
Senato della Repubblica

562a SEDUTA

~ 23329 ~ 11 Legisiaturà

24 SETTEMBRE1957DISCUSSIONI

562a SEDUTA

MARTEDÌ 2~ SETTEMBRE 1957
...

Presidenza del Presidente MERZAGORA

e del Vice Presidente CINGOLANI

INDICE

Assemblea regionale siciliana:
Presentazione di disegno di legge. . . . . . Pago 23335

Autorizzazioni a procedere in giudizio:
'1'l'llsmissÌQnedi domande . . . . . . . . . . . . 23340

Commissioni permanenti:
VI] l'i azioni nella composizione . . . . . . . . . 23341

Commissione speciale:

Co~titnzione . . . . . . . . .

Congedi

2334]

23331

Corte dei conti:
'Nasmissione di eleliberazioni. . . . . . . . . . . 23341

Disegni di legge:
Annunzio di presentazione . . . . . . . . . .
Approvazione da parte di Commissioni permanenti

Approvazione eli procedura d'urgenza per il dise~
gno di legge n. 2151 e di procedura. urgentissi~
ma per il disegno di legge n. 2097 . . . . . . .

23333

23340

23342

Dpferimento all'esame di Commissioni permanenti
p di Commissione speciale . . . . . . . . Pago 23338

Deferimento all'approvazione di Commissioni per-
manenti . . . . . . . . 23335

Prpsentazione di relazioni . 23340

'l'l'asmissione 23331

« Stato di previsione della spesa del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1957 al 30 giugno 1958»

(2077) (App'/'ovato dalla f!:kmem dei depu.tati)
(Discussione) :

1<'IORE .
PEZZINI

23364
23355

Gruppi parlamentari:

Variazioni nella composizione . . . . . . . . . . 23341

Interpellanze:

Annunzio . . . . . . . . . . . . . . . 23377

Interrogazioni:

Annunzio . . . . . . . . . . . . . . . 23378

TIPOGRAFIA DEI SENATO (1300)



Senato della: Repubblica

562" SEDUTA

~' 23330 -"--

24 SETTEMBRE 1957

Il Legislatura

DISCUSSIONI

Per lo svolgimento:

BOCCASSI o . o . . . o .. Pago 23387
GUI, Ministro del lavoro e deUa pl"evidenza sociale 23387

Per la morte del Re Haakon VII di Nor-
vegia:

PRESIDENTEo . . . . . . . . . . . o
D~~L Bo, Minist1'O senza portato[!/.io .

23343
23342

Per la morte di Gaetano Salverinini:

PRESIDENTE . o . . o . . . . . . . . . .
Bo, Ministro delle partecipazioni statali .
CIASOA . .
DONINI

JANNUZZI

Lussu

23352
23352
23343
23350
23352
23350

SPALLICCI ...
ZANOTTI BIANCO

Per la sciagura nella miniera di Trabia
Tallarita e per i luttuosi fatti di San Donaci:

PRESIDENTE

AGOSTINO

GRAMEGNA .
GRAMMATICO

GUI, M11/1!i,strodell(woro e dI'Un previdenza. sociale

Russo Salvatore. . . . . . . . . . . . . . . . .

Petizioni:
Annunzio

Pa[!. 23350

23348

23354
23354
23353
23353
23354
23353

23341

Relazione annuale sull'Istituto di emissione:

Pl'psentazione '. . . . . . . . . . . . . . . . o 23341



Senato delta Repubblica ~ 23331 ~ li Legistaturà

24 SETTEMBRE 1957DISCUSSIONI562a SEDUTA

Presidenza del Presidente MERZAGORA

PiRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
17).

Si dia lettura del p'roce:s1so verbal'e della
seduta del 25 luglio 1957.

IMERLIN ANGELINA, Segretaria, dà le:t~
tura del processo verbale.

IPiRESIDENTE. N on ess'endovi osservazio~
ni, il processo verbale si intende a'pprovato.

Congedi.

,PRESIDENTE. Hanno chi!esto congedo i
senatori: Amigoni per giorni 4, Benedetti
per giorni 4, Buizza per giorni 5, Cermignani
pelI'giorni 30, Condorelli per giorni 4, Guariglia
per giorni 30, Pallastrelli per giorni 8, Papalia
per giorni 8, Romano Domenico ,per giorni 20,
Santero per giolI'ni 2, Trabucchi per giorni 4.

N on essendovi osservazioni, Iquesti conge~
di si intendono conc1essi.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge. .

PiRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha tI'\asmesso i SlS~
guenti disegni di Ie'gge :

«Modifica dell'articolo 338 del testo unico
de:lle leggi sanitarie, approvato eon regio de~
creto 27 luglio 1934, n. 1265, relativamente al-
la determinazione della zona di ris,petto dei ci~
miteri» (1074~F), di iniziativa dei senat'Ori
Santero e Cemmi (Approvato con modificazioni
dalla la Comm,issione permanente del Senato
e nuovamente modificato dalla la Commissione
permanente della Camera dei deputati);

«A,pplicabilità, per la c'Ostruz:i'Onedi allog-
gi, deH'articolo 2 della legge 28 febbraio 1953,
n. 103, recante provvedimenti a favore della

città di Roma» (1229~B), di iniziativa del se-
natore Angelilli (Approvato dalla 5a Commis-
sione permanente del Senato -8modificato dalla
4a Commissione permanente della Camera dei
deputati) ;

« Efficacia deUe norme sui concorsi speciali
per l'eccH')so alle catbedre dispon:iJbili ne'gli ,i,sti~
tuti e scuole d'istruzione secondaria di Bologna,
Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Ro~
ma e Torino contenute nel decreto del Capo
provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629 »
(1592~B) (Approvato dalla 6a Commissione
permanente del Senato e modificato dalla 6a
Commissione permanente della Camera dei
deputati) ;

« N orme per i freni e le segnalazioni ac:usti-
che e visive dei velocipedi e ,per la segnalazione
notturna dei veicoli a traz:içme animale»
(1704-B) (Aprprovatodalla 7a Commissione
permanente del Senato e modificato da1,la 7'
Commissif>ne permanen.t'8 della Camera dei d0~
putati) ;

« J\I'o'did'kh3alle ¥:,genti disposizioni sugli Or.
dini deUe professioni sanitarie e sulla discipli-
na de:n'esercizio delle ~profess:ioni stesse»
(1782~D) (Approvato con modificazioni dalla
11a Commissione permanente del Senato e nuo~
vamente modificato dalla 11" Commissione per~
manente della Camera ,dei ,deput,ati);

« Nuova autorizzazione di spesa per la con~
cessione del conoorso statale negli interessi dei
mutui per la formazione della pioc'Ollaproprietà
contadina» (2092);

«Autorizzazione aU'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato ad investire in operazioni
dirruutui al personale le disponibilità finanzia-
rie del "Fondo di garanzia per le cessioni al
personale delle ferrovie dello Stato ", costitui~
tesi ,per effetto della applicazione: della legge 2

I.marzo 1954, n. 19» (2093);
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« Istituz;ons di un fondo <dirotazione in va~
Iute estere 'per H finanziamento delle navi mili-
tari che si recano all'estero» (2094);

«Soppressione del ruolo "Ufficiali idraulici
del :personale di c!ust'Odiadelle opere idraUliche
e di bonifica" ed istituzione del ruolo "Uffi~
ciali idraulici~Funzionari tecnici" gruppo
B)>> (2098), ,di i,lliziati:va d,e':'depurt,ati Fode~
r:aro ed aJ1tri;

« Concessione di un contributo straordinario
al Comitato per le onoranze ad Antonio Ca~
nova» (2099), di iniziativa dei deputati Dal
Canton Maria Pia ed altri;

« Distacco dal comune .di Montefiorino (Mo~
dena) delle frazioni a de.stra del 'torrente Dra~
gone (Palagano~Boccassuol{).-Castrignano~Susa~
no~Savoniero-lMonchio) e c'Ostituzione delle stes~
se in comune aut.onomo cOn la denominazione
di Pailagano» (2100), di iniziativa del deputa-
to Barbole;

« Disposizi,oni relative al ruolo dei disegna~
tori dell'Azienda naz':onale autonOlma de]Jle stra~
de statali (A.N.A.S.)>> (2101), di iniziativa dei
deputati Caiati ed alt:r~i;

« Ordinamento dell'aviazionE' aJltisommerlgi~
bile» (2102);

« Norme per il congl'Obamento e perequazioni
salarial:i a favore dei portieri ed altri lavorato-
ri addetti alla pulizia e <custodia di stabili ur~
bani» (2103), di iniziativa dei deputati Pasto-
re ed altri, Di Vittorio ed altri;

« Riduzione dei c~moni di aff:itto di fondi rU~
stici danneggiati dalle eecezi'OnaIi avversità at.
mosferiche» (2104), di iniziativa dei deputati
Truzzi ed aUrie Gomez D'Ayala ed altri;

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accor~
di internazionali f:irmati a Roma il 25 marzo
1957 : a) Trattato che istituisce la Comunità eu-
'l'.'o.peadell'ener'gia atomica ed atti allegati; b)
Trattato che istituisce la Comunità economica
europea ed atti allegati; c) Convenzionerela~
tiva aclalcune istituzioni comuni al1e Gomun;..
tà europee» (2107);

«Partecipazione dell'Ital:ia all'Esposizione
universale di BruxeJles del 1958 » (2108);

« Estensione dell'-assicurazi'One per invalidi~
tà e vecchiaia ai ,coltivatori diretti, mezzadri
e ,coloni» (2109), <diin;ziat:,va dei delpubati Bo-
nomi ed altri, Di 'Viittorio ed altri, Longo ed al~
tri, Gui e Zaccagnini e Pastore ed altri;

«Applicazione di benefici demografici al
personale della Magistratura» (2111), di ini-
ziativa dei deputati Caccur:i ed altri;

« Revisione dei ruoli o.rganici del personale
non insegnante de/lIe scuole e degli istituti di
istruzione tecnica e dei ,convitti annessi»
(2112), di iniz:iativa dei deputati Pitzalis <~
Franc€schini Francesco ;

«Statizzazione del personale degli Istituti
superiori nava,le e orientale di Napoli» (2113);

« Ooordinamento della legge 30 ottobre 1953,
n. 841, sulla es'tensione della assistenza sanita-
ria ai pensio.natistatali, con la legge 4 agosto
1955, n. 692, sull'estensione dell'assistenza di
malattia ai pensi,onati della previdenza socia~
le» (2114);

« Riordinamento di indennità varie spe,ttanti
al ,personale dell'Esercito, della Marina, della
,Aemnaub:'ca e del OO'lipo,dJ€lla ,gua,rdia d,i fi~
nanza e norme per gl!i aumenti 'Periodici di sti~
pendio ai generali di Cor:po d'armata e gradi
corrispondenti e per Ja decorrenza degli stipen-
di agli ,ufficiali deBa M.arina» (2115);

«Vendita a tra't,tativa privata all'Ente mo~
rale "Casa dell' Aviatore" del suolo di metri
qUaJdrati 1.260 appartenente al patrim'Onio del-
lo Stato, siti al Viale del1'Universi,tà in Roma»
(2116) ;

«Vendita a trattativa privata ali'Ammini~
strazione provinciale di Alessandria di un'area
patrimoniale disponibile di circa metri quad'ra.
ti 5.950 da scorpora,re dal comp,endio dein:omi.~
nato "ex Tettoie San Martino" in detta cit~
tà» (2117);

« Vendita a trattativa privata in favore del
comune di Brenò de\ll',immobile patrimoniale di~
sponibile denominato. "ex caserma N eri" sito
in detto centro abitato» (2118);

«Vendita a trattativa 'Privata al comune di
Parma dell'immobile appartenente al patrimo~
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nio dello Stato, denominato "ex caserma Ales~
sandro Farnese" (Cittadella) sito in detta cit~
tà» (2119);

«Provvedimenti per l'educazione fisica»
(2120).

!Questi disegni di 1egge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

,PRESIDENTE. Comunico che sono stati
presentati i seguenti disegni di legge d'inizia~
tiva:

dei senatori Zucca e Negro:

« Elevazione dei limiti di età per l'ammissione
nei ruoli dei lavoratori portuali» (2095);

dei senatori M assini, Leone e Gramegna:

« Modifica dell'articolo 6 della legge 25 giu~
gno 1909, n. 372, concernente l'ordinamento
dell'esercizio di Stato delle ferrovie» (2105);

« Modifica del capoverso dell'articolo 449 del
Codice penale relativo ai delitti colposi di dan~
no» (2106);

del senatore N acucchi :

« ProrOlg:a del termine :previ1stoneù~'a,rtilcolo2
della legge 24 dicembre 1949, n. 983, per la
presentazione della istanza da parte degli aiu~
tanti delle Can'ceHerie e ,se'grelberi,e' 'giudl~zia~
rie per ottenere l'assunzione nel ruolo dei fun~
z,ionari deUs Cancellerie e Selgreterie ,giudizia.
rie (già gruppo B)>> (2146).

Comunico, inoltre, che sono stati presentati
se,gu€'l1ti disè'gn:i di leg:ge:

dal Presidente del Consiglio dei m£nistrti:

«Disdplina dei complessi rllC'ettivi 'eompùe~
mentar<i a caratte:r:eturi!stko-,s,o'OÌ,ale» (2142);

«As,sull'zione ,a ,carico del 'bi,lanl0Ìo dello
St.ato della sp:S8a ,rdativaal ,tralSporto :olcea~
nico di merci assistenziali donate da Organiz~
zazioni assistenziali volontarie statunitensi ed

inviate in Italia ad altri Enti per la distri~
buzione» (2145);

dal Presidente del Consiglio, Ministro
del bilanc',k;l:

«Concessl',one a fa'VOIre del Comune d.;
Roma di un contributo straordinario per
,l'anno 195,6 qurule oonco,r!so p'ell' la '0otpenura
dergliolneri dipendenti dall'essere: la eÌrttà di
Roma sede della Caplital'8: della Re1pubbrliiea»
(2133) ;

«Ut.ilizz.azi'0lnf> di pal,te del :p,resti.to U.S.A.
sui surpl'u<s agri,CQI'.i, ai fini dell'incremento
de,u'istruz';'Ì.ne 'professionale detl Mezzogi,or'-
no» (2143);

dal Ministro degli affari esteri:

« .A;pprolV.azione ed e.se,cuzione delta COlnven~
zlione tr:a l'Italia e la Francia relativa alla
isti\trUz'~one di un ufficio c.cmune di {~;oI1it.r.ono
al,la frOrnHera di Gla.v.]ère, ,c,ondus.a ';nP,arigi
il 6 aprile 1956» (2096);

« Rabfi'0a ed 'Elsecuz,i,ons dello Statuto délla
.A;genzia inte,rnaz,ionale per l'ene'l'Igt:a ,atomi-
ca, firmruto a N'e"v York il 26 orttoibre 1956 ».
(2097) ;

«Autorizz.a.zione a permut,are 'Un immOlbi~
le, ~ppall'ltenente al patrimonio dello Stato,
in 8wntiago, del CHe., ,con d'ue fabbrÌ>Ciati, di
prop'l~iìetàprivata, Isiti neHa ,s,tessa ,città >,
(2124) ;

«Ratjf:ka eld e.secuz.ione dell' Acco,rdo fra
l'Italia e l'Aus,tria sullo scambio di " stag.iai~
res ", concl'Uso a Roma il 12 lugll;,ol 1956»
(2134) ;

«RatifirOa ed €ls8lC'uzione delJa COllivenz,ione
tra la Repubiblka italiana ,ed il .Relgno UnÌito
di Gran Bret.agna ed Irlanda ideI Nord sulle
aiSisl:curaziiQni sociali in Ita,J:i,a e nell',Idanda
del NOlrd, 'Ciondus.a in Roma il 29 'gennaio
1957» (2135);

«Ratifica ed €Isecuzio:nederi ,s.erguenti Ac-
,cordi, conchllSlia Stoc!col1ma, tra J'Ita/lia le. la
Svezia, il 2'0 dircembre 1956:

Comenzl:one ,per evitare Je ,dop,pie .jiIDPO~
sizioni e per relgolarecert.e altre quesitioni in
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materia di impoSihe sul reddito. e Siul !patri~
monio;

Convenzi,one per ffi7litare le darpp'ie impa.
siziom.,i ,in materia di imposte .sulle s.ucl()€Issio~
ni» (2136);

« RaUfka ed esecuzione del secondo ProitO~
cono addirziolna>le all' AccoDdo 'generale sui
priviQe:g'l e h~ immunità de'l COIlis,iglto ~d'Eu.ro-
pia, firmato a Parigi il 15 dicembre 1956»
(2138) ;

«A:p.prolV,azionedel Pratooollo 'firmato a
ParÙgi il 10 di'c'8mbre 1956, ,relativo aU'ade.
si,one della Germania e dell'iItalia alle eon-
Vienzioni del 17 ruprile 1950, concernenti i iLa~
v,oratori di front,iera e ,gli ,alplprell'disti, ed
eSe'Cluz':oll'edeUe' Convenzioni 'stesse» (2139);

« Ratifica led es€<C'uzionedel ProtocoHo, ad~
dÌ'zi,olnale n. 8 che fl,p,polrta 'emendamenti al.
l'Accorda per l'istituziane di una Unione
europea di pagamenti del 19 settembre 1950,
firmata a Parigi il 29 giugno. 1956» (2140).

«Ratifica ed esecuzione d,ei seguenti Ac~
cordi i,nternazio'll'ali firmati a Bru:x;eUes il 17
&pri1e 1957: a) P,r.otocoUo sui prl:vileg"li,e .sulle
immunità deMa. Comunità econorrnka europ-ea;
b) ,Protocollo Isullo Statuto della Corte di giu~
stizia della c.omunità economJ.ca euro'pea;
c) Protolcollo Iswi privj,}egi e sune immuruità
della Gomunità /8Iuropea dell'ener:gÌ'a ,atomica;
d) ProitoooHa suJ[o statuto della Cor,te, digiu~
stiz,i,a.deUa Comunità eur01pea dell'energia alta.
mica» (2151);

dal Ministro dell'interno:

«Cancessione a taluni Comuni di un can~
trihut.o statale 'Pe,r il :pa!gamenta delle Slp,eSie
di :s,p,eda:lità ,conseguenti ad 'e/Venti hellJiC!il»
(2129) ;

« Narme per l'alUmento delJJamisura dei sac~
corsi giornalieri aUe famiglie bisognase dei mi~
litari richiamati e trattenuti alle armi» (2147);

da,l M :nistro delle finanze:

« Disposizioni in materia di riscossiane delle
impaste dirette» (2141);

« Aumenta a 73 milia;~di d€llimi,te di spesa
di cui alla legge 18aprile 1950, n. 245, 'con~
eelr:nentle, fra l'altro., l'autarizzazio.ne all'Am-
rninisltrazione autonoma dei mo,napoli di Sta-
to aid utilizzare l'avanzo, ,c\jgestiane Iper prov~
vedere a 'spese ,straordinarie» (2149);

dal Ministro del tesoro:

« Convalidazione dell decreta del Pres,id,e:nte
della RepU'blblic,a 25 giugn'O 1957, n. 556, ema~
nato ai sensi Idell' a,I'Ib:calo 42 deù.re'gio dec.r€to
'18 n,oN:em:bI1e 1923, n. 2440, iSull'.ammini,str,a-
zio,ne del patrimonio le sulla 'contabiilità ge~
neraIe dello ,st,ato., peT Iprelevamenta dal fon~

d'O :di ~iserva per le spese impreviste dell'eser~
<Ùio ,finanziario 1956-57» (2110);

«Sist'emazione del per:sonale di!pendm,t.e
dalla Croce rossa itaHana distaccato neilla
posizione di ,co1nando 'P,ressa i slerrvizi della
Direzianegenel~a,le delle PElns':oni diguerr:a»
(2123) ;

« Liquidazione dell'Azienda riliev,aaliena-
zio.ne residuati» (2128);

dal Ministr'o della difesa:

«Mo.difkilie al tes:to 'unica delle l€gigi sulla
:requisizio'ne dei quadrupedi 'e veko1i, ed al re~
1rutéva regolamento. di eSIElcuziDne» (2148);

dal Mim:stro della pubblica istruzion,e:

«Aumenta delle tass'e' e Sioipratasse do'Vute
Iper le scuole di ostetricia, a delcarrelre dal~
l'anno ,s'CQila,stic.o1957.58» (2121);

« Direzi'One, vigi'lanza e coordinamento. del-
le attività riguardanti la Scuola papolare»
(2122) ;

«Stanziamen:ti strao.rdinari Iper la difesa
dei patrimo11!io artistko de11aN azione» (2150);

dal Ministro dei lav(jT'i pubblic~:

«Conces'siaThe afavare dell'Ente autonamo
per l'a,cquedotto pUg/liese di un cantributo m~
tegrativa per la 'ge,siJio.nedelgli Aoquedottidel~
la Lucania durante l'esercizio 1955~1956»
(2125) ;
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«Finanziamenti g,tra.ordinari ,a favore del~
l'Ente a,c,quEdotti ,sicilia"fili» (2126);

dal Ministro deli trasporU:

« Modìdì.lc.aziollJ~'al s.istema retribut,i'Vo degli
assmntori delle Ferrovie deHo Stato te l,oro ,dl~
pendenti» (2130);

«RimborsO' all' Amministrazione delle fer~
rovie dellIo Stato degli IOlneri deUe 'sp,ese da
qUle!sta sa,stenuti per motivi non aUmenti aJ.
l'esercizio ferroviario» (2137);

«Dip.olsiz.ioni per 1',aiillmoo,e1rrn.amentodleHe
ferrovie Suzza,ra.Ferrara e Pa,rlffia..Suzz,aI1a»
(2144) ;

dal Ministro del lav'v-ro e della plf'erv~denza
sociale:

« Aumento deUa mi,sura degli as,sElgnifami.
liar-i nei ,oonfr.onti dei lwvomato,ri addetti ana
}avor81zione deLl.afo'gHa di taba'cco nei magaz~
Zllll Igenerali de'i concessi,onari 'Slp.eo1aU»
(2127) ;

dal Ministro dd comme'flcio con l'estero:

« Modi,ficazi,oni alla legge 22 dioemlbre 1953,
n. 955, contenente disposizioni sulI'assicura~
zione dei, ,crediti a11'esportazione sDIg1getti a
rischi ISlpedali e sul fina.nzi:aiillento dei lcredi:ti
a medio te'l'mine derivanti d.a lesportazl:oni re~
la.tive a forniture speciali» (2131);

« Concessione di mutui all'Istituto ,centrme
per il ,croolito a medi,o termine (Mediocredito)
per iJ lfinanziamento dei 'crediti a medio tel"
mine derivlanti da €lsportazi,olni l'ela:bi'Vea for~
ni,ture ,splelC!iaili,di cui aù.la legJge 22 dicembre
1953, n. 955» (2132).

Questi disegni di legge sa'fanno stampati,
distriibuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge
da parte dell' Assemblea regionale siciliana.

PIRE'SIiDENTE. Comunico che l'A'ssemble,a
re-giolliale skiliana ha pre,s.entato il seguente
disegno di legge:

«Abrogazione della lettera a) primo co.m~
ma dell'articolo 2 della legge 16 maggio 1956,
n. 493, recante norme per l'elezione della Ca~
mera dei deputati» (2091).

Questo disegno di legge salrà ,stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge alla
approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico. ~he, valelldomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame
ed alla approvazione:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Modifica dell'articolo 338 del testo unico
delle leggi sanitarie, approvato con regio de~
creto 27 luglio 1934, n. 1265, relativamente alla
determinazione della zona di rispetto dei cimi~
teri» (1074~F), di iniziativa dei senatori San~
teroe Cemmi, previo parere della 11li Com~

missione;

« Distacco dal comune di Montefiorino (Mo~
dena) delle frazioni a destra del torrente Dra~
gone (Palagano~ Boccassuolo~Castrignano~S usa~
no~Savoniero~Monchio) e costituzione delle stes~
se in comune autonomo con la denominazione
di Palagano» (2100), di iniziativa del deputato
Bartole ;

« Concessione a taluni Comuni di un contri~
buto statale per il pagamento delle spese di spe~
dalità conseguenti ad eventi bellici» (2129),
previa parere della 5" Co.mmissione;

« Concessione a favore del comune di Roma
di un contributo straordinario per l'anno 1956
quale concorso per la copertura degli oneri
dipendenti dall'essere la città di Roma sede
della Capitale della Repubblica» (2133), pre~
vio parere della 5a Commissione;

« Assunzione a carico del bilancio dello Sta~
to della spesa relativa al trasporto oceanico
di merci assistenziali donate da Organizzazioni
assistenziali volontarie statunitensi ed inviate
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in Italia ad altri Enti per la distribuzione»
(2145), previo parere della 5" Commissione;

« Norme per l'aumento della misura dei soc~
corsi giornalieri alle famiglie bisognose dei mi~
litari richiamati e trattenuti alle armi» (2147),
previ pareri della 4" e della 5a Commissione;

della 2a Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere):

« Applicazione di benefici demografici al per~
sonale della Magistratura» (2111), di inizia~
tiva dei deputati Caccuri ed altri, previ pareri
della la e della 5" Commissione;

« Proroga del termine previsto nell'articolo 2
della legge 24 dicembre 1949, n. 983, per la
presentazione della istanza da parte degli aiu~
tanti delle Cancellerie e, Segreterie giudiziarie
per ottenere l'assunzione nel ruolo dei funzio~
nari delle Cancellerie e Segreterie giudiziarie
(già gruppo B)>> (2146), di iniziativa del se~
natore Nacucchi, previo parere della 5a Com~
missione;

della 3a Commissione permanente (Affari
esteri e colonie):

«Partecipazione dell'Italia all'Esposizione
universal~ di Bruxelles del 1958» (2108), pre~
vi pareri della 5a e della 9" 90mmissione;

«Autorizzazione a permutare un immobile
appartenente al patrimonio dello Stato in San~
tiago del Cile, con due fabbricati, di proprietà
privata, siti nella stessa città» (2124), previo
parere della 5a Commissione;

della 4a Commissione permanente (Difesa):

« Ordinamento' dell'aviazione antisommergi~
bile» (2102), previo parere della 5" Commis~
sione;

« Riordinamento di indennità varie spettanti
al personale dell'Esercito, della Marina, della
Aeronautica e del Corpo de.lla guardia di fi~
nanza e norme per gli aumenti periodici di sti~
pendio ai generali di Corpo d'armata e gradi
corrispondenti e per la decorrenza degli sti~
pendi agli ufficiali della Marina» (2115), pre-
vio parere della 5a Commissione;

della 5« Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Applicabilità, per la costruzione di alloggi,
dell'articolo 2 della legge 28 febbraio 1953,
n. 103, recante provvedimenti a favore della
città di Roma» (1229-B), di inizia,tiva del se-
natore Angelilli;

« Estinzione anticipata di alcuni debiti dello
Stato facenti carico a più esercizi finanziari»
(2088) ;

« Istituzione di un fondo di rotazione in va~
Iute estere per il finanziamento delle navi mi~
litari che si recano all'estero» (2094), 'previo
parere della 4" Commissione;

« Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 25 giugno 1957, n. 556,ema~
nato ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sull'amministra~
zione del patrimonio e sulla contabilità gene~
rale dello Stato, per prelevamento dal fondo
di riserva per le spese impreviste dell'esercizio
finanziario 1956~57» (2110);

«Vendita a trattativa privata all'Ente mo~
rale "Casa dell'aviatore" del suolo di metri
quadrati 1.260 appartenente al patrimonio del~
lo Stato, sito al Viale dell'Università in Roma»
(2116) ;

« Vendita a trattativa privata all' Ammini~
strazione provinciale di Alessandria di un'area
patrimoniale disponibile di circa metri qua~
drati 5.950 da scorporare dal compendio deno~
minato "ex Tettoie San Martino" in detta
città» (2117);

« Vendita a trattativa privata in favore del
comune di Breno dell'immobile patrimoniale
disponibile denominato" ex caserma Neri" sito
in detto centro abitato» (2118);

« Vendita a trattativa privata al comune di
Parma dell'immobile appartenente al patrimo~
nio dello Stato, denominato " ex caserma Ales~
sandro Farnese (Cittadella)" sito in detta
città» (2119);

« Sistemazione del personale dipendente dal~
la CJ'lo'ce :ms.sa ,lta,li,ana distaccato neLla ,p'osi~
zione di comando presso i servizi della Direzio~
ne generale delle pensioni di guerra» (2123),
previo parere della 1a Commissione;
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«Liquidazione dell' Azienda rilievo aliena~
zione reiSiduati» (2128), previo parere della
1a Commissione;

«Concessione di mutui all'Istituto centrale
per il credito a medio termine (Mediocredito)
per il finanziamento dei crediti a medio ter~
mine derivanti da esportazioni relative a for~
niture speciali, di cui alla legge 22 dicembre
1953, n. 955» (2132), previo parere della 9a
Commissione;

«Disposizioni in materia di riscossione del~
le imposte dirette» (2141);

«Utilizzazione di parte del prestito U.S.A.
sui "surplus" agricoli, ai fini dell'incremento
dell'istruzione professionale del Mezzogiorno»
(2143), previ paveri della 6a Commissione e del~
l,a ,Giunta comsultiva v,er il Mezwgiorno;

della 6a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti):

«Efficacia delle norme sui concorsi speciali
per l'accesso alle cattedre disponibili negli isti~
tuti e scuole d'istruzione secondaria di Bologna,
Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Ro~
ma e Torino contenute nel decreto del Capo
provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629 »
(1592~B) ;

« Concessione di un contributo straordinario
al Comitato per le onoranze ad Antonio Ca~
nova» (2099), di iniziativa dei deputati Dal
Canton Maria Pia ed altri, previo parere del~
la 5a Commissione;

«Revisione dei ruoli organici del personale
non insegnante delle scuole e degli istituti di
istruzione tecnic.a e dei convitti annessi»
(2112), di iniziativa dei dep'Utati P.itzalis e

Franceschini Francesco, previ pareri della 1" e
della 5" Commissione;

«Statizzazione del personale degli Istituti
superiori navali e orienbale di Napoli» (2113),
previ pareri della l" e della 5a Commissione;

«Provvedimenti per l'educazione £'isica»
(2120), previo parere della 5" Commissione;

«Aumento delle tasse e sopratasse dovute
per le scuole di ostetricia, a decorrere dall'an~
no scolastico 1957~58» (2121), previo parere
della 5" Commissione;

« Direzione, 'V,ig.i1allZlae coordinamento delle
attività riguardanti la Scuola ~opolare » (2122),
previo par,ere della 5" Commissione;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile) :

« N orme ,per i freni e le segnalazioni acusti~
che e visive dei veloCÌ'pedi e per ~a,segn~alaz,ione
notturna dei veicoli a trazione animale» (1704~
B), previo parere della 2a Commissione;

«Miglioramento delle ,pensioni degli ,iscritti
alla Cassa per la ~revidenza marinara e modi~
fiche di alcune norme ,previdenziali» (2089), di
iniziativa del senatore Angelini Cesare, previ
pareri della 5a e della IO" Commissione;

«Autorizzazione all' Amministrazi'Ùne delle
ferrovie dello Stato ad investire .in operazioni
di m'Utui al personale le disponibilità finanzia~
rie del " Fondo di garanzia ,per le cessioni al
personale delle ferrovie dello Stato" costitui~
tesi ,per effetto della applicazione della legge 2
marzo 1954, n. 19" (2093), previo parere della
5a commissione;

«Elevazione dei limiti di età per l'ammis~
sione nei ruoli dei lavoratori portuali» (2095),
di iniziativa dei senatori Zuccla, e Negro;

«Soppressione del ruolo "Ufficiali ,idrauli~
ci del personale di custodia delle .opere idrauli~
che e di bonifica" ed istituzione del ruolo " Uf~
ficiali idraulici~Funzionari tecnici" (gruppo
B) » (2098), di iniziativa dei dep'Utati Foderaro
ed altri, previ pareri dellla la e della 5&Com~
missione;

«Disposizioni relative al ruolo dei disegna~
tori dell'Azienda nazionale auton'Ùma della .stra~
de statali (A.N.A.S.)>> (2101), di 'iniziativa dei
deputati Caiatied altri, previ plareri della 1ae
della 5a Commissione' ,

«Concessione a favore dell'Ente autonomo
per l'acquedotto Pugliese di un contributo int€~
grativo per la gestione degli acquedotti della
Lucania durante l'esercizio 1955~56» (2125),
previo parere della 5a Commissione' ,

«Finanziamenti stl'laordinari a favore del~
l'Ente acquedotti siciliani» (2126), previo pa~
rere della 5" Commissione;
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«Modi,ficazioni al sistema retributivo degli
assuntor,i dene Ferrovie dello Stato e loro di~
pendenti» (2130), previ pareri della la e della
53 Commissione;

<~ Rimborso all'Amministrazione deUe Ferro~
vie dello Stato degli oneri e delle spese da que~
sta sostenuti per motivi non attinenti lall'eser~
cizio ferroviario» (2137), previo parere della
53 Commissione;

«Disposizioni per l'ammodernamento delle
ferrovie Suzzara~Ferrara e Parma~Suzzara»
(2144), 'previo parere della 53 Commissione;

della 8a Commissione permanente (Agricol~
tura e lalimentazione) :

« Nuova autorizzazione di spesa per la con~
'cessione del concorso statale negli interessi dei
mutui per la formazione della piccola proprie~
tà contadina» (2092), previo parere della 53
Commissione;

« Riduzione dei canoni di affitto di fondi ru~
stici dannegg.iati dlaHeeccezionali avversità at~
mosferiche» (2104), di iniz.iativa dei deputati
Truzzi ed altri e Gomez D'Ayala ed altri, pre~
vio parere della 23 Commissione;

della ya Commissione permanente (Industria,
commercio interno ed estero e turismo):

« Modificazioni alla legge 22 d,icembre 1953,
Il. 955, contenente disposizioni sull'assicurazio~
ne dei crediti all'esportazione soggetti a rischi
speciali e sul finanziamento dei Cirediti a medio
termine derivanti da esportazioni relative a
forniture speciali» (2131), previo parere della
5" Commissione;

«Disciplina dei complessi ricettivi comple~
mentari a carattere turistico~oc1lale» (2142),
previo parere deHa 1a e della 5a Commissione;

della lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Integrazione della legge 3 màggio 1955,
n. 407, sulla disC'iplina del lavoro di facchinlag~
gio» (2079), di iniziativa del senatore Menghi;

«Modifiche al decreto legislativo del Capo
provvisorio deUo Stato 16 settembre 1947,
n. 929, che reca norme per il massimo impiego

dei lavm~atori agrkoli» (2085), previo parere
della 8a Commissione;

« N orme per il conglobamento e perequazio~
ni Slalariali in favore dei portieri ed ,altri la~
voratori addetti alla pulizia 'e custodia di ,sta~
bili urbani» (2103), di iniziativa dei deputati
Pastore ed a,ltri 'e Di Vittorio ed altd, previo
parere deUa 23 Commiss,ione;

« Cool1dinamento della legge 30 ottobre 1953,
n. 841, sulla estensione della lass,istenza sani~
taria ai pensionati statali con la legge 4 ago~
sto 1955, n. 692, sull"estenslone dell'assistenza
di malattia ai pensionati della previdenza s'O~
C'Ìla:le» (2114), prev.io parere d'ella 53 Com~
missione;

« Aumento della misura degli .assegni fami~
lia:ri nei confronti dei lavoratori addetti alla
lavorazione della foglia di tabacco nei magaz~
zini generali dei concessionlari speciali» (2127);

della 11a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Interpretazione autentica dell'articolo 367
lettera b), del testo unico delle leggi sanitarie
approvato con regio decreto 27 luglio 1934,
n. 1265» (2080), di iniziativa dei senatori Be~
nedetti e Piechele, previ pareri della 1a e della
2" Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge allo
esame di Commissioni permanenti

e di ,Commissione speciale.

PRESIDENTE. Comunico -che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di le'gge all'esame:

della 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a pro,cedere):

« Modifica dell'articolo 6 della legge 25g1U~
gna 1909, n. 372,. concexnente l'ordinamf\nto

deH'esercizio di Stato delle ferrovie» (2105),
di iniziativa dei senatori Massini ed altri, pr,e~
via parere della 7a Commissione;

«Modifica del capoverso dell'articolo 449
del Codice penale relativo ai delitti colposi di
danno» (2106), di iniziativa dei senatori Mas~
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sini ed altri, prevlO parere della 7" Commis-
sione;

d;eilta 3a Commissione permanente (AffarI
esteri e colonie):

« Approvazione Ed esecuzione della Conven-
zione tra l'l'ta.lia e la Francia relativa all'isti~
tuzione di un ufficio comune di controllo alla
frontiera di CI,avière, conclusa in Parigi il 6
aprile 1956» (2096), previo parere della 5" I
Commissione;

« Ratifica ed esecuzione dello Statuto della
agenzia :internazionale per l'energia atomka,
firmato aNew Y òrk il 26 ottobre 1956»
(2097), previ pareri della 5" e della 9" Com~

missione;

«Ratifica ,ed esecuzione dell'Accordo ,fra
l'Italia e 1'Austria sullo scambio di "stalgiai~
res ", concluso a Roma il 12 luglio 1956»
(2134), previo parere della 10" Commissione;

«Ratifica ed esecuzione deHa Convenzione
tra la Repubhlica italiana ed il Regno Unito
di Gran Bretagna ed Irlanda del Nord sulle as~
sicurazioni sociali in Italia e nell'Irlanda del
Nord, conclusa in Roma il 29 gennaio 1957»
(2135), previo parere della 10" Commissione;

«Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac-
COl"di, condusi a Stoccolma, tra l'Italia e la
Svezia, il 20 dicembre 1956:

Convenzione perevit'are ]e doppie imposizio~
ni e per regolare certe altre questioni in ma~
terì<a di imposte sul reddito e sul patrimonio;

Ccnvenzione per evitare ]e doppie imposizio-
ni in materia di imposte sune successioni»
(2136), previo parere della 5a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione del Secondo Proto~
collo Addizionale all' Accordo generale sui pri~
vÌl'elgi e lie immuniìtà del Conlsiglio d'E1uropa,
firmato ,a Parigi il 15 dicembre 1956» (2138),
previ pareri della 1", della 2" e dell.a 5" Com-
mISSIOne;

« Approvazione del Protocollo firmato a Pa-
rigi H 10 dicembre 1956 reJativo all'ades,ione
della Germania e dell'Italia aUe Conveniioni
del 17 ,aprile 1950, concernenti i lavoratori di
frontiera egli apprendisfi, ed esecuzione delle

Convenzioni stesse» (2139), p:revio parere del
la lOa Commissione;

«Ratifica ed esecuzione del Protocollo addi.
zionale numero 8 che app'orta emendamenti
all'Accordo Iper l'istituzione di una Unione eu-
rop'ea di pagamenti del 19 settembre 1950, fir-
mato a ,Parigi i 29 giugno 1956» (2140), pre.
vi pareri della 5" e della 9a Commissione;

dello) 5a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

«Provvedimenti per il riordinamento della
finanza locale e per il funzionamento deHa
Cassa depositi e prestiti» (2087), di iniziativa
dei senatori Fortunati ed altri, previ pareri
della P, della 2a, della Sa e deHa 9" Commis~
SlOne;

della loa Commissione permanente (Lavo-
voro, emigrazione" previdenza sociale):

«EstensÌ'cne deH'assicuy,azione ,per invalidi~
tàe vecchiaia ai colti<vatOTi diretti, mezzadri
e coloni» (2109), di iniziativa ,dei deputati Bo-
nomi ed altri, Di Vittorio ed altri, Longo erl
altri, Gui e Zaccagnini e Pastore ed altri, pre~
vi parere della 5a e della 8a Commissione;

della 11'' Commissione permf1lnente( Igiene>
e sanità) :

«Modifiche alle vigenti disposizioni sugl!
ordini delle professioni sanitarie e sulla disci~
plina dell',esercizio rlelie professioni stesse»
(1782~D).

Informo altresì che il 2 agosto scorso, non
appena trasmesso dal Presidente della Game~
ra dei deputati, ho inviato all'esame della Com~
missione speciale, all'uopo già costituita, il di~
segno di legge:

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accor~
di internazionali firmati a Roma il 25 marzo
1957:

n) Trattato che istituisce la Comunità eu~
ropea dell'energia atomica ed atti allegati;

b) Trattato che istituisce la Comunità ecO-
nomica europea ed atti allegati;

c) Gcnvenzione relativa ad alcune istitu~
zioni comuni alle Comunità europee» (2107).
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Annunzio di ,presentazioni di relazioni.

P,RESIDENTE. Comunieo che sona state
presentate le seguent:i relazioni:

,a nome dEllla 1a CommilSls,ioneIpelI"mamente

(Affari della Presidenza IdeI Consiglia e dell'in~
terno), dal senat'Ore Baracca, relaziane unica,
ooi disegni di legge:

«Narme per la inclusione dei C'Omuni di
Trieste, Duino~A'urisina, Manrupino, Muggia,
San Dorligo de'lla V1allee Sganica, nella regiane
Friuli-Venezia Giulia, ,per la elez:i,one del Se~
nata del,la Repubblica» (1479), di iniziativa
dei senatori Lussu ed altri;

«M'Odificazioni alla legge 6 febbrai'O 1948,
n. 29, per la elezione del Senato. della Repub-
blica» (1952~Urgenza);

a 'I1!OIffiedella 3a CammiiS,sione 'permalllemte
(Affari esteri e calanie):

dal senatare Gerini sul disegna ,di legge:

« Ratifica ed esecuzi'One della Canvenzione di
eS,tradizi'One e di assistenza giudiziaria in ma-
teria penale fra l'Italia e lo Stato d'Israele,
canclusa in Roma il 24 febbraio 1956» (1860);

dal senatore Amadeo sul disegna di legge:

« Ratifica ed esecuziane dei seguenti Atti in-
ternaz,ionali firmati a New Yark iJ 4 giugno.
1954: 1) C'onvenziane doganale relativa alla
importazi'One temparanea dei veical:i s.tradali
privati; 2) Convenziane sulle facilitazi'Oni do-
ganali in favare del tu:dsma; 3) Pratacolla ad-
dizionale alla Convenzione sulle facilitazi'Oni d'O-
ganali in favore del turismo, relativa all'iÌmpor~
taziane di d:oeumenti e di materiale di prapa-
ganda turistica» (1872);

a nome della 4a Commiss:iane 'P'ermanente
(Difesa) dal senatore JanI1!uzzisul disegno di
legge:

« Stata di previsiane della spese del Ministe-
ro della difesa per l'esercizio. ,finanziaria dallo
lugli'O 1957 al 30 giugno 1958» (2076);

a nome della lOa C'Ommissiane permanen-
te (La varo, emigraziane, previdenza sociale)
dal senat'Ore De Bosia sul disegno di legge;

« Stato di p,rev,isione della spesa dei!.,Mimiste~
ro del lavor'O e della previdenza saciale per lo
eser<CÌziofinanziari'O dal la Juglia 1957 al 30
giugno 1958 » (2077);

a nome della 11a Cammissiane permanen.
te (Igiene e sanità) dal senatore Cusenza, -rela-
zione unica, sui disegni di 'legge:

« Nu01Taregolamentaziane del peri'Odo di ser-
vizio degli assistenti, ruiuti ed astetriche degli
Istituti di ClUra» (1880), di inziativa dei senet.
t'Ori Santero e Sibille;

« Durata massima del servizio degli assisten-
ti ed aiuti ospedaUeri » (1924), di inizliativa del
dep1utato Gennai Tanietti Erisia.

Le relaziani concernenti i disegni di legge
nn. 2076 e 2077 sana già state stampate e di-
stribuite, ed i rel'ativi disegni di legge sana
stati iscritti all'ardi ne del giorno. della adier-
na seduta. Le altre relazioni saranno. stam-
pate e distribuite, ed i !relativi di,segni di leg~
ge saranno. iscritti all'ordine del giorno di una
delle prossime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Camunica che nella seduta
notturna del 25 luglio la 5a Commissiane per~
manente (Finanze e tesaro) ha esaminato ed
approv1ata i seguenti disegni di legge:

«Provv,edimenti per il ,Mezz'o,giarno» (2061);

«.Disposizioni integrative della legge 10 ago-
sto 1950, n.647, per l'.esecuzione di opere
straordinarie di pubblico interesse nell'Italia
settentrianale e centrale» (2062).

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Camunica che il Ministro.
digr.a:zia e giustizia ha trasmessa la domand,a
di autorizzazione a procedere in giudizio:

cantro i signori Rauti Gi~usep'pee Occhini
Ludovico Oddo, Iper il reato. di vilipendio alle
Assemblee legislative a mezzo della stampa
(,articali 290 € 57 del C.adice penale) (Doc.
CXL).
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Tale domanda sarà trasmessa alla 2a Com~
missÌ'one permanente (Giustizia e autorizza~
zloni a procedere).

Annunzio di presentazione di relazione sullo

andamento dell'Istituto di emissione.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro
del tesoro, in osservanza delle disposizioni di
cui all'articolo 130 del testo unico di leig1ge.sul~
l'ilstituto di emissione ,e sulla driColazione han~
caria e di Stato, ha presentato alla Presiden~
za la relazione sull'andamento dell'Istituto di
emissione e della circolazione bancaria e di
Stato per l'anno 1956. (Doc. CXXXVHI).

Annunzio di trasmissione di deliberazioni da
parte della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Comunico .che il Presidente
deHa Corte dei conti ha trasmesso la delibera~
zione della Corte a Sezioni riunite ~ con aHe~

gata relazione ~ sul rendiconto generale dello
Stato relativo all'esercizio 1953~1954.Tale de~
Hberaz'ione, con l'a relazione allegata, sarà stam~
pata e distribuita. (Doc. CXXXIX).

Comunico altresì che il Presidente della Cor~
te dei conti ha trasmesso le deliberazioni della
Corte medesima a Sezioni riunite, con allegate
relazioni, sui conti ,consuntivi dell' Amministra~
zione autonoma delle Iposte e dei telegrafi e del~
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici relati~
vi al1'eserCÌzio 1953~1954, nonchè sul re'lldicon~
to dell'Amministrazione autonoma delle Ferro~
vie dello Stato ,per l'esercizio 1953~1954.

Tali atti sono depositati presso la Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Comunico infine che l'a Corte dei conti ha
trasmesso le de1iberazioni di parificazio'lle re~
lative ad alcuni capitoli dei biJanci del Mi'lliste~
l'O del tesoro e del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste per gli esercizi finanzilari dal
1948~49 al 1952~53.

Anche tali doc'llmenti sono depositati presso
la Segreteri~ a disposizione degli onorevoli se~
natori.

Annunzio di costituzione
di Commissione speciale.

PRESIDENTE. Comunico che la Commissio~
ne srpedale costituita per l'esame ~del dise~
gna di legge concernente i trattati 'istitutivi
dell'Euratom e del Mercato comune europeo,
nella seduta del 12 settembre 1957 ha procedu~
to aHa sua costituzione nominando Presidente
il senatore Azara, Vice Presidenti i senatori
Amadeo e Spano e Segretari i senatori Ferret~
ti e Mariotti.

Variazione nella composizione
di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, su richiesta
del Gruppo comunista, il senatore Menotti en~
tra a far parte della 6a Commissione perma~
nente (Istruzione p'Ubblica e belle arti).

Variazioni nella composizione
di gruppi parlamentari.

PRESIDENTE. Comunico che il senatore
Tripepi, avendo rassegnato le dimissioni dal
Gruppo del Partito nazionale monarchico, è en~
trato a far parte del Gruppo misto.

Annunzio di petizione.

PRESIDENTE. Si dia lettura del sunto del~
la ,petizione pervenuta al Senato.

MERLIN ANGELINA, Segreta,ria. L'Avvo--
'cato Alessi :Roibefrto, di Roma, chiede d'Le il
Senato, nell'esaminare i disegni di legge nu-
meri 1880 e 1924, concernenti la « Nuova re~
golamentazione del periodo di servizio degli
assistenti, aiuti ed ostetriche degli istit'llti di
'cura» e la «Duratla massima del serviz.io de~
gli assistenti ed aiuti ospedalieri» nel testo
unificato .proposto dalla Commissione igiene
e sanità, tenga conto di alcune sue osservazio~
ni e proposte di modifica (62).

PRESIDENTE. Questa petizione sarà tra~
smesslaalla Commissione 'competente.
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Approvazione .di procedura d'urgenza per il di-
segno di legge n. 2151 e di procedura ur-
gentissima ,per il disegno di legge n. 2097.

DEL BO, Ministro s,e~la porbafoglio. Doman~
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

DEL BO, Minist'riO'senZia portafoglio. Onore~
vale Presidente, ,chiedo al Senato di voler con~
sentire l'adozione della procedura di urgenza
per i seguenti disegni di legge:

« Modificazioni alkt le'gge 22 dicembre 1953,
n. 955, contenente disposizioni sull'assicurazio~
me dei crediti all'esportazione soggetti a rischi
speciali e sul finanziamento dei crediti a me~
dio termine derivanti da esportazioni relative

'3 forniture s.peciali» (2131);

«Concessione di mlUtui lall'Istituto centrale
per il credito a medio termine (Mediocredito),
per il finanziamentO' dei crediti a medio termine
derivanti da esportazioni relative a fornitu~
re speciali, di cui alla legge 22 dicembre 1953,
n. 955» (2132);

«IRatifi'ca ed esecuzione dei seguenti Accar~
di internazianali iÌrmati la Bruxelles il 17 apri~
le 1957: a) Protocallo sui privilegi e sulle im~
munità della Comunità economica europea;
b) Protocollo sullo Statuto della Corte di 'giu~
stizia della Comunità economica europea; c)
Protocollo slUl privilegi e sulle immunità della
Comunità europea dell'energia atomic1a; d) Pro~
tocollo sullo Statuto della Corte di giustizia
della Comunità europea dell'energia atamica »
(2151).

Chiedo inoltre che il Senato, a norma del~
l'articolo 53 del Regohmento, adotti la pro~
cedura iu'gentissima per il disegno di legge
n. 2097: «R,atifica ed esecuzione dello Statuto
dell'A'genzia internazionale per l'energia ato~
mica, firmato a New York il 26 ottobre 1956 e
che esso sia iscritto all'ordine del giorno del~
l'Assemblea in una delle primissime sedute con
Irelazione orale.

Tale richiesta è motivata dal fatto che il
1° ottobre si riunirà a Vienna la Conferenza
generale dell' Agenzia internazionlale ,per l'ener~

gia atomica organizzazione sorta nell'am-
bito d,elle Nazioni unite ~ che dovrà eleggere

dieci Governatori ed approvare le 'norme che
disciplineranno la vita e l'lattività future del~
l'Agenzia. È necessario, quindi, che l'Italia 'par~
tecipi a questa Conferenza come membro di
pieno diritto.

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, le fac~
cia presente che i disegni di legge nn. 2131
e 2132 sono stati già assegnati alle Commissioni
,competenti in s.ede d.eliberante. Tale :procedu~
ra ,garantiisce la più g,ollecita dis,cussione dei
diselgni di legge stessi.

DEL BO, Ministro senza portafoglio. Sono
d'accordo e ritiro la richiesta di procedura di
urgenza per tali disegni di legge.

PRESIDENTE. Per quanto concer>ne il di~
seg,no di legge n. 2151, concernente la ratifi~
ca ed esecuzione degli laccordi internazionali
firmati a Bruxelles, è necessario che il Senato
si pronunci sulla richiesta della procedura di
urgenza.

Pokhè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti la richiesta di ,procedufla di urgenza.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(PJ aJpp'rovata).

Metto ora ai voti la richiesta di procedura
urgentissima per il disegno di legge: «Rla~
tiiÌca ed esecuzione dello Statuto dell' Agen~
zia internazionale per l'energia atomica, iÌr~
mato a New York il 26 ottobre 1956 ». Chi
l'approva è p,regato di alzarsi.

(PJ ,ap'[J'rIfYV1roba).

Per la morte del Re Haakon VII di Norvegia.

DEL HO, Mini.~tro senza p'ortafQgl1;o. Do~
mando di pa:rlare.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.

DEL BO, Ministm senZla portafoglio. Onore~
vale Presidente, onorevoli senatori, il Gover~
no italiano ha il dolore di dover annunciare
anche la questo ramo del Parlamento che un
gravissimo lutto ha colpito, iiIl questi giorni,
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una Nazione amica. Difatti è mancato lbakon
VII, re di Norvegia. Il cordoglio ,per la scom~
parsa di questo sovrano non rigu1arda solo il
popolo norvegese: esso è generale.

Il nostro Paese, che è legato alla Norvegia
da particolari contatti di carattere politico,
economico e culturale, si 'associa a questo una~
'!lime rimpia~nto.

Nei 52 anni del suo regno re Haakon VII
diede continuativa testimonianza del suo spi~
rito democratico e della sua dedizione nazio~
naIe. N on possiamo, a questo punto, non ricor~
dare come egli, chiamato a capo dello Stato
norvegese dopo lo scioglimento dell'unione po~
litk,f.1;con 'la ISvezia.domandò che quest.a,sua
designazione venisse confermata, attraverso un
refe'rendum, da una manifestazione di volontà
gene:mle. Ma il periodo in cui il regno di
Haakon VII rifulse in maniera particolare fu
quello corrispondente al secondo conflitto mon~
diale, quando il suo popolo resistè con le armi
e con 10 s,pirito all'invasione tedesca, e quando
egli, costretto a riparare all'estero, non ces~
sò dall'essere vkino alla sua Nazione dif€n~
dendone il buon diritto ed essendo accolto,
non appena il Paese venne liberato, da un
sentimento di collaborazione, di comprensione
e di devozione profonda.

'Dalla fine della guerra fino ad oggi la N or~
vegia ha compiuto, an,che per l'impulso del suo
sovmno, una evoluzione nòtevolissima : dal p'Lin~
to di vista politico partecipando attivamente
alla organizzazione delle N azioni Unite, dal
punto di vista economico incrementando le sue
correnti di traffico e, dal punto di vista cul~
turale portandosi tra .i Paesi più ,progrediti
del mondo.

Mentre il Governo esprime ancora una vol~
ta i sentimenti del suo cordoglio all'amico po~
polo norv,egese, mi ,sia anche ,consentito, a
nome del popolo italiano, di manifestare .i sen~
si del nostro laugurale auspicio al suo successo~
re il sovrano Olaf V.

PRESIDENTE. Interprete del sentimento
unanime dell' Assemblea, mi associo alle nobi~
lissime parole pronunciate dall'onorevole mi~
nistro Del Bo.

Re Haakon VII era nel suo P'aese un sim~
bolo, che univa tutti i norvegesi, al di sopra
di ogni fazione, nella buona e nella cattiva

fortuna; per questo egli ha lasciato un vuoto
doloroso, forse incolmabile, nel 3UOPaese.

Alla Sua memoria io indirizzo, a nome del Se~
nato, i sensi del più commosso cordoglio.

Per la morte di Gaetano Salvemini

P,R,ESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se-
natore Ciasca. Ne ha facoltà.

GIASCA. Onorevoli colleghi, il 6 settembre,
dopo lunga malattia, si è spento il professar
Gaetano Salvemini a Cwpo di Sorrento, nella
villa La Rufola, dov'era ospite della marcheSI~
na Giuliana Benzoni, nipote dI .J:I'erdmando
Martini. Con la morte di. Gaetano Salvemull
seompare una delle eminenti figure della ge~
nerazione che tenne dietro a quella che aveva
fatto l'Unità d' Italia, uno degli uommI [)lÙ
rappresentativi formatisi nell'~OO, destmatI ad
influire sul nostro secolo.

Era nato nel 1873 a Molfetta, di modestis~
sima famiglia piccolo borghese, primo ma~
schio tra nov,e fratelli e sorelle, cui era dato
rammente di poter soddisfare i diritti impe~
tuosi delLa fame, chè la piceola proprietà ter~
riera portava più debiti che ,grappoli d'uva.
Do,po otto anni passati nel modesto seminario
locale, diretto da uno zio prete che, apprezzan~
done lo svegli'ato ingegno e la precocità, spe~
rava avviarlo alla carriera ecclesiastica, pri~
ma gradino di considerazione so~iale, guada-
gnò un borsa di studio che gli aprì le porte
dell'Istituto Superiore e di perfezionamento
di Firenze.

Firenze em allora capitale spirituale d'Ita~
lia e centro degli interessi culturali del paese.
E là trovò maestri come Achille C'oen, li-Irola~
mo Vitelli, Pio Rajna, Pasquale Villari, e colle~
ghi come Gennaro Mondaini, Cesare Battisti, i
due Mondolfo. 11suo arrivo fu come l'irrompe~
re di un fulmine in una camera chiusa. Lo SpI~
rito tempestoso di Gaetano Trezza glI blllttò
sossopra i commenti biblICi del lVlartmI di CUI
si era fino allora nutrivo, e i dolci rICordI d'm~
fanzia, per landarlo nel mare lucreZIano dello
eterno dubbio. Ma in Achille Coen che sentIva
in modo altissimo la nobiltà dell'insegnamento,
ebbe un maestro che più e meglio di tutti glI
aprì la mente e lo indirizzò agli StUdI, c'Ome'PIÙ
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tardi riconobbe il Salvemini che lo ricordava
,con le più affettulose e piùammimte. pa-
role. E nel ;positivismo temperato del VIllarI,
nella tradizione .del metoda storico del gran.de
Muratori, egli trovò i primi, decisivi orienta~
menti della sua formaZIOne culturale. Dal VIl~
lari e dagli altri maestri apprese Il senso VIV,)
della continuità sto.ri'ca, la chiav,e dei grandi
problemi sociali nel metodo posItivo dI IndagI~
ne, il bisogno della sintesi e della umflcazione
ideale, ed inSIeme lo scrupolo dell'analIsI do~
cumentaria, dèlla ricerca minuta, ma precIsa,
di quella che argutamente egli chiamava « cul~
tura arida, angusta, terra terra », che eglI rl~
vendicò sempre quale attributo migliore della
sua formaziane culturale. E come Il VIllarI, III
name delle tradizioni nazianali e di una sua
tendenza storica~moralistica, reagIva cantra la.
erudiziane pura della cosiddetta « s,crualast'(m~
ca », ~casìillSalvemini fu sempre fiero di OppOT~
re il metado starico~positivista alla metafISIca
'Politica, religiosa e sociale; alle astrattezze fIlo~
'sofiche ed alla filosofia della storia preferì la
concretezza dei fatti umani, ricostruiti non
sulla base di una terminologia di seconda ma.
na, ma su accurate ri,cerche di archivio, sulla
analisi filologica e critica delle fontI, ,sorretta
e nrutrita ,da studi giuridici, economici e SOCIO~
logici; all'ottimismo della fIlosofia idealIstIca
oppose la aspra crudezza della lotta, della lotta
di classe.

DeUa sua formidabile preparazione, della
sua ac'utezza di visi,one egli dette prova In
due lavori giovanili, il primo dei quali, sulla
«Dignità cavalleresca », scritta a 23 anni, è
un'indagine acutissima dei diversi motIvI
pei quali l'antica classe feudale terriera venne
perdendo importanza di fronte alla borghesia
,capitalistica, la quale forte dei « mercanteschI,
sudati fiorini », indor3lva i blasoni scros'balti.
L'altro, sui « Magnati e popolani », 'pUibblicato
,appena tre anni dop'o, plolgtgiato su una massa
enorme .di materiali scavati, eon infinita pa~
zienza, dagli archivi, fatica inimmaginabile in
un giovane di appsna ventisei anni, pur trat~
tando appena un quindkennio di storia fioren~
tina, sul quale già si erano provati insigni stu~
diosi, fra i quali Isidoro del Lungo e il Villari,
non sola riesce a darci un'immagine chiar1a,
irrefragahilmente documentata, di che cosa

fu, nel fondo, quella vicenda di battaglie cruen-
te, di esili e di ritorni, di spostamenti di fortu--
ne e di poteri, della Firenze della seconda metà
del seoolo XUI; ma ci dà pure la chiav~ ,per
intendere gli avvenimenti contemporanei ed
anche posteriori di altri Comuni italiani, ci ha
dato run metodo ed un canone d'interpreta~
zione storica, che le indagini appassionatamen~
te condotte soprattutto da Nicola Uttokar e 10
ricerche della prima metà del nostro secolo non
sono valse a smontare. « Ma'gnati e popolani»
fu l'affermazione supe~ba di un giovane di
altiss,imo intelletto, rivelat9si improvvisamen~
te maturo, degno di sedere suUa cattedra a
fianco dei suoi maestri.

Se «Ma,gnati e popolani» era La storia di
un periodo di «salto» e di rottura deUa sto~
ria civile di un comune italiano del Medio
Evo, il volume dedicato alla rivoluzione fran,-
cese del 1789, pur trattando un argomento
nel quale si erano provati storici insigni, si
stacca dagli altri per una sua propria.indivi~
dualità e ci aiuta a capire perehè avvenne la
rivoluzione, come avvenne, che COSHvi era di
vitale in quel mondo che crollava: opera me~
ritat,amente fortunata, di limpida chi,arezza
nella sua concezione, a,c'qua di pura fonte, c'o~
me è dimostrato dalle sette edizioni che di
essa si sono avute. Anche le grandi figure
del nostro risorgimento lo attrassero: Cat~
taneo, soprattutto .Mazzini., ~gli apprezzò 111
Mazzini non tanto il pensatore, quanto l'uomo
di fede, colui che fermamente credè nell'umtà
senza pIegare mai, nonostante le delusioni e le
dure lezioni della -realtà, il repubblIcano arden~
te, convinto della ineluttabilità dell'avvento de~
mocratico ,popolare; wpprezzò in lui la tenaCIa
nell'ideale, l'altezza morale, la simpatIa per glI
umili: qualità comuni ail Salve:mini.

Il Salvemini non era esclusivamente il ri~
cercatore di archivio. Nulla gli si attaglia me~
no, quanto l'immagine del topo di 'biblioteca;
chè, dopo le lunghe ore trascorse tra le perg.a~
mene del '200 e del '300 e sui ma~oscritti e
sui li:bri delle biblioteche, veni'Vano il gior,na~
le e le discussioni politiche. Il Salvemini non
è il puro storico, ma della storia .si serve per
giovare ad altri. E come «Magnati e pOipola~
ni », il volume su Mazzini, l'altro sulla ri~
voluzione frances€', che sono le pietre miliari
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del s'Uociclo storiografico, rispondevano ad eSI~
genze del suo ciclo politico, cioè alla necessi~
tà di critica del partito socialista, del partito
repu:bbEcano, e della critiea della rivoluzione
per la rivoluzione, così egli della maturità
che l'indagine positiva dei fatti storici gli con~
feriva, si servì come di una scienza sperimen~
tale, ,applicata, come diceva Carlo Cattaneo,
« a fecondare il campo della pratica », o, come
dice il Salvemini, a «sollecitare e dirigere le
trasformazioni so0Ìali ».

Così il Salvemini, storico del Medio Evo,
della grande rivoluzione, il ricercatore dotto e
sapiente dell'Italia del Risorgimento, del post~
risor'gimento, della poEtica estera dell'Italia
unita fino alla prima guerra mondiale, dà la
mano al Salvemini ardente polemista, al pOlI~
tico, all'agitatore dei problemi sociali e cultu~
l'ali del suo tempo. N on contraddizione tra
que,ste due forme di attività, ma due elementI
integratori della sua dinamic,a personalità. In
lui, identità fra pensiero ed azione, fra lotta
ideale e lotta politica: la battaglia politica in
atto attinge vigore e forza di convinzione dal~
la storia civile del passat'O e del presente, amo~
rosamente indagata.

Nei volumi di storia come nei numemsissi.
mi scritti, volti ad illustrare problemi reali
della vita contemporanea, il Salvemini porta
la stessa severità di metodo, la stessa esigenza
di onesta e <cO'mpiuta infmm1azione, la stessa
analisi critica, lo stesso intento di spie,gare,
di giungere alla conquista della verità (quella
almeno che egli riteneva tale), lo stesso dovere
morale di proclamarla altamente ed onesta~
mente intera. Tale egli si rileva negli scritti
suoi numerosi, pubblicati sotto vari pseudom~
mi nella «Critica sociale» di J:i'Ili'ppoTuratI.
Tale egli si rivela nei noti,battaglIen volumI
pubblicati all'estero durante il suo esilio, dedi~
cati al f'ascismo, che noi abbiamo divorato
con profonda commozione come un frutto proi~
bito, appena, per una o altra misteriosa via, ci
pervenivano; opere, scritte, rivedute, rielabo~
rate per la incontentabilità del loro autore;
opere, nonostante la censur,a, largamente dif~
fuse che contribuirono a tener desto l'antifa~
scismo in Italia e fuori, perchè ogni afferma~
zione in quei lihri era corroborata da doeu~
mentazione irrefmga;bile, ,quasi chiodi di mia

croce su cui si configgevano !'intento dittato~
riale e liberticida del fascismo e gli errori del~
la politica estera di Mussolinì. Non diversa~
mente in quella mirabile sua indagine, ricca. dI
intelligenza e di acutezza ch'è la storia della
p'olitica estera dell' ltalia dal 1~71 al UJl4; co~
sì in numerosi altri lavori,g,ross.i o picooli:
Isulla Libia, sulla questione adriahca, sulla lot~
ta per il suffragio universale e oO'ntro l'analfa~
betismo, sulla .riforma della sèuo}a, sui Ipro'ble~
mi culturali e sociali dell''ltaliad'oggi, sulla
questÌ,one meridiuna1e, 'e perfino neHe ultime
1)olemiehe,pu1bblicate nel «Mondo» e nel
« Ponte », le due riviste cheeg'li sentiva, negli
ultimi tempi, più vicine al suo pensiero e al
suo gusto.

Egli ebbe robusta ed incrollabile f€de nella
libertà e ne1la democrazia. Democ.razi,a non di
parole, ma profondamei1te sentita, diventata
sostanza di vita. Dana sua coscienza pl'ofon~
damente democr,atica, rafforzata d,alla sua
cultura avente «gli occhi aperti sui fatti del
mondo », derivano alcuni atteggiamentI del
suo spirito; la lotta violenta contro la masso~
neria, la lotta tenace ed .asperrima contro Gio~
vanni Giolitti, il Ministro del compromess.o,
dei brogli elBitorali e dei mazzieri, il « Mini~
stro della mala vita », (gIUsta Il tItoLo dI un
forte suo pamphlet che l'Orese pOpOlarISSImO),
responsahile nell'.Italia meridionale di una va~
sta opiera di corruzione politica, che il suo ca~
po autorevolissimo non avrebbe 'Osato pensare
per il nord ItaUa; la lotta contro il nazionali~
smo verboso e fa.natico, minaccioso dell'indi~
p.endenza degli altri popolI, fornite dI mabn~
tesi, di conflitti e di guerre, come contro en~
fatici atte,ggiamenti di D'Annunzio; 1a sua
vivace critka deno Isp.irito d.i avventura.., dello
sciovinismo e del colonialismo italiano; ~ so~
prattutto la lotta, d'urata, oltre un ventenni o,
aspra, tenacis,sima, a tutto quartiere, senza de~
flettere mai, contro il fascismo, de'l1unzi8,to ('o~
me liberti.cida, come brigantesco, che estendeva
a tutta l'Italia il sistema giolittiano dei maz~
zieri.

Non è questo il momento di indagare se, nei
.riguardi di Giolitti, andasse oltre il segno e
generalizzasse troppo attribuendo allo stati~
sta piemontese come costante arma politica i
tristi episodi di alcune elezioni dell'Ita1ia me~
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ridionale. In questo r.apido ricordo di lui, noi
vogli,amo sottolineare quale fu il suo animo
nelle batt3lg1ie d.a lui combattute. Vogliamo
pur dire che egli, da'gli anni della s!Uaprecoce
maturità giov,anile, alla tarda vecchiaia, fu
espressione e riflesse lo stato d'animo d'msot~
ferenza e di critica delle giovani generazioni,
fu la voce a,ecorata di tutte le sofferenze, i
dolori e le privazioni delle classi contadine e
disered,ate, fu il profeta di un'Italia, moral~
mente mi'gJiore e dotata di un minimo indi~
spen'Sa;bile alla vita per tutti.

A quel programma, alle sue posizioni poli~
ti,che e alle proprie intransigenze polemkhe,
egli fu tenacemente fedele.

Tanta forza di convinzione eglI rItrae dalla
viva realtà dell' Italia contemporanea.

Salvemini era l'antiretorico per eccellen~
za. Suo programma era conoscere ed appro~
fondire i problemi concreti del nostro Paese,
costruire a pezzo a pezzo la nuova realtà ita~
liana. Giovanissimo, prima ancora della fine
del 88('010, sui problemi concreti e su piatta~
form:t democratica egli. tentò di rinsaldare i
partiti di sinistra, incitandoli a fare bloc~
co contro i ceti conservatori; e quando si
sferrò in Parlamento l'urto decisivo, questo
avvenne sotto la formula salveminiana dello
ostruzionismo.

Appunto perchè avverso agli sohemi dottri~
nari, egli fu SO:l1pre urn irregolare nelLa vita
dei partiti. Interprete della storia fiorentina
del sec,olo Xln e della grande rivoluzione del~
1'89 sotto il profilo della lotta di cIasse,elgli,
entrato giovanissimo nel partito socialista con
l'animo pieno di gr~nde fiducia come tutti i
giovani di allora, a]l'indomani del distacco di
quel partito da>gli anarchici, egli, pur portan~
do una vena fresca, una suggestiva predile~
zione per temi nuovi, ardui ed un'acuta sensi~
bilità dei problemi sociali, non si lasciò ubria~
care dal «filtro marxista che rimbecillisce
chi ne albusa », sono sue parole; chè per 1m
il marxismo fu, come ammise un mtellIgentIs~
sima e giovane suo ammiratore, Piero Gobetti,
una semplice antipatia per le superstrutture
ideologiche e un amore pei fatti concretl,
amore che gli derivava da CarloCattaneo. E
il partito socitalista italiano il Salvemini su~
perava allorchè si schierò contro il clienteli~

sma giolittiano, che i socialisti tolleravano, e
contro il prefettismo che soffocava lo svolger~
si ed il dispiegarsi di quelle autonomie locali,
che, a suo 'giudizio, erano uno dei migIio'ri
strumenti p,er elevare il tono di vita dvile
dello slp,regklto eomt3Jdiname del 'Mezzogiorn,o;
quando, in luogo di un partito socialIsta !per~
meato, non ostante il liberismo di Filippo
Turati, da debolezze protezioniste e giolittia~
ne, dominato da correnti m~Sisima1iste Clom
Ser.rati e Ipoi scisso in d~ue al oongresso di
Livorno,eg-li si augurava un partito socia~
lista :più liberista che riformista, libero da
suggestioni riformistico~giolitti>ane, un par~
tito il quale intendesse coi fatti che, oltre
agli operai dell'Italia settentrionale e ài brac~
cianti dells Roma,gne, vi erano le ignote clas~
si lavoratrici del Mezzogiorno, con la loro esi~
genza di giustizi,a sociale e coi loro problemI,
ad imporre la soluz,ione dei .quali alla distrat~
ta, renitente o addirittura ostile, perchè egoi~
sta, opinione pubblica italiana e ai goverm, egll
suggeriva di utilizzare la SOlIdarIetà deglI m~
tereissi di quelle plebi con le masse operaie
dpI nord Italia, formola che Gramsci e 1'« Or~
dine novo» più tardi fecero propria. Polemiz~
zando coi «riformisti che non erano veri ri~
formisti» e c.oi rivoluzionari verbosi, malati

di astrattismo, us>Cito,pur nun po:"ocl3.imaiIlld,olo
dai tetti, dal,p'artito socialista nel 1909 e dopo,
sulla ( Vace» ed altrove ,c,ondusse la sua
battaglia cult!Urale e politica. ~ sul fImre del
1911, insoddisfatto del carattere troppo lette~
rario assunto dalla « Voce », fondò la settIma~
naIe « Unità », ,che, s.a~va la SiOlslP.ensionedi tre
anni dovutaa'ua Iguerra, efgli puJbhlicò e dires~
se fino al 1920. Con lui consentivano uomIllI 111
diverso orientamento politico: da 'Gi,ustino
Fortunato, Bene>d-eHoCroce, Antonio ide Viti
de MaTw, a Gino Luzzatto, ,a Formentini, a
Momdolfo, a Giretti, e attorno a lODOun ma~
ni'polo di ,giovani che si veniva .formando. ,Ma
l'anima e.ra il Salvemini.E lui, dle a nome
proprio aeon vari pseudonimi, facilmente ri~
Cionoscibili dalla chiarezza, q'UlaJsigeometricità
delle idee e dall'inconfondibile suo det,tato,
scriveva grande ,parte di essa, indi,cava i temi
da. vl'attare, ispirati sempre dall'idea di rinno~
vame.nto, di libertà per tutti ,e di Igiustizia gO~
ciale, sceglieva i col1abora;tO'ri, forniva Ispesso
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lo~o IElpunti e materiaU 'con g:rande 'generosità.
vulcanica fucina di idee ed insonne lavora~
tore ,qual'egli era.

Cara «Unità» salveminiana dei miei anni
universitari, neIla quale io feci le prime armi!
P.ur avendo modesta tiratura e chiudendo pun~
tualmente il suo bilancio in deficit che gene~
rosi sostenitori colmavano, condu$se la sua
strenua battaglia per la democrazia e la liher~
tà, cooperò validamente ad orientare la pub~
b1ica opinione verso un sano realismo politico
e a diffondere la nozione esatta di molti pro~
blemi particolari e generali del nostro Paese,
primo fra tutti la questione del Mezzogiorno.
Non un nuovo partito politico egli intendeva
ereare, ma voleva chiama1re a raccalta quanti.
vep.endo da vie diverse, convergevano in quel
programma di lihertà, di democrazia, di avver~
sione al dottlrinarismo parolaio ed inconclude'l1~
te. Perciò ac-canto agli uomini che ho sopra
ricordato, a Giovanni Amendola, ai fratelli
RosseIli, a ,Piero Calamandr,ei, ad .l!}rnesto
Rossi, accolse come collaboratore della sua
« Unità» ed ebbe come amico carissimo un
cattolico intero, credente e praticante, come
Giuseppe Donati, il futuro direttore del «Po~
polo », il quale nell'« Unità» salveminiana pub~
blicò un intelligente ed interessantissimo stu~
dio suIl'istruziane elementare italiana; ehbe
assai amico Francesco Ferr-ari, direttore del
«Domani d'Italia », una delle p'iù aIte fi'gure
del popolarismo schiettamente democratIco.
ed a lui, nonostante il dissenso politico, talvol~
ta drasticcmente manifestato, fu sempre le~
gato da amicizia, comuni essendo in entrambI
l'anelito struggente di libertà e la stessa ansia
per la sorte infelice dell'Italia rovinata dal
f.ascismo. Fu amico di Don Sturzo del quale
seguì con attenzione ed ap,prezzò razione, no~
nostante il proprio scetticismo cirça l'autono~
mia, nel campo palitico italiano, dI un qualsia~
si partito cattolico. E con una lealtà che gli f.a
onore, ma che non sorprende chi glI era vicll1o,
egli r'jconobbe alla democrazia CrIstIana Il me~

. rito di avere, per la prima volta, affrantato Il
problema della resurrezione integrale, della ter~
ra e degli uomini.

È che il Salveminipiù che fondare un nua~
va partita, mirava a formare IUn élite che 'Po~
tesse gradatamente condurre il pO'polo ita~

liana alla pratic.a della vera democrazia: « aiu~
tare un migliaia di giovani a diventare, in die~
ci anni, migliori che noi non siamo» fu il pro-
gramma al quale egli ha lava rata per sess.anta
anni, ciaè dacchè egli venne ac.quistando cono~
scenza di quella che egli riguardò come la
sua vocazione. Die'ci anni, indispensabili per
approfondire i termini dei problemi concreti
della vita nazianale ed internazionale; neces~
sari per non buttare subita allo sbaraglio i
giovani nei compromessi di cui è intessuta la
furba e trista e spesso vana politica quotidia~
na.

Questo il sogno deIle sue battaglie politiche
dei verdi anni; questo l'intento che si propo~
neva nell'« Unità»; questa la sua speranza,
allorchè conduceva col « N on mollare », Il prI~
ma foglio clandestino antifascista, ,la campagna
contrO' il fasrCismo; questo l'obiettivo che eglI SI
ripraponeva quando, tornato in :patria nell!:J47,
progettava di fondare una rivista per rIprenàe~
re la battaglia politica di pensiero e di aziane,
che il fascismo aveva stroncato.

I giovani si volgevano a lui con fiducia; vi~
bravano con lui, polemizzav.ano al suo fianco.
Io stesso, più che al nobilissimo insegnamentO'
del mio grande concittadino Giustino Fortu-
nato, al quale fui stretto da vincoli di devo~
zione fin dalla mia prima giovinezza, devo a
Gaetano Salvemini se in me si destò l'mteres~
se politico, che p'Ùi divenne passione inten~
samente v.issuta, quand'a fra il 1924 e il 1925
firmai non solo il manifesto de-gli intelle-ttuali,
ma anche non poche altre manifestazi'Ùni ana~
loghe, fra le quali la «protesta Donati» e un
fervido, .affettuoso tele.gramma di solidarietà
al Salvemini carcerato e processato, che mi
tirò addosso una di quelle dure bastonatu~e al~
lora di moda.

Mi perdoni il Senato se son'Ù scivolato 111
queste rievocazioni personali. È unicamente
per concludere che il Salvemini aveva una
presa grandissima sull'animo dei giovani, spe-
cialmente sui suoi alunni. Lo avevo conosciu~
LOquasi per caso, in un pomeriggio dell'in~
verno 1909, aprendo una p,orta di un'aula del~
l'Istituto di studi superiori di Firenze, dove
egli teneva una lezione su Mazzini. Era venuto
appena da Messina, dove era titalare di sto~
ria moderna e dove aveva perduto, con suo
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strazio infinito, la moglie e quattro figli, sot~
to le maeerie del teuemoto di quel triste di~
oembl'e 1908. Fui subito preso da .singolare
simpatia per lui. Il suo :spiocatis'simo 3Jccento
pugliese, anzi barese, tanto dissueto danapu~
l'a, spess,O' l>eccata, favella toscana; il suo ve~
stire dimesso e trasandato in un ambientl~
dove il Mazzoni ten'eva lezioni ,affol1aGe da
ele~ganti si'gnore, e il Del Ve'Cchio erta tutto
lis.cio e vestito all'ultima mQida, e ,pio Rajna
e.ra ,sempre in stiffe1ius e ,cravatta nera; la
Isua barba abitualmente incolta; il suo <c'ap~
pel1uocio a,ppe:na inca-pato, che seguiva, come
un harometro, gli alti e :baiSsi del discorso
di ohi lo portava; e soprattutto i suoi Giochi
vivi, dietro spesse lenti da miope, ocohi stel~
lanti, di acutissima intelligenza, lo staccavano
nettamente dagli altri. A nie, 'piovuta a Firen~
ze dàl natio borgo montano della remota e
più di oggi arretrata Basmcata, quella ,s,ua
personalità mi scese nel cuore e vi rimase
.per sempre. N on fui solo,; chè l<a forte Pier~
sonalità del iSalvemini si impose a [l,urnerosi
altri, fra ,cui Piero' Gobetti, i fra,telli Ros1selli,
Calamandr,ei, a'll'che se non sedetter.o sui <ban~
chi del1a suawulà univ'ersitaria. .

Molto potettero la infinita sua pazienza,
quell'affettuosa e paterna arnorevolezza che
usava verso gli alunni, quell'aiuto morale che
egli signorilmente sempre prodigava. E come
nella vita politica, ~ pur essendo ostilissimo
a compromessi, schivo di ogni oP'Portrumsmo,
spoglio di ogni vanità ed abbiezione, intI"an~
sigente ,con sè stesso, ma alieno da sterIle mo~
ralismo ~ seppe destare slanci e forze nuove

nonostante che solo per breve periodo rimanes~
se alla Camem dei deputati; 'come, nei momenti
più tristi della guerm e del fasdsmo, seppe in~
cuorare le coscienze a non p.erdere la fiducia
nelle possihilità della ragione; così nella scuo~
la egli seppe, al di là dei banchi, degli esami,
delle lauree, della prassi universitaria, strin~
.gere coi giov.ani dei rapporti umani ed affet~
tuosi da sembrare addirittura esclusivi. E.gli
non fu il professore, ma il maestro. Maestro
di due generazioni, in un'epoca vorticosa di
eventi. Maestro, non solo perchè insegnava a
meditare un avvenimento, a capirlo, a giudi~
carlo con la larghezza di vedute che gli de~
\,ivava dalla sua vivacissima ed acutissima in~

telligenza, ma anche perchè ebbe quella virtù
rarissima di saper capire i giovani, di rispet-
tarli, di amarli, quella ricchèzza spirituale,
quella bontà sostanziale che fanno del mae-
stro un padre.

Si poteva anche non condividere il suo ere.
do politico; si poteva, a volte, ritenere, anche
fondatamente, che egli su molte questIom e bat-
taglie andasse talvolta troppo oltre. Ma CIÒ
per nulla diminuiva il deferente affetto verso
di lui, nè .era 'possibile valutare meno la .calda
pietà e la ,capacità di dedizione che 10 animava..
no. Perdò i giovani, anche quelli che, 'com~
piuti i loro studi, andavano verso la vita senza
ringraziare, oggi si raccolgono nel commosso ri~
corda di lui ed elevano un pensiero di gratitu-
dine a lui che visse sempre, fino al giorno
estremo, una vIta infaticabilmente operosa a
vantaggio del prossimo, hduClOSi che Il nome dI
[ui rimanga, quale fu sempre simbolo di onestà e
di probità.

Questo voto non è solo dei discepoli; non
sorge solo nel ricordo delle aule universitarie.
Anche qui, in questa Aula, in questa accolta
di uomini politici di orientamenti diversi, il
nome di Gaetano Salvemini, illustre uomo di
studi ed' infatica:bile campione di battaglie,
per cui la storia era materia palpitante e viva,
rimanga nella coscienza di tutti come esempio
altissima di strenuo difensore della democra~
za ,e della libertà ed assertore instancabile del-
la elevazione materiale e, morale del pop,olo
meridionale, esempio a tutti di disinteresse,
di incondizionata devozione all'idea, fino al
s.acrificio.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se-
natore Zanotti Bia'nco. Ne ha facaltà.

ZANOTTI BIANCO. Desidero esprimere, a
n9me mio personale e del mia Gruppo., il pTO~
fondo rimpianto per la perdita di un uomo che,
quando saranno ,sopiti gli echi e i risentimenti
delle' sue gen9rosissime ma implacabili batta-
glie, salirà nell'ammirazione di quanti hanno)
nel nostro Paese il culto del carattere.

N Qin parlo del valore della sua .produzione
storica, p!2rchè di questa ampiamente ha par~
lato il collega Ciasea. Voglio in questo consesso
politico rieordare quaillto, dena sua azione e del
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suo cuore, egli abbia dato alla conoscenza e al~
la soluzione del plfobl€ma del suo Mezzogiorno.
Dalle dure prime battaglie giovanili perchè il
suffragio venisse esteso a tutti i ,cittadini ita~
liani, dai letterati agli illette.rati, punto di ap~
poggio, se,~ondo lui, per affrontare gradual~
mente tutti gli altri problemi che sono le va~
rie fa,cce della questione meridionale, dalla
guerra al latifondo di cui, forse nella sua gio~
vinezza, 'I1on aveva misurato la pesantezza
per tutti gli elementi secolari di cui era con~
naturata e che una legge non poteva difendere;
dalle battaglie contro il dazio sul grano, pre~
supposto d'una riforma di tutta l'economia
italiana .su basi liberaliste e dalla revisione
dei trattati di commercio con speciali conces~
~;Ìoni alle produzioni meridionali, al clìedito
agrario, che egli ,chiedeva fosse democratico e
non andasse ad aiutare chi doveva pagar'e de~
biti di gioco; alla soppressione delle imposte
sulla piccola proprietà contadina; agli insi~
stenti richiami sulla inderogabile necessità di
diffondere nelle zone più analfabete l'ledilizia
scolastica (ed in uno degli ultimi saitti deUa
sna vita accennava appunto all'importanza
de)Ja discussione in ::3enato che preparò la re~
ceute legge sull'edil1zia scolastica) ed infine,
alle sue coraggiose battaglie, carissime al miO
-cuore, per la di,gnità e l',o'll,està del,la vita pliO--
blica.

Furono queste battaglie dlUturne, co:ragglO~
se, che l'avvicinarono a due mendl'Onali ada~
mantini, Giust1110 Fortunato, di cui il Parla~
mento certo ricorda la nobile lfigura, e Antonio
de Viti de Marco.

Da quando, ancora non laureato, ìo sceSi nel
Mezzogiorno ,con nel cuore il desiderio di un
apostolato sociale, egli mi fu largo di cansi'glI
e di aiuti raccolti da un Comitato che aveva
formato a questo posto. ù'a quando egli mI

volle, come diceva, testimone verace dI qlUeila
diabolIca ,elezione di lVloltetta, il CUI ricordo
mi riempie anc'Ora, come italiano, le guance di
rossore, fino agli utnmi giorni 111cui andai ad
abbracÒarlo nella sua lunga e lenta agoma,
sempre la sua azione e la sua parola furo~lO
compenetrate da 'Uno spirito di equità, da un
rispetto aella verità, che gli attIravan'O afietto
,e riverenza.

Eppure questo assetato di giustizia, che rac~
colse ,per anni sul suo capo più Immicizie dI
qualsiasi lUomo ipoliticoperchè combatteva sen~
za riguardo uomini di governi, ubmim di chIe~
se, uomini di partiti, uomini di sette, appena
intravvedeva l'ombra ,del malcostume o del cal~
colo, questo puritano della vita pubblica, a eUI
la sorte aveva negato le gime della faIDiglia,
distrutta nel terremoto dI lVlessina, le glOW

della cattedra, abbandonata per difendere la
libertà della s'ua coscienza e iiella sua parola,
i legami ai partito, insofterente come era di
tuttequelleprudenze, di quei silenzi dlplom3.~

tici a ClUii pa.rtiti qualche volte ritengono dI
dover ricorrere per far trionfare una loro bat~
taglia, questo tenace combattente per l'ardore

che metteva nei suoi convll1CimentI, per la dI~
rittura del suo ammo, riuscì a suscit.are 111t'Ut~

ti i .Paesi, dall'Italia alla Francia, dalla ~'rancIa

all' Inghilterra, dall' Inghilterra aLI'AmerIca.,
amicizie 2lPp'assionate e fedeli in 'mo'lti spi1riti
superiori, che sono state il s'Orriso e il .conforto
della sua vita fin nell'ora del suo sereno socra~

tic Q tramonto, l)rima di scendere nel sIlenzlo

« a cui nessun aitro sllenzlO somiglia ». .l:!.:ra
commov,eThte vederlo spegll'eìI1s.i iCol'soirr'Ìso IsuHe
labbra, perchè 111,pace eon la sua coscì,enza e

perchè circondato dall'affetto dI quantI ne ave~

vano seguìto il diuturno ap'ostolato.

Ernesto Rossi ha recentemente pubblIcato
una pagina deI S'U'Odiario del 1~47; «UrmaI

credo 'solo, egli scri'Veva, nel "(.Intone" ai
Platone e nel DiSièorso della montagna. 'Questo
è il mio socialismo e me lo teng:o inespresso
perchè nell'es,prlmerlo mi pare dI profanar l'O.
Cerco di esprlmerlo meglio che posso nelle
opere.

« Affrontare problemi conclreti, immedi'ati, se~
guendo le direttive di marcia della mo.mle cri~

stiana e n'On perdere tempo m diSqUISizIOl11
teoriche. Perdere il tempo a pestare 1'acqua
nel mortaIO delle astrazioni è vlghacchena, è

evadere ,ai doveri dell'azIOne Immediata, è reu~
dersi eomplici idella conservazione dello statu
quo ».

Gli spiriti religiosI che avranno lett.o quest~~
sue pagine avranno ri,cordato forse le parole
del Santo di Jenne:
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«Vi sono uomini che negano Dio perchè è
101''0presentato in lUna forma che ripugna ~l
Joro intelletto, ma amano la verlta, amano la
gi'Ustizia, amano gli uomini loro fratelli, pra~
ticano questi ,amorI. Badate che non pass.ino
davanti a wi né! Regno dei cieli ».

Gaetano [Salvemini ~ sento Il dovere dI te~

stimoniarlo da questo seggio ~ è stato, aglI
uomini della nostra generazIOne, un esem;pJO
di vita, un esempio ,anche per calura le eui Idee
non collimavano con le sue e che va molto al
di là del successo delle opere del suo forte m~
gegno. Nel duro, buiu periodo che abbiamoat~
traversato nei nostri anni mIgliori e m cui era
nelcessario affrontare mflesSlbIlI le sotterenze e
la solitudine, la sua mano, la sua fraterna pro~
tezione si offriva a noi, in qualsiasi palI'te della
terra egli si trovasse, per aiutarci a tenere alta
la fronte in mezzo alle lotte.

Per questo esempIO, per questo spirituale
aiuto la nostra generazIOne gli sarà per semp:rt~
grata.

PRESIDENTK Ha chIesto di parlare Il se,.
natore Lussu. Ne ha fa.coltà.

LUSSU. A nome del Gruppo del partltu so~
cialista italIano e mìopersonale porgo Il sa~
Iuta a Gaetano ,salvemim. Gaetano :::;alvemlm

l'uomo di cultura; Gaetano Salvemini dei con~
tadini delle Puglie e del lVlezzugIOrno ;G-aetano
Salvemini del «Non mollare!» e di «Giusti~
zia e libertà»; Gaetano Salvemini di 50 anni
e Ipiù di lotta Ipolitica, spesso isolato, sempre
in primo ,piano; ricercatore, anche quando 'sba~
gliava, intransigente della verItà; :::;alvemim,
una delle più grandi personallrà che Il pOpULO
italiano abbia espresso nella difesa e nella rI~
conquista della sua libertà. Gmnde anima, sen~
za rancori, cIrcondato pIÙ ,(fa amici che da ne~
mici; grande anima e maestro dI vita moraie,
per rotti. ,

PRESIDENTE. Ha ,chiesto dI parlare Il se~

natore ISpallicci. Ne ha facoltà.

SP ALLICCI. Dopu l'esaunente commemora~
zioneche ha fatto il collega CIasca parrebbe
superfluo aggiungere altre parole. lo devo rI~
çordare Gaetano :::;alvemmi per l rapporti IP()~

litici che egiì ebbe con uommI enifhenti del
Partitu re,pubblicano, l'uomo politico che avc~
va, in collaborazIone con Arcangelo Ghislen,
scritto sulle pagine della rIvIsta lombarda
« Educazione Pontica », uno studio sui 'P,artltI
politici dell'800, che ,aveva pOI delmeato un
pr'O,filodi GIUseppe Mazzini veduto in una ma~
niera completamente personale ed aveva 1Il
tutto e per tutto assorbito l'ammaestramefito
mazziniano, pure orientandosi verso lecor~
renti socialiste, di cui er.a però acerbo 'criti<Co:
critica del giolittismo, soprattutto della corru-
zione elettora!e, critica dei suoi amici politici..
Pertanto, quando Dl211925 egli dovette andare
esule, portò con sè, l'odio alla corrouzione, l'odio

. contro tutte le dittature, soprattutto quella fa~
scista.

Ricordo, giovànè. appena iscritto all'Univer~
sità di Bologna, quando in una spedizione di
soccorso per il terremoto nell'Italia meridio-
nale, ebbi modo di leggere il necrologio da lui
d,ato per morto in quella .catastrofe sismica,
nel 1906, sul «Corriere della Sera ». Anche

; aHara 'era additato come un campion8 della
,: cultura, come uno storico insigne.,

Ben a ragione 'qui è stato ricordato. come

: l'uomo integro,. come ,figura adamantina della
nostr.a gente italiana. La sua rivista, fatta in

; collaborazione con Carlo Rosselli e ,con ,Erne~.
sto Rossi « Non mollare! », vuole significare un
motto, una divisa 'Per tutti gli italiani: non
mollare contro il conformismo, non mollare
contro le corruzioni" non mollare contro le ti~
rannie. Questo è il monito che ci lascia \Gae~

: tano SalV\emini, uomo eminente nella cultura,
ma soprattutto eminente come educatore, co~

: me maestro dellegenemzioni di oggi e deUe
. generazioni av"Venire.

IPRESIiDENTE. Ha chiesto di parlare il se.~
nato re Do.nini. Ne ha facoltà.

DONINJ. A nome dlel Gruppo dei senatorÌ
.comunisti, mi associo all'iniziativa così oppor~
tunamente presa in 'quest' Aula per ricordare
l'opera di Gaetano Salvemini e celebrarne la
memoria, a due settimane di di:stanza dalla
sua scomparsa.

Al ,di là di ogni diViergenz,a ideologica e po-
litica i comunisti italiani hanno sempre aI>~
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prezzata, e tanta più aggi onarana, ilcantri~
huto che Gaetano. Salvemini ha recata all'im-
postazione ed alla. soluziane dei prablemi più
vitali del nastro IPaese: laqu2stiane dei can-
tadini e del riscatta nazianale del Mezzogiar-
no., la tl\adiziane marale e unitaria della latta
antifascista, la difesa dei valari umani e laici
della cultura italiana, dell'eTiedità del primo
e del,secando Risargimenta. A mia nome per-
sonale, poi, io che ebbi il privilegio di averlo
per qualche mese ma:stro a Firenze, negli ul-
timi tempi del suo insegnamento, prima che
s,(;Occasse l'ara dell'esilio, e che mi trovai poi
al suo 'fianco., in Europa e in America, con luj

I
a contro di lui, nei giorni tristi e beni della
nostra lotta comune, non possa non aggiun-
gere una parola di rispetta e di omaggio..

Sul terrena culturale, nai non possiamo. di-
menticare il cantinua richi,amo di Salvemini
all'aderenza delle case Vlere, .cancrete, alla ri-
cerca minuziasa e paziente delle vicende uma-
ne; alla sdegno verso le facili, seppur sugge-
stiv,s generalizzazioni, all'analisi dei dati eca-
nomici e saciali; <anche se per malti di noi
tuttociòcastituì sola un prima passa, una in-
troduzione aHa studia completo della realtà,
sul terreno della critica marxista, là dove il
professar Salvemini non si addentrò, e ci can-
sigliava anzi di non addentrarci.

In un'epaca in cui il giavane chI') .f'a profes-
siane di storia incomincia a teorizzare astrat-
tamente su secoli e ideolagie, il richiama di
Salvemini allo studio dei fatti economici, sa-
ciali e marali, e.cl alla esploraziane della vit,a,
d::gli uomini, dei ,lavoratari, quali essi sona,
e non quali le classi privilegiate vorrebbero
,che fossero., costituisce tuttora un salutare mo-
nito. per gli intellettuali italiani. Avversari
del suo così detto «,concretisma », con tanta
maggiare sincerità nai rl2lldiama aggi omag-
gio. alla sua figura di studioso, di assertare
,eoillvinto dei Iprindpi morali ,cui si ispirwI\ono
i nostri uamini migliori di 'questa e dcll'al-
trosecalo.

La sua attività nell'esilio, il sua caraggiaso
contributo allo smascheramento della vergo-
gna fascista ed alla rinascita di un'Italia mi-
gliare, meritano. tutta il riconoscimento. dePe
masse papolari italiane, ,anche se, nella valu-
taziane degli uomini e delle classi" Egli tal-

volta si lasciò trascinare da un ingiusti,fic[Lo
pessimismo e dalla sfiduCl,a in quelle stesse
forze operaie e contadine ,che aveva contri-
buito ad evocare, nella lotta per il rinnova-
mento d'Italia. 'Quei cantadini, soprattutto, tra
i 'Quali si 'era formata la sua giovinezz,a poli-
tka e per i quali av,eva lolttato cantra ,la mala-
vita, 'contro l'arbitrio padronale e prefettizio.
contro l'ipocrisia e cantro l'altraggio dei pa~
tenti. L'esperienza dolorasa fatta da Gaetano
Salvemini in questi ul timi anni la aveva in un
certo senso e molte volte avvicinato a noi; e
non è un caso che, poco prima di morire, Egli
affidasse .ad una Casa editrice ,che si ispira agli
orientamenti culturali e politici del nostro par-
tito la pubblicazione di una importante serie
di articoli e di notepolemicThe, satta il titolo
da Lui 'Suggerito di «Liberali e Laici ».

La cammemorazione di una 'figura come
quella di Gaetano Salvemini, impegnata come
pochi altri neUa lotta politica e culturale del
nostro PW2se per oltre 60 anni, non 'può non
avere anche una risonanza politica. Sino. a che
sarà attuale in Italia la battaglia per l'eman-
cipazione del .Mezzogiorno, per la mor,alizza~
zione ,della vita pubblica e per la difesa dei
valori laici eTi2ditati dai nastri due Risorgi~
menti, sarà cara e viv>ain noi tutti la memoria
di Gaetano Salvemini.

l suoi amici, colora i qua'1Ì l'hanno. avuta
vicino in questi anni e si richiamano alla SU<8
tradizione, debbono poter cantare sulla èoll.a-
borazione leale dei comunisti nella battaglia
che continua contro i plerkoli che minacciano
la nostrla unità e la nostra campattezza laic-a
e democratica. In un tempo in cui la passione
politic.a non era mena aocesa di ,c~glgi,quando
già fermentavano i primi germi di quella che
più t>ardi sarebbe stata la reazione padronale
fascista, e Salvemini aveva lasciato da poco
il Partito socialista, pure gli operai socialisti
di 'l'orino, nel 1913, seppero passare oltre a
tanti risentimenti e dissensi e offrir.e al pro-
fessar Salvemini 1:1 candidatura in un loro
Collegio, perchè non fosse saffocata in Parla-
mento la voce dei cantadini angariati del Sud
e dei ceti medi italiani in giEnerale. L'esempio
del 1913 non ha perso nulla del suo valore mo~
l'aIe e della sua ,attualità.
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Permettetemi ,di ricordare, infine, la sua
scomparsa ser1ena, la sua morte senza 'paura
e senza ostentazione, vera fine esemplare del
laico .che sa di essere coerente sino all'ultimo
con quanto ha Slempre professato. L'Halia di
domani, libera dalla paura e dai pregiudizi,
ricorderà Gaet>ano Salvemini come uno dei
suoi più coraggiosi austeri ed inteHigenti pre~
cursori. Ma sin d'om il partito ,della classe
operaia italiana, ricordando il suo lungo cam~
mino di ,60 anni di studio e di attività eSiem~
plare, salut-a, in Gaetano Salvemini il corag~
gioso difensore del bra.cciantato povero del
Mezzogiorno, il .Direttore della vecchia «Uni~
tà », il denunciatore implacabile della camor~
ra e della corruzione borghese, il fonda care
del «N on monare!» antifascista, il combat~
tente generoso per una moralità nuova del po~
polo italiano.

,PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar:e il se~
natore Jannuzzi. Ne ha facO'ltà.

JANNUZZ:I. A nome della città di Molfetta,
che ho l'onore di rappresentare in questa As-
semblea, ringrazio delle manifestazioni di so~
lidarietà per il lutto che la città ha sofferto
per la morte di Gaetano Salvemini. Questa
città di naviga tori e di marinai ha visto que~
sto suo 'Grande Figlio ~ pens1atore, scritto,re,
strnrico,politico, polemista di ec-celsasta1mra ~

navIgare per il mondo, suUe vile del pensiero,
della meditazione e della ,cultura, ma ha visto
continuamente ritornare il pensiero di Lui alla
città natale, come fece <anche, a,ccorataJl1!2l1te,
,alla vigilia del suo sereno trapasso.

PRES-InENTE. Ha ,chiesto di parlare l'ono-
revole Ministro delle partecipazioni statali.
Ne ha facoltà.

BoO, Ministro delle parrtedp,azioni statali.
Per il Governo aggiungoerò brevi parole a quel-
le che sono state ora pronunziate come espres~
sione del1'unllnime omaggio dell' AsSiemblea alla
memoria ,di IGaetano Salvemini. Dirò soltanto,
per non 'ripetere cose già dette, che tra i l<ati
memorabili di questa figura, che si è allonta-
nata da noi dopo una lunga giornata, den.sis~
sima di opere, di battaglie e di insegnamenti,

sono da fissare nel iIlostro ricordo, oltre quel~
li di cui hanno palt'lato gli oratori che mi han~
no preceduto, alcuni che mi sembrano esem-
plari, poichè Salvemini fu uno di quegJi uomi~
ni ,che parvero fatti appostaperr contraddire,
con la passione e 1a fona che egli portò in tut-
te le lotte politiche e sociali, alla vieta e vec~
chia immagine it<aliana dell'uomo di lettere c
di studi ,che si chiude nella nicchia diE'! suo
egoismo" soltanto intento, 'come avrehbe dettI)
il Guieciardini, -al SIUO« particulare ».

Questo gramde storico ha insegnato ad aku-
ne generazioni di italiani che in un Paese civile
non si può concepire divorzio o distacco too. la
cultura, la scuola e la vita e ,che non può essel'~
vi studioso o intellettuale degno di Iquesto nom~
che non senta il dovere di partecipare alle
.speranze 'ed alle battaglie del suo tempo, di im~
pegnarsi per i problemi della società in cui gl1
tocca l<asorte di vivere.

E di lui vorr,ei ancora rammentare l'opera
spesa per 'parecchi decenni in tanti campi pe,l'
la redenzione della parte più negletta e disere-
data del nostro popolo, per la educazione del
cittadino, per la soluzione di almeno alcuni tm
i troppi problemi, che formano il triste ba~
gaglio secolare della nostra storia, per il solle~
vamento del livello e del tono della vita pub~
hlica.

Eg1i era uno di quelli ehe possono ,eccedere
e sbagliare suscitando, come è stato osservato,
forse più adii ed inimicizie che 'Consensi e sim~
patie, ma che sanno tuttavia, con la dilrittura
e la generosità deHe loro intenzioni, con la pas~
sione e il feJ;Vore del loro operare, meritare il
rispetto e l'ammirazione di tutti gli avversari
di buona fede.

Anche per questo io credo di interpretare non
solo il prnsiero del Governo ma del popolo ita~
liano, dicendo che tutti, senza distinzione di
parte, possiamo associarci con tristezza ed or~
goglio <alla.commemorazione di Gaebano Salve.,
mini.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dopo il
mirabile dis,corso del senatore Ciasca, le com~
mosse parole dei senatori Zanotti Bianco, Lus-
su, .spalJicci, Donini, Jannuzzi, e infine dopo la
elevata e toccante rievocazione del ministro
Eo, io non posso che semplicemente associar~
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mi, a nome di tutto il Senato, aHa grande ma~
nifestazione d.icordoglio che è stata fatta in
omaggio di un grandissImo italiano scomparso
socraticamente, in vecchIaia, in solituctine ed
in povertà.

Per la sciagura nella mIniera di Trabia Tana~
rita e per i luttuosi fatti di San Donaci.

PRgSIDENTE. Ha chiesto di parlare il se..
nato re Russo Salyatore. Ne ha facoltà.

RUSSO SALVATORE. Signor .Presidente,
onorevoli coUsgh~) il 20 agosto un nuovo grave
lutto colpiva it mondo del lavoro del Nisseno.
Era ancora aperta e viva la piaga per le scia~
gnre nelle mhliere Tumminelli e Testa Secca,
quando fummo informati che nella minier,a di
Trabia Tallarita, in seguito at]o scoppio di
g,ris,ou, perdevano la vib otto lavoratori, di~

ventati ,poi 12 per la morte di 4 feriti gravi.
Profonda è stata Is, commozlone generale,

anche p2rchè troppe ,sciagun~ si sono sussegui~
te a brevs distanza in questi ultimi tempi nella
provincia di Caltanissetta. «Più sangue che
zolfo », hanno scri tto alcuni giornali ,del Con-
tinente, alludendo aHa pesante situazione della
industria zo1fifcra, alludendo ad una sua ve~ti-

l'ata liquidazione. Ma i lavoratori e gli indu~
st.riali siciliani hanno detto chiaro che non
sono disposti a sacri,ficare un'industria, a chiu-
dere quelle miniere ,che per secoli hanno dato
lavoro e pane, anche se bagnato di lag,rime e di I

sangue, a centinaia di migliaia di famiglie. N ai
possiamo e dobbiamo migliorare i servi'zidi
protezione, dobbiamo minimizz,are i rischi, non
,&ibbandonare i tesori che la natura ha fornito
generosamente alla nostra isola.

Prego il si.gnor Presidente di f,arsi interpre-
te del cordoglio del Senato presso le famiglie
delle vittime e 'presso i comuni di ,Riesi e Sam-
ma tino, così particol,armente colpiti.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se-
natore Grammati,co. Ne ha facoltà.

GRAMMAT!ICO. Onorevole signorPresiden-
te, onorevoli colleghi, nell'associarmi, anche a
110medel Gl'up'po parlamentare socialista, HUS
nobili parole espresse dall'amico 2 compagno

Russo, sento il do\ ere di formulare soprattutto
l'augurio ,che i buoni propositi che si sono pro~
nunciati, le belle frasi CGncui si parla di ben,,>
tici per i lavoratori colpiti da quel gìI"aviiSsimo
dis,astro e per le povere famiglie rimaste nella
estrema miseria, non siano dimenticati ma pos-
sano veramsnte tramutarsi in bene per quei
pGveri disgraziati, per quegli eroi del lavoro
che furono strappati violentemente al lavoro

;
stesso che era un beneficio per l'umanità e per
1.s loro famiglie.

Che la Repubblica democratica fondata sul

lavoro non si dimentichi dei morti e delle loro

famiglie!

PRESIDENT:E. AsslCuro i senatori Russo
Salvatore e Grammatico che non mancherò d~

'rendermi interprece dsl sentimento del Senato
presso le famiglie delle vittime ed i Comuni
colpiti.

Ba chiesto di parlare il senatore Grame.gna.
Ne ha facoltà.

GRAMEGNA. Signor Presidl2l1te, onorevoli
senatori, nei giorni 8 e 9 ,del corrente mese, in
alcuni centri della provincia di Brindisi, sono
avvenuti fatti di una gravità eccezionale, che
hanno turbato la coscienza di ogni italiano e
suscitato un sentimmto di profondo sdegno
per l'accaduto.

Alle proteste di quella popolazione che altro
non ,chiedeva ,al Goveirno se non il suo inter-
vento con provvedimenti cap,aci di proteggere
dalla :esositàtiscale e dalla privata s'peculazio~
ne il prezzo dei prodotti delle sue vigne, già
povere i.n ,gu&into'colpite dalle ,avversità atmo~
sferiche, si è risposto, da parte di coloro .che,
con amara ironia, sono chiamati tutori dell'or-
dine, a ,colpi di mitraglia. Tre giovani vite sono
state stroncate a San -Dé>naci;sette feriti gravi
vi sono stati in questo paese e a San Pietro
Vernotico: decine di lavoratori sono sbati ar-
restati e le loro famiglie gettate nel lutto, nel
dolore e neHa miSi2ria.

Io accennerò appena al merito dei fatti e
alle responsabilità di tanto spargimento di
sangue perchè, nel momento in cui parlo, nel-
l'altro ramo del P,arlamento italiano di questo
si tratta e delle .cause su cui incombono le re-
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sponsabilità e penso che, anche in quest' Aula,
se ne dovrà discutere tra breve, dato che la
q'11estione è stata posta con interpellanze ed in~
Lerrogazioni.

Non posso però tacere il nostro sdegno, e
penso che .con noi senatori comunisti debbano
essere solidali tutto il !Senato e gli ita'liani one~
sti, ovunque essi siano ed <aqualsiasi prude po~
litica appartengano, per il ripetersi di questi
eccidi, per il disprezzo che si dimostra, da par-
te di quella particolare ,polizia che è la «C8~
lere »" dell'integrità ìfisica e della vita dei cit~
tadini, ed in specialmodo per la vita dei più
umili, voglio dire dei lavoratori.

E permettetemi di aggiungere che la colpa
non va attribuita salamente alla polizia. Per~
chè, se essa ha ta responsabilità materiale degli
ecddi, la responsabilità politica e morale ricade
sui Governi che si sono succeduti nel !llostu.'o
Paese, dal 1947 ad oggi, e su tutte quelle forze
politiche ed economiche che li hanno sostenuti
e Ii .sostengono. Governi che hanno praticato
e 'praticano una politica repressiva e di odio
antipopolare, che hanno ostacolato e a tutto
oggi ostacolano l'attuazione delle norme costi-
tuzionali, ,che hanno educato questa polizia nel
rispetto, nell'app]i,cazione, fino all'esasperazio-
ne, della legge fascista di pubblica sicmrezza,
che hanno sempre pro,tetto gli assas:sini" sat-
traiEndoli alla giusta punizione e 'processando,
anzi, semp,re, coloro i quali sono state le vitti-
me di t,anto odio.

Nell'esprimer,e la nostra fieI'la protesta per la
opera di repressione inumana spiegata nei con~
fronti delle padfiche popolazioni di ,san [Dona-
ci e degli al tri paesi del brindisino, inviamo a
tutte le famiglie dei caduti, dei feriti e degli
arrestati, a tutta la popolazione di quelle labo-
riose contrade, l'iespressione della n08tra sali~
darietà, del nostra dolor:e e del nostro cordoglio.

IPRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se-
natore Agostino. Ne ha facoltà.

AGOST,INO. Onorevole Presidente, a name
del mio Gruppo di.co anch'io 'qualche parola
per Igli ucCÌisidi San Donaici. N an avevano p!alr~
tecip,ato alla lotta queHe tre creature. Apparte-
nevano alla povera g'lente, e.r,ano sofferenti 'an-
che1oro. Senti'Vano che la caus'a era giusta, che

riguardava un :particolare 'settore che occor-
reva modificare, ma non avevano fatto nul-
la, stavano lì a gua,rdare, quasi. Poi furono
puntate le armi contro di loro, vennero le
raffiche.

Non è il momento Iquesto di protestar:e. Vi
sarà il momento della protesta, si ind'agherà
sulle cause in atto. 'Io mi fermo sune vittime, su
quelle creature che hanno dato il sangue, quel
sangue che occorreva affinchè il prohlema ve~
~isse posto a fuoco e si a.ccennasse a risolv€ll'-
lo. Queste creature, toccate quasi d,al fato, deb--
bono essere ricordate da noi perchè hanno dato
quello che foris€, il d,2stino richiedeva: il san~
gue. Non rkordo i nomi, non li so, forse i nomi
non resteranno impressi: comunque a que,sti
ignoti, a queste vittime. vada il nostro ricordo
reverente.

PREiSlnENTE. Ha chiesto di parlare l'ono~
,revoIe .Ministro del I1avof'o'e della IpI'lev.ide!nza
sociale. N e ha facoltà.

GUI, M1:nistro del lavoro e della pre'vìdenza
sociale. A nome del Governo, mi associo alla
manifestHziO'ne di cordoglio del Senato, sia nei
confronti delle vittime ddla miniera di Trabia
Tallarita che dei fatti di San Donaci.

,Per le vittime della miniera di Trabia Talla-
rita il Goverrno ha avuto occasione di interve~
nire prontamente con l'opera di'assistenza, ed
una indagine è incorso sia da parte del ,Mini~
stero dell'industria che da parte della Regione
siciliana.

:Sui luttuo.si avvenimenti di San iDo'll'alci
nell'altro ramo del Parlamento si sta discutcn~
do e il mio colleg'1a degli Interni sta facendo
deUe dichiarazioni 'Sugli avvenimenti stessi.

Dopo di avere quindi :espresso la mia piÙ
piena adesione alle parole di COiI1doglio,da ri-
volgersi anche alle famiglie, non mi resta che
augurare, a nome dellGoverno, che, ,qualunque
abbiano ,a,dlesser€: ,le cause che le indagini ap"
pureranno, questi avvenimenti tristi nan ab~
biano più a ripetersi nel nostro Paese.

PRESIDENT,E. A nome di tutto il Senato,
mi associo alle parole di cordoglio che sono
state pronunciate.
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Discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero del lavoro
e della pre~idenza sociale per l'esercizio fi-
nanziario dal 1" luglio 1957 al 30 giugno
1958» (2077) (A'pprovato daUa c.amera,
dei deputati) .

PR,ESIDENTE. L'ardinQ d,el giarno reca la
discussiane del disegna dI legge: « Stata di pre.
visiane deHa spesa del Ministero dEJ lavoro e
della previdenza sociale per l'esercizio finan~
ziario 'dal l'(} luglia 1957 al 30giugno 1958 »,

già approvato daUa Camera ,dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione ~enerale.

È iscritto a parlare il senatore ,Pezzini. N.:
ha facoltà.

PE,ZZINI. Signor Presidente, anorevoli col~
leghi, signal' Ministro del lavoro, la concetto~
sa relazione dell' anar,evale senatore De Bosio,
che ci ha dato anc'Ora una va:Jta la misura del~
l'impegna can cui egli a,ssalve il mandato par~
lamentare, si apre con una premessa che, per
q~lanto possa apparire ovvia, merita di essere
'sottalineata, peTtchè davrebbe dare l'arienta~
menta e il tano a tutta la nostra discussiane:
« Lo stato di previsi'One della spesa del Mini~
stero del lavara e della previdenz,a saciale non
va esaminata, a mio avviso, rsoltanto sulla ba~
se dei campiti listituzionali assegnati al Dica~
sterlo. Ai fini della disC'ussiane del bilancio,
gli elementi tecnica~contabili s,ano fuor di dub~
bio i più impartanti e insieme i più cancreti,
Iperchè ci cansentana di valutar,e la rispanden~
za delle impastazioni ai singoli fini istituzia~
nali, di esprimere un giudizio sulla funziana~
Htà della struttura del Ministera e della arga~
nizzazione dei suai servizi, di suggerire 1I11t€~
dori provvedimenti da adattare per render~
sempre più proficua ed efficiente l'azione ad
E's,sa d-emandata, di indicare eventuali pravvi~
denze affinchè pOSsa essere intensificata la sua
attività so,ciale. Ma noOnmena impartante mi
appare l'esame della sfera di campetenza del
Ministera del lavora, quanda si vogVa condur~
lo 00n la scorta dei dati del bilancia e c'On l<ì
intenta di valutare l'attività svolta in rapparto
alle realizzazioni conseguite, agli svHu,ppi del..
la politica sociale e alle esigenze da soddisfa~

re nel quadro della politica ecanamIca e della
politica genefiale ».

L'esame dei dati cantabili induce, quindi, lo
onarevole re lata re a farmulare dei rilievi e
delle ,cansideraziani di indubbia interesse e di
larga praticità.

La clifra della spesa camplessiva di lir,e 80
miliardi e 500 milioni, castituita per altre 64
miliardi dalle spese ardinarie e 'per paca più
di 16 miLiardi dalle spe.se straardinarie, segna
un 3JI1mentadi un miliarda e mezz'Onei confron~
ti della previsione del passato esercizia. Ma
il madesta incrementa del1a cifra della spesa,
tatalmente assarbito dal trattamenta ecana~
mico del ,personale, noOnè indice di un effet~
tivo miglioramento delle disp'Onibilità afferte
al Ministera del lavor,o ;p,er l'espletamento dei
'suai compiti istituz!ianali e 'Per il ra.ggiungi~
mento delle Sue finalità saciali.

Osservanda,anzi, piùanaliHc3imente le ci~
fre del bilancio, avevama rilevata noOnsenza
preaccupaziane che, mentre nell'esercizio pre~
cedente la 'Spesa del pers'Onale rappresentava
la percentuale del 5,62 in canfranta del 94,38
per cento della spesa per i servizi, nell'attuale
bilancio la percentuale della spesa per il per~
sonale è salita al 10,15, assia è qua'si raddo.p-
piata, in confronta dell'89,85 per centa per i
servizi. Senanchè l'onarevale r,elatore ,ci ha ap.
partunamente spiegata che la r,ilevante spe'sa
in meno, che si riscantra nella voce dei servizi
in confronto di quella del 'persanale, non è ef~
fettivamente tale, perchè quest'ultima edizia.
ne del bilanGia sottopasta al nostra esame can~
tiene una nuova e più sistematica ripartizia.
ne delle spese relative al persanale ed agli ruf.
fici del lavora e del calloeamento; cosicchè,ad
esempio, non ,fi'gura più nella stessa vace del.
l'attuale bilancia la spesa dei due miliardi che
nella stata di previsione del precedente eserci.
zio lfinanziario era stata campresa satta la v,oce
dei servizi, quale campenso forfetaria davuto
al personale incaricata temporanea del callo.
.::;amenta.

Ma l'osservazione co'nclusiva, alla quale per.
viene l'anorevale relatore a proposita dei mez~
zi a dispasizione del Ministera del lavoro, de.
nuncia una preaccupante staticità, che male si
concilia con la progrediente dinamicità del
Ministero stessa. L'onarevale relatare, infatti,
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scrive: «Ho rilevato la caratteristica di co~
stante e grande sviluppo del Ministero,
a11a cui evoluzione, però) non corrispOlnde
l'entità dei mezzi !finanziari :per la sua piena
funzionalità. Da qualche ann'o a questa parte .
lo stanzi'amento ,comples'sivo preventivato pe1'
far fronte alle spese è in realtà in diminuzio-
ne, anche se, formalmente, .appare lievemente
in aumento. Alcuni stanziamenti sono mante~
nuti fermi, nonostante le sopravvenute mag~
giori esigenze (Fondo per l'addestramenb
professionale, cooperazione), altri sono p.revi,.
sti e calcolati in cifra infer,iore a quella 'sta~
bilita per legge (Fondo per l'adeguamento
pensioni) o sono pales,emente insufficienti
(Ispettomto del lavoro e per i servizi degli
uffici d2i Colloca.tori comunali). SottoJinei<amo
ql1estedeficienze, affinchè durante il corso
dell'esercizio vengano possibilm~mte e almeno
in parte eliminate, ma soprattutto perchè nel
predisporre il prossimo stato di previsione s,i
tenga Ic'onto di questi rilievi del Parlamento ».

Non si può dire che il nostro relatore si,a
troppo esigente!

P,er quanto riguarda il funzlionamento de~
gli uffici, la relazione del senatore De Bosio
rileva cOn compiacenza il continuo progressivo
adeguament'O alla importanz.a dei compiti che
il Ministero del lavoro è chiamato ad assol~
vere nella vita economica e sociale d@lPaese.
Chiunque abbi'a avuto occasione frequente, S8
non costante, di intrattenere rapporti con gli
uffici del Ministero del lavoro, sia centrali che
periferiÌci, soprattutt'O ,Se teng,a il debito conto
dei mezzi limitati posti a disposizione del Mi~
nistero stesso, dovrà consentire con l'onorevolp
!relatore. Col quale riteniamo si pas.sa COl1cor~
dare anche per l'apprezz'ame'D.to per l'opera
svolta e per le realizzazioni conseglUite dal Mi~
nistero del lavoro nei vari settori operativi di
sua competenza.

Questo rkonoscimento, tuttavia, non ci im~
pedisce di constatare e di lamentare che molte
esigenze del mO'ndo dellavor,o aspettano di es~
sere soddisfatte, prima e principale fra tutt~
quella che ,si riferisce al doloroso fenomeno del.
1:a disoccupazione e della sotto~occup'azion(',
che i nostri sforz.i decennali, evidentemente
impari al hisogno, non sono riusciti a debelh~
re e forse nep;plUr.e a ridurre ,in proporzione
meno allarmante,

'Ma la nostra acéorata constatazione non può
prescindere da una franca e consapevole ad~
sunzione di ,correspons'abilità, 'perchè, se è ve~
l'O che l'azione propulsiva proviene da una co~
raggios'a fniziativa degli organi del Governo, è
altrettanto vero che tale iniziativa deve trova~
re la più fattiva cooper1azione di tutte le forz-e
vive della Nazione, e primieramente del Parla.
mento, sopmttutto ,quando si tratta di affron~
tare edi risolvere problemi di importanza ca~
pitale € di vortata nazionale. Da questa con~
statazione noi tutti dobbiamo trarre J'jncentj~
vo e lo stimolo ad intensi,ficar,e e rendere piÙ
ansiosi i nostri sforzi per la so1uzione dei mol~
ti e gravi problemi che ancora affliggono va~
ste ,categorie popolari, con dolorose ripercus-
sioni sulJ'i.ntera compagine nazionale.

tÈ .sopra qualcuno di questi problemi rima~
sti ins'Oluti o inadeglUata::menterisolti ~ deUa
cUli particolare urgenza e gravità, già segna~
late dall'onorevole r€latore, ho potuto trov;a~
re più evidente e drammatica conferma at~
tJ:1averso le nuove esperienze fatte nel corso
dell'inchiesta parlamentare sulle C'ondizlioni
dei lavoratori in Ita1i.a ~ che avrei desidera~
to 'a mia volta di intrattenermi per rendere
parteci:pi gli onor,evoli colleghi di alcune delle
esperienze fatte.

. Ma non possiamo non tener conto che questa
discussione si svolge ,in un momento singol,are
ed in 'circostanze iparti,c'Olari, per cui, se voglia.
mo che .essa ,sia improntat,a aUa maggiore pra~
ticità possibile, dovremo sforzarci di adeg,uar~
la slla ,al momento che alle circostanze.

È già dubbio, ormai, che le prossime Idi di
Marzo trovino in vita questo Parlamento. Pur
sapendo che il mio modestissimo parere non è,
da tutti condivi,so, ritengo che questa nostra
Assemblea non possa s.opravvivere ad lUna Ca
mera dei deputati che abbia conchiuso la sua
non infeconda esistcnz.a.

iPICCHIOTTI. E peI1chè? C'è la Costituzion.',

PEZZINI. Ho detto che non ho la pretesa
che il mio parere sia condiviso da tutt], e men
che meno da lei, onorevole Picchiotti; ma il
mio parere si fonda ,sopra un sacco di ragioni,
che non è qui .il momento di Spi8gare.

Insomma, non siamo lontani, a mio pa,Lcrc,
se non di pochi mesi dalla conclusione de:; no~
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stro mandato legislativo. Rebus sic sta~l~ifJus,
mi pare saggio consiglio che, giac.chè le Camere
sono arbitre del loro ordine del giorno noi
cerchiamo di proporzionare il nostro prùgram~
ma di lavoro alle possibilità che ancor::~ ci ri~
mangano, facendo un inventario li~i problem1
che possono sperare di trovare soluzione entro
gli accennati brevi termini di scadenza, e di
quelli che fatalmente sono destinati al r1rn<0.

Il Governo, dal canto suo, mi pare si s:a già
studiato di proporzionare il suo piano aUlA.ca~
pienza tecnka di questo finale, dando giusta~
mente la precedenza ;ai 'provvedimenti già a'P~
provati da una delle due Camere e proponendo
ail'attività legislativa delle Comm~~.:.;j0niun li-
eliLato numero di altri provvedimen ~i di por.
tata particolare e di maggiore urgenza. Di
ouesto limit,ato programma alcum p'l.mti .sono
noti e obbligati: la discussione dei bilanci che
impegnerà la Camera dei deputati e il Senato

sino alla fine di ottobre, e, per il Senato, la
discussione dei trattati internazionali det Mer..
cato comune e dell'Euratom.

Ecco perchè, volendo limita.rci in questa se~
de a considerare i provvedimenti che riguar~
dano il campo di competenza del Ml1listero del
lavoro, dobbiamo purtroppo fatalmente rite~
nere destinata al rinvio la SOlUZlOl1Pdi non
pochi gravi problEmi, che il mondo del l.avo.,

l'O già da troppo tempo attende di vedere al~
meno avviati alla necessaria soluzione. Citerò,
a titolo puramente esemplificativo, la invocata
riforma degli istituti previdellziali, ~'i.stituzio~
ne del Commissari;ato per l'emigra,,:ione, desti~
nato a coordinare gli sparsi seryizi aperanti
in questo delicato settore, la promulgaziolle del~
la tanto attesa legge sindacale e, pu.nto par~
ticolarmente dolente, la disciplina. della con~
trattazione collettiva.

Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

(Segue PEZZINI). Nel corso delle indagini
condotte negli 'ambienti di lavoro dai compo~
nenti della Commissione parlamentare di in~
chiesta, un coro di invocazioni si è levato, sia
da parte dei datoiri di lavoro >che da parte dei
lavoratori, per u.na sollecita definizione di qlle~
sto ultimo prob!ema, la mancata soluzione del
quale mantiene molti ambienti. di lavoro in uno
stato di perturbazione e, spesso, di dannosa
agitazione.

Ma vi sono tuttavia alcuni provvedimenti,
di ,c-ui non potrebbe essere procrastinata la flt~
tuazione, senza venir meno a formali impegni
r2sponsabilmente assunti.

Circa la pensione ai .coltivatori diretti, coloni
e mezzadri, già approvata dall'altra Camera.
non ho motivo di dubitare ,che essa po,ssa di~
ventare operante nel termine prefisso. Lg de..
cima' Commissione già si appresta aIrE'same
della relativa legge, per-chè il diligente relatore

designato, senatore Grava, sacrificando anche
le sue vacanze, ha già approntato tutto il ma~
teriale occorrente.

Ma vi è un altro impegno fOl'male, che ab~
biamo assunto da molto tempo nei conJronti
dei vecchi lavoratori e che non pm;slamo asso~
lutamente hasmettere insoluto ai nostri suc~
cessori: è ,guello che riguarda il eongruo au~
mento dei minimi delle pensioni d€'lls. P .rcvi~
denza sociale.

Il n'amero delle pensioni derivanti dall'asiSi~
curazione per l'invalidità e vecchiaia, che è in
progressivo e costante aumento, al 31 djcem~
bre dello scorso anno i~scendeva a 2.073.535.

I Tale cifra, suddivisa tra le diverse categorie,
risulta composta: da 284 mila pension.i da 3500
lire met1sili, da 602 mila pensioni da GOOO lire,
da 878 mila pensioni fino a 6 mila ~ire, (b 284
mila pensioni fino a 7 mila lire, da 211 mila
pensioni fino ad 8 mila lire, da 164 mila pen~



Senato della Repubblica

562a SEDUTA

~ 23358 ~ II Legislatura

24 SETTEMBRE 1957DISCUSSIONI

sioni fino a 9 mila lire, da 152 mila pnisioni
fino a 10 milìa lire e da 396 mila pension' oltre
le 10 mila lire. Tra queste vi sono 226 mila
pensioni dovute ai superstiti.

Queste cifre mi 'pare che rappresentino l'in~
dice più eloquente della imponenza del proble~
ma da risolvere, ma anche della sua cruda e pe~
nosa realtà.

Ora, se sono attendibili le voci raccolte -cir~
ca la portata del provvedimento che l'o110revo~
le Ministro del lavoro ha predisposto €' che
avrebbe ,già ottenuto il preventivo concerto de~
gli altri Ministeri interessati, il disegno di leg~
ge di imminente presentazione al Parlarnf'nto
disporrebbe anzitutto, colmando una laeuna
della vigente legge, la reversibilità ai super~-
stiti delle pensioni liquidate anteriormcntp al
1945; aumenterebbe poi le attuali penSIOnI mi.-
nime da 3500 e 5000 1ire in una misura che vo~
glio sperare congrua e rivaluterebbe anche
tutte le altre pensioni in una 'percentuale, s'Ì
dice, del dieci per cento; disporre.bbe, infine,
un considerevole aumento del contributo a fa-
vore della benemerita Opera naziona~(' pensio~
nati d'Italia, nell'intento di incrementare la
costruzione di case di riposo per i vecchi lav"o-
ratori. Questi nuovi benefici ,avrebbero decor~
renza dal 1" gennaio 1958.

Un problema di tanta imponenza e gravità
come questo non p'uò evidentemente esse.te ri~
solto miracolisticamente e in una sob volta,
ma esige gradualità di interventi. It Par1a~
mento, tuttavia, di fronte ,alla propJsta che
sta per essere sottoposta al suo P83me, ha il
dovere di accertare se essa rappresellti real~
mente il massimo sforzo consentito dane pre~
senti condizioni di bilancio e dall'attu'1b ,situa-
zione del Fondo di adeguamento delle pensioni.
A questo proposito vorrei richiamare rattf'n~
zione degli onorevoli colleghi sull'ampia e co.
raggiosa disamina che il nostro onore\'ole re-
latore ha -condotto proprio sul capitolo 87 dello
stato di previsione relativo al Fondo adegua~
mento pensioni, soprattutto in rela:r;lOne al fa~
migerato disegno di legge n. 1617, riguardan~
te il concorso dello Stato a favore del pn:detto
Fondo e il contributo dello Stato per i trat~
tamenti minimi di pensione.

Più ampio discorso, ma anche migliore com~
petenza del1:1mia tanto modesta, mer;terebbe
un altro problema, per il quale l'impegno del

Governo, e particolarmente del Presidente Zo~
li, ci è sembrato così caldo e .così convinto, da
farci ritenere che preludesse a qualche pros~
sima iniziativa, anche fuori del quadro deUa
Cassa per il Mezzogiorno.

Mi riferisco al problema, veramente fcnda~
mentale, della istruzione tecnica e della forma~
zione professionale.

li problema dell'istruzione, intesa COlllefor~
mazione del cittadino lavoratore, è da sempre,
nella società italiana, problema limite dello
sviluppo economico e tecnico, problema prl~giu~
diziale per la elevazione sociale di tutti i cit~
tadini.

L'enorme e rapido progresso te.cnico di. que~
sti ìanni, le trasformazioni nei processi vrodut~
tivi e nell'organizzazione industriale e agri~
cola, ilcre~rsi di n'Uove e sempre più com~
plesse situazioni economiche e di mercato, pre~
mono de-cisamente sulla economia italiana e ri.~
chiedono urgentemente una piena e migliore
utilizzazione dene energie di uomini e di mezzi
e il loro iadeguamento alle esigenze di lavoro
e di produzione imposte dalliveJ10 genen'\le.

La popolazione in Età di lavoro, in questa
situazione, diviene realmente forzaprodutti-
va solo se è qualificata, preparata, idonea. Ma
è assolutamente certo che la nostra abbondan~
te disponibilità di risorse di mano d'opera gra-
verà sempre più come fattore negati.vo sulla
nostra economia, se tali risorse resteranno,co~
me avviene .attualmente ancora in larga mi~
sura, non valorizzabili per l'assoluta mancan~
za di capacità lavoratIva.

La Commissione parlamentare di inchiesta
sulle condizioni dei l-avoratori ha raccolto an~
che in questo campo una copi.osa messe di dati.
che hanno d.ato esauriente conferma, dello
stretto le~ame che intercede fra occupazion:e
e formazione professionale e, mentre sono ri~
velakori degli sforzi che Ministeri, organizza~
zioni, lenti e privati vanno compiendo a que~
sto fine, hanno ribadito la necessità inderoga~
bile e urgente di un coordinamento che, af~
fiancand-o str'ettamente all'oazione dello Stato
quella degli altri operatori, impegni a fondo
tutto il ~aese in un vasto quadro di attività,
lihere, ma ben ordinate e convergenti verso la
soluzione sistematica del complesso problema.

Ho 'acC!ennato all'impeg.no assunto in meri~
toa questo problema dal Governo e, per esso,
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dal Presidente Zoli e conviene ricordare qui
Le autorevoli dichiarazioni fatte da ,questo
ultimo.

Nella sua esposizione finanziaria dello SCQr~
so aprile, l'onorevole Zoli, nella sua qualità di
Ministro del bilancio, dichiarava che su questo
problema era stata autorevolmente richiama~
ta l'attenzione del Governo nell',anno decorso
e che il Governo aveva cercato per quanto pos~
sibile di aumentare i suoi contributi sia al ibi~
lancio del1a Pubblica istruzione che a quello
del Lavoro e della Cassa per il Mezzogiorno.
Constatava poi, con compiacimento, che acoon~
to allo sforzo dello Stato era da riscontrarsi
« un pullulare di lodevoli iniziative di enti, or~
ganizzazioni e aziende private, ma che in tale
quadro VI sono duplicazioni inutili di interven~
ti le, ,per contro, carenze; onde ,si rende neces~
saria una non fadle rilevazione e 'un altrettan~
to non facile coordinamento: il che è però nel
f.ermo intendimento del Governo ».

Il 29 maggio s,corso, presentando il nuovO
Governo al1e Camere, lo stesso senatore Zoli,
dopo .aV'8r ribadito che «resta a fondamento
della paliti c'a economico~sociale lo Schema di
sviluppo dell'occupazione e del reddito, lascia~
taci dal compianto Vanoni », affermava espli~
citamente che tra i caposaldi di tale politica
deve porsi l'istruzione 'pll'ofessiol1'ale.

«La risoluzione del problema dell'istruzio~
ne professionale è considerata fondamentali~
dal Governo ai fini tanto dell'attuazione del~
lo schema quanto di una politica meridio~
nalistica,ed anche in relazione alle nuove
prospettive derivanti per la mano d'opera d,ai
trattati del/Mercato comune. Chi guardi le ci.
fre del bilancio della Pubblica istruzione e del
Lavoro, gli stanziamenti deUa Cassa per il Mez~
zogiorno, la destinazione dei fondi derivanti
dagli accordi con gli Stati Uniti, e tenga pre~
sente il concorso di t,aluni benemeriti enti pub~
blid e ,privati e quello di enti loc.ali, non ha la
impI'es,sione di una notevole insufficienza di
mezzi; ma chi tenti di avere una visione del
modo e del luog,o di /Utilizzo di essi, ha l'im~
pI'iessione di una non certo utile confusione e
concentrazione. Occorre perciò regolare anzi~
tutto le competenze, determinando le funzioni
degli organi per la istruzione dei ,giovani e
per l'addestramento degli adulti; occorre evi~

bare duplicazioni di iniziative. occorre evitare
dispersioni di mezzi.

« A questo fine, il Governo darà incarico al~
la segretaria ,del G.I.R. di sv01gere una rapi~
da inchiesta ~ l'aggettivo non è aggiuntop,er
colorire la frase ~ dopo la quale potrà redi~
ger'si un piano di distribuzione. Ma fin dl3,ora
è sicuro ,che vi è una vasta zona dove non vi è
certo pericolo di fare qualche eo:sa di inutile:
il Mezzogiorno. In ,questa zona, la Cassa per il
Mezzogiomo, che si troverà a disporre di un
complesso di 12 miliardi e mezzo, inizierà su~
bito la sua opero, in rapida intesa ,coi Mini~
steri della ,pubblica istruzione, del lavoro e del~
l'agricoltura.

« A questa opera è necessario, però, anche il
concorso delle impresie private. Talune di que~
ste, più ,avvedute, hanno compreso ,quale sia il
vantlaggio, anche economico, di un'attività di~
retta ,alla fOl1mazione di maestranze specializ~
zate. Converrà, tuttavia, vigilare perchè ciò si
estenda e converrà che, anche in questo setto~
re, le aziende a capitale statale assumano un
posto di prima fila ».

Noi pr,endiamo atto ,con viva soddisfazione
di questi intendimenti del Governo e siamo
grati al IPresidente Zoliper le sue autorevoli
dichiarazioni.

Possiamo, intanto, dme atto dello sd'orzo
compiuto finora dallo Stato, riconoscendo, con
le stesse parole dell'onorevole relatore del hi~
lancio, che «molto è stato fatto per affronta~
r,e l'importante problema della formazione
profes,sionale ».

Volendo limitarCÌ in questa sede a consi~
derare le 'attività svolte dal Ministero del la~
varo e, per esso, dalla Direzione generale del~
l'occupazione '3 dell'addestramento professio~
naIe ~ che ce ne ha cortesemente fornito i
dati ~ eccone una breve sinte,si. A carico del
Fondo per l'addestramento professional:e dei
l-avoratorigravano le spese relative al]e due
forme di intervento che il Ministero del lavo~
l'O sv,oI-ge a 'Sollievo della disoccupazione. La
prima diretta a portare immediato aiuto ai la~
voratori disoccupati fornendo loro, attraverso
l"istituzione di cantieri di l'avoro, pronte occa~
sioni di impiego che, mentre consentono di at~
tendere il sor,gere di fonti lavorative a carat~
tere permanente, assicurano, al sopraggiunge~
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re di esse, la possibi1ità di rinvenire energie
non disabituate a110 sforzo produttivo. La se~
cond<a diretta a11a formazione del p,ersonale
intesa come mezzo di lotta contro la disoccu~
pazione, dato che i lavoratori qualificati o spe~
t:ializzati hanno assai maggiori possibilità di
impiego sia all'inte.rno che all'estero.

<L'entità degli interventi re<alizzati dal Mi~
l.Ìstero del lavoro iù quest'O settore, da11'eser~
cizio 1948~1949 a11'esercizio 1956~57 incluso, si
può desumerf:' dalle seguenti ,cifre: «Adde~
gLramento professionale dd lavoratori disoc~
('upati, corsi autorizzati dal 1948~49 n. 30.084;
(nel solo esercizio 1956~57 n. 2690); lavoratori
interessati n. 831.282 (nel solo esercizio 1956~
1957 n. 57.000), Ne110 stesso periodo di tempo
sono stati autorizzati n. 503 corsi aziendali
di riqualificazione, interessati n. 28.398 lavo~
ratori e n. 21.332 corsi normali per addestra~
mento di giovani lavoratori, interessati nume~
l'O 217.298 lavoratori.

L'attività addestrativa svolta dal Ministero
del lavoro ha contribuito notevolmente a ri~
durre la sproporzione esistente tra forze di la~
varo e lavoratori oec'U'pati. Infatti, su ClÌrca
1160.000 lavoratori che hanno conseguito l'ido..
neità all'>elSer:ciziodi un mestiere lattraverso i
corSI dì addestramento profes1sionale per di~
soecupati isti,tuiti dal 1948~49 al 1953~54, sol~
tanto 25.111, pari al 6,28 per cento, risultava~
no in forza ne11e liste di collocamento a11'atto
del censimento effettuato il 31 marzo 1955,
mentre tutti gli altri risultavano alla data
1J!Je.ssaassorbiti dal ciclo produttivo.

n .Ministero del lavoro si avvale per lo svol~
gimento dell'attività addestrativa, a11a lCIiuale
è :preposto, dell'attrezzatura di cui dispongono
tutte le istituzioni che operano in tale settore.
Esso, 'pertanto, ha utilizzato innanzi tutto, ogni
volta che ha potuto ottenerne la disponibilità,
]", sedi s,colastiche, in mod-o che i mezzi didat~
lici presso le stesse disponihili hanno trova,to
il massimo impiego. Si avvale inoltre il Mini~
stero di Enti appositamente attrezzati, tra i
quali 'assumono particolare rilievo, per la impo~
nenza degli impianti e de11a organizzazione di
,wi dispongono e per la entità della collabora~
zione, l'E.N.A.L.C., l'I.N.A.P.tL.I, e l'E.N.E.M.

In tutti i casi in cui le istituzioni predette
sono insufficienti e quando, specialmente nelle

zone depresse, attuverso le richieste perve-
nute agli uffici di collocamento, risulta ca-
renza di lavoratori muniti di determinate
qualifiche professionali, si provvede alla isti~
tuzione di appositi centri di addestramento,
a favore dei quali viene anche concessa l'at~
trezzatura didattica necessaria. I centri a
tutt'oggi istituiti sono 692 per n. 1.853 re~
parti e n. 42.900 posti di lavoro, con possi~

. bilità di avviamento di circa 100.000 allievi,
considerato che per ciascun reparto può es-
sere consentito lo svolgimento di due e talvolta
tre corsi giornalieri.

Particolare attenzione è stata anche riser-
vata alla soluzione del problema riguardante
la formazione degli istruttori, che rappresenta
indubbiamente uno dei punti più delicati del~
l'intera materia dell'addestramento professio~
naIe dei lavoratori. A tale séopo sono stati
istituiti due appositi centri, di cui uno a Ge~
nova per i mestieri metalmeccanici ed uno a
Napoli per i mestieri dell'edilizia, ed altri
sono in via di concreta realizzazione nei me~
stieri de11a meccanica agraria, dell'automobili~
smo, della elettrotecnica e della elettronica.

La spesa totale impegnata per la realizza~
zione dei programmi addestrativi di cui si è
detto, dall'esercizio 1948~49 all'esercizio 1956-
57 incluso, è di lire 72.185.776.836, così distri~
buita: a) corsi di addestramento professiona~
le per lavoratori disoccupati lire 52.302.856.683;
b) corsi aziendali di riqualificazione lire
3.137.823.340; c) corsi normali per addestra~
mento giovani lavoratori lire 16.745.096.813.
La spesa anzidetta, peraltro, si riferisce non
soltanto al costo di impianto e di esercizio
dei corsi di addestramento, ma anche all'onere
derivante dall'aiuto economico che viene ero~
gato ai lavoratori' che frequentano i corsi per
disoccupati. Essa risulta, tuttavia, non ancora
sufficiente allo scopo; per cui vale la conclu~
sione dell'onorevole relatore: essere, cioè, più
che mai necessario che al fondo per l'adde~
stramento dei lavoratori vengano assicurati
mezzi più larghi e rispondenti a11e necessità
sempre crescenti ed inoltre. che la contribu~
zione abbia un carattere di normalità, affinchè
si possano programmare a tempo opportuno
i piani per l'addestramento professionale.

Ma, soprattutto, ci importa di richiamare
e di sottolineare ciò che il Presidente del con~
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siglio, con autorità e con esperienza ben mag~
giori delle nostre, ha detto in merito alle mo~
dalità con cui sono utilizzabili i notevoli mez~
zi a disposizione degli Enti preposti: moda~
Età che gli davano l'impression€ «di una
non certo utile confusione ». Per cui l'onore~
vole Zoli affermava la necessità di regolare
anzitutto le competenze, di evitare duplica~
zioni di iniziative e dispersione di mezzi.

Questo compito compete principalmente allo
Stato, il quale deve appunto favorire, in sede
periferica, la più stretta intesa fra i vari fat~
tori della formazione professionale, ciascuno
dei quali deve poter raggiungere la sua pro~
pria finalità in un sistema armonico di colla~
borazione, che indirizzi le competenze speci~
fiche verso un unico fine.

Mi consenta il Senato di segnalare, a que~
sto punto, una iniziativa che, a mio sommes~
so giudizio, merita di essere seguita con at~
tenzione per le indicazioni che ne verranno
ai fini della soluzione del problema della for~
mazione professionale dei lavoratori. Se la se~
gnalazione mi condurrà ad additare la esem~ I
plarità della mia Bergamo anche in questo
settore di attività, gli onorevoli colleghi me
lo perdonino come uno sfogo legittimo e, dirò
anzi, doveroso.

Mi riferisco alla iniziativa assunta dal
« Gruppo di lavoro per la formazione profes~
sh:male» della Confederazione dell'industr!ìa,
che nello scorso febbraio deliberò di studiare
un piano organico da attuare in via sperimen~
tale nell'àmbito di undici provincie~tipo per
incrementare al massimo l'addestramento pro~
fessionale. Le provincie interessate sono quel~
le di Ancona, Bari, Benevento, Brescia, Fer~
rara, Pisa, Salerno, Taranto. Varese, Vicenza,
oltre quella di Bergamo. Si pervenne così a
un concreto programma di collaborazione fra
i Dicasteri interessati (Lavoro e Istruzione) da
un lato e l'industria dall'altro, a seguito del
quale le organizzazioni industriali delle pro~
vinci e prescelte furono invitate a proporre,
dopo un approfondito esame della situazione lo~
cale per quanto attiene alla, carenza di mano~
dopera qualificata, l'effettuazione di corsi di
addestramento e di qualificazione e di corsi per
apprendisti, da istituirsi presso aziende, isti~
tuti o scuole industriali, o presso centri di
addestramento professionale.

L'Unione degli industriali della provincia di
Bergamo ha portato il suo maggiore interes~
samento all'iniziativa, sia per la raccolta di
tutti i dati necessari, sia per gli indispensabili
contatti preventivi con i competenti enti lo~
cali e, in particolare, col Provveditorato agli
studi e con l'Ufficio provinciale del ~avoro. Il
risultato degli studi portati a termine dal~
l'Unione e le conseguenti proposte sono conte~
nuti in un'ampia e accurata relazione nella
quale ~ premesso un quadro particolareggiato
della complessa situazione provinciale, con par~
ti colare riferimento alle attività produttive ed
alle forze lavorative esistenti, nonchè alle va~
rie iniziative già esistenti nel campo dell'istru~
zione professionale ~ vengono vagliate le pre~

sumibili esigenze sul mercato del lavoro di ope~

l'ai qualificati e specializzati.
«La necessità della rispondenza della pre~

parazione professionale alle esigenze d€lla prn~
duzione ~ dÌtCe la relazione a questo 'Propo~
sito ~ è fuori di discussione. Accade peral~
tro di riscontrare talora, e non ,in casi del1Jut~
tosporadici, una s.i\ngolare predil€zione dei
giovani lavoratori per determinati mestieri,
che non sempre sono i più rkhiesti e, di con~
tro, una spiccata riluttanza verso -altri, soven~
te più utili e quindi di pronta e facile 'Occulpa.
zione. La soluzione ideale del problema dovreb-
be consistere nell'avviare li lavoratori alle fun~
zioni 'aIle quali sono più adatti per attitudini f'
per inclinazibni. Ma l'esercizio delI'attivitZt
verso la quale oiascuno sente spiccata propen.
sione e per la quale possiede le convenienti at..
tidudini, resta 'spesso allo stato di aspirazio..
ne, onde è necessario talvolta ripiegare su al..
tra delleplurime capadtà di cui ciascuno fol'~
tunat'amente è dotato ».

« Si dovranno mettere in opera a questo fi~
ne i mezzi della propaganda e della persuasio~
ne per orientareg1i allievi verso le più consi..
stenti possibilità di occupazione. Indi.viduarIe è
compito di ch:i deve allestire ~ln piano di corsi
di istruzione professionale; questa è veramen~
te tale, in quanto orienta verso l'esercizio ef..
fettivo di luna professione, in relazione alle
esigenz.e della :produz.ione, immediate o preve.~
dibili ».

E più oltre: « Si è acc.ennato a possibilità di
collocamento in altre province

°
all'estero. Esi~

stono, infatti, attive correnti migratorie tra~
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dizionali, prevalentemente dirette verso la fi.
uitima provincia di Milano, .che assorbe ua
contingente di circa 15.000 lavoratori berga~
maschi (lai quali se neaggiungonopresumibil~
m~nte altrettanti non censiti), i quali si reca~
110qu'Ùtidianamente al lavoro, conservando la
r.esidenza in provincia ».

(Ed è una tragedia! N e parlavo testè C'OI}
il senatore Corbellini. Ci sono lavoratori bet~
gamasdli, che per trovarsi lallavoro a Milano
prima delle .otto del mattino s'Ono costretti ad
alzarsi al1e quattro, compiono ,un viaggio di~
sagiatissiimo e rientrano alle 10 di sera a
casa). (Interruzione del sena.tore Alberti).

«Per evitar,e l'arresto 'O la ,contrazione di
questa corrente e 'per migliorare la capacità
di guadagno e quindi le condizioni di vita del
co~picU'o contingente, è d'uopo che i gioVlani
che tale corr'ente alimentano, anche per tra~
dizione familiare, vengano professionalmen~
te pr'e:parati ».

Per quanto riguarda l'istruzlione elementare,
post~elementare e professionale g,ià in atto nel~
la provincia di Bergamo, la relazione ne deli~
nea un quadro veramente confortante, s'O!prat~
tutto se !l'affrontato alle condizioni esistenti
in altre province italiane. Esso rileva la se~
:d,età di intenti e la relativa dovizia di mezzi
con cui la provincia d,i Bergamo ha affrontato.
anche prima d''Ora, il problema dell'istruzione
p:r:ofessionale.

La relazione passa poi ad illustrare il piano
di incremento, fissando i cr!iteri di massima
che p.r,esiedono alla slUaformazione:

« Per la formulazione delle relative proposte
si è reso necessario vagliare numerosi elemen~
ti in conc'Orso tra di loro: in primo luogo, la
couSlistenza della 'popolazjone nei C'omuni e
zone limitrofe, dove sorgerà la scuola o saÒ
gestito il corso e l'importanza industriale del~
le zone medesime; poi il numero e la categoria
dei lavoratori disociC'upati; l'esistenza di una
sede convenientemente attrezzata o quanto
meno la cui attrezzatura 'possa .essere sufficien~
temente integrata; la disponi'bilità di idon~'i
docenti, ecc. La preparazione del piano si è
in'Oltre ispirata 'ai seguenti c:r:iteri: 1) svolge~
re i cODsidi maggiore impegno, per il grado rli
preparazione al quale debbono essere portati
gli allievi, presso istituti e scuole tecniche ad

indirizzo indu'striale, con le necessarie integra.
zioni ed ammodernamenti negli ,im:pianti, non~
chè presso s,cuole az,iendali sicuramente idonee
e preparate; 2) accrescere ed agevolare l'istru~
,zidne \di base, Jgeneralizz'ando 'gradualmente
l'istituzione di ,scuole e corsi post~elementari
di addestramento, di guisa che tutti i Hcenzia~
ti dalla scuola elementare !possano continua~
re la frequenza di scuole o corsi sin'O al rag~
giungimento dell'età di l'avoro, e contempora~
neamente 'possano prepararsi professional~
mente allo svolg:imento dell'attività lavorn~
tiva ».

H piano si concreta, infine, nella proposta
di incremento o di nlUova istituzione di 118 cor~
si, mediante i quali s'arà possibile portare ana
qualificazione profes1sionale circa 3.000 lavora~
to:r:i :per ogni ciclo di corsi, in aggiunta 'a que!~
li che già vengono annualmente qualificati dal~
l,e istituzioni preesistenti. IPer tutti i nuovicor-
si programmati, il piano rpresenta in d'ettaglio
le caratterlistiche di ogni singolo corso, .il qua~
dro degli insegnanti, il preventivo finanzia..
rio. Per l'attuazione di tutto il piiano è previsb
una spesa di impianto di 389 milioni, mentre
la spesa di esercizio è cakolata in 89 milioni
all'anno.

Se al volenteroso impegno, con cui sono 'stati
condotti lo studio e la preparaz,ione di questo
piano di increment'O dell',istruzione 'professio~
naIe nella mia provincia, corrisponderà egua~
le e concorde impegno da parte di tlUtti gli en~
ti interessati e primieramente degli uffici del
Ministero del lavoro, sono certo che ]e srpemn~
ze e le aspettative .che questa iniziativ.a ha già
suscitato nella mia Bergamo non andranno
deluse; e me ne dà fin d'ora pien'O affidamen~
to i'l vivo interesse che ella, onor,evole Mini~
stro, ha già dimostrato !per questa iniziativa.

E gia,cchè ho additato l'esempio di Berga~
mo nel campo della formazione prof,essionale,
consentitemi altresì, 'onorevoli colleghi, di f'a~

1"equi un brevissimo accenno ad un'altra ini..
ziativa bergamasC'a, affine alla precedente, cioè
il Centro di orientamento prol'essionale, che
è stato inaugurato proprio in questi. giorni e
che è sorto 'per la concorde vol'Ontà del Comu~
ne di Bergamo '8 degli altri Enti amministra~
bivi ed economici locali.
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Se non precedentemente, almeno nel m()~
mento in cui si conclude l'istruzione primaria,
che è il preS!Ll;ppostoindispenS'abil.e di qualsia~
si formazione ,profe,sionale, occorrerebbe ac~
certare verso quale carriera professionale con~
v,iene orientar'e i giovani, in base alle attitu~
dini di ciascuno di essi.

Ora, una indagin€ I(mientativa in questo sen~
so, di fatto, vi,ene ,svolta da un numero ristret~
tissimo di Consorzi 'provinciali Iper l'istruzionp
tecnica, senza 'peraltro che la loro azione sia
prevista da alcuna norma legislativa. Infatti
finora c'è solo l'articolo 49 della legge 264 che
l'liguarda provvedimenti in materia di avvia~
mento ai lavoro ed a,ssistenza ai diso,ccupati, e
rarticolo 5della legge 19 gennai'Ù 1955 sulla
disciplina dell'apprendistato, che prevedono in~
dagini di carattere ps,ico~tecnico da affidare a
oentri di psicologia del lavoro riconosciuti dal
Minister'Ù del lavoro. C'omunqJue oggi manca
una organica disciplina giuridica di taile inte~
ressante e delkata materia ed è questa una la~
cuna che prima '0 poi hisognerà colmare.

Ora, il Centro di orientarnento professiona~
le di Bergamo pl'ecorre la disciplina legisla~
tiva e si adegua aUe nuove necessità, offrendo~
si ai giovani come una ,guida capace di fornirE'
preziose indicazioni per la scelta della strad:ì
più adatta tra le molte che si irradiano dal
Centro stesso.

Ho aV1utooccasione, nel'corlso di questo in~
tervento, di accennare ripetutamente alle vlive
esperienze fatte dalla Commissione parlamen~
tare di inchiesta sulle condizioni dei lavorato~
l'i. Ora, io penso che qualche dato possa riusci~
re interessante agli onorevoLi colleghi che non
hanno avuto la pos1sibiiità di seguire il noti~
ziario della sua attività che :la Commission,~
va 'pubblicando 'periodicamente.

Come gli onorevoli colleghi sanno, la Com~
missione dovrà esaurire i suoi lavori entro il
31 dicembre 1957 ,con una relazione conclusiva
da presentare al Parlamento.

Nei due 'anni durante i quali la Commislsi,)~
ne ha condotto le sue indagini, è stata svolta
una mole di lavoro iÌmponente, di cui possono
essere :parziale espressione alcune cifre che mi
p'ermetto di dare.

Al 31 luglio ultimo scors'Ù, erano ,state vi~
sitate 56 provincie italiane: 33 nel settore in~

dustriale, 13 nel settore ,agricolo e 10 in altI',i
settori (commer:cio, credito, assicuraz,ioni,
trasporti, ecc.). Le aziende visitate furono ~32,
e tra di esse i maggiori complessi industriali,
oltre 42 comuni agricoli.

Nel corso delle indagini furono interrogati
912 rappresentanti sindacali, 757 membri di
commissioni interne, 526 datmi di lavoro e di~
rig2nti di azienda, 4885 lavoratori.

Hanno collaborato alle indagini 327 fun~
zionaI'Ì statali, 228 funzionari degli Istituti
previdenziali e 235 impiegati, stenografi e dat~
tilografi.

Le indagini dirette nelle aziende e nei co~
muni agricoli hanno richiesto 3224 giornate
di presenza degli onorevoli Commissari (la
Commissione, come il Senato sa, è costituita
da 15 senatori e da 15 deputati" oltre il Pre~
sidente, onorevole Rubinacci). .sino alla stes~
sa data del 31 luglio sono .state tenute 156 riu~
nioni di esperti, presiedute ,dagli onorevoli
CommisS'ari, con un totale di 1221 presenze.

La Commissione ha dovuto affrontare, sin
dall'inizio della sua attività, problemi di sta~
vistlca e di metodologia di non agevole solu~
zione. La preparazione del quadro, entro il
quale doveva svolgersi l'indagine, ha richiesto
un intero semestre di lavoro affidato ad una
eletta schiera di esperti nelle varie materie
statistiche, economiche, giuridiche e sindaca~
li, sotto la guida ed il controllo degli ono~
revoli Commissari. Si è così costruito quel
« campione », che ha egregiamente servito a
rendere certi gli indagatori che tutti i feno~
meni da rilevare potevano essere sufficiente~
mente rappresentati nel numero di 'plrovince,
di classi, di attività e di aziende, statistica~
ii1ente fissati nella proporzione dell'« univer~
so» da misurare.

La Commissione ha così potuto raccogliere
ed elaborare un imponente materiale documen~
tario sui problemi affidati al suo esame. Oltre
a dati ed elementi di carattere generale, essa
ha acquisito dati di particolare valore, in quan~
to raccolti direttamente negli ambienti di la~
varo ed aventi quindi il carattere della origi~
nalità e della genuinità, ch,;: riguardano ,anche
aspetti finora del tutto inesplorati o scarsa~
menti esplorati delle condizioni del lavorato~
re :in Italia. Sono state rilevate per ciascun
problema od istituto delle situazioni di estrema
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varietà, in relaziane alle diverse zane territa~
riali, alle diverse categarie, alle diverse dimen~
siani aziendali, per cui si può ritenere che
l'inchiesta rispecchi fedelmente la camplessa
realtà saciale del nastrO' Paese, la quale, came
è nata, nan è ricanducibile a farmulaziani uni~
tarie generiche, ma si articala in una grande
varietà di mO'di di essere.

Ritenga quindi impassibile che la vastità
del materiale raccalta e la varietà e camples~
sità dei prablemi affranbati dalla Cammis-
siane cansentana un'unica relaziane riassun~
tiva. La relaziane davrà essere articalata in
una serie di valumi, ciascuna dei quali can~
terrà la trattaziane di una specifica prablema
a di un gruppO' di prablemi. È avvia che il
campita della Cammissiane nan può essere
quella di campilare un ,catalaga delle varie
situaziani che è andata rilevandO', ma è quella
di valutare satta l'aspetta palitica e saciale
i prablemi che le situaziani denuncianO'. La
Cammissiane, quindi, davrà esprimere un giu~
dizia su agni prablema e indicare, tutte le
valte che è passibile, la saluziane legislativa
da praspettare al Parlamenta.

Per quanta riguarda la stata attuale dei
lavari, che, esaurite le indagini dirette, si
cancentrana ara nella elabaraziane del capia~
sa materiale raccalta, aggiungerò che sana già
apprantate a in fase di avanzata elabaraziane
le relaziani cancernenti i cantratti a termine,
gli appalti di lavara, il lavara a damicilia, le
cammissiani interne, i l'apparti umani e la
previdenza saciale.

È inaltre in carsa di stampa una raccalta
dei cantratti callettivi di lavara, che castitui~
sce la prima calleziane ufficiale arganica e
campleta della regalamentaziane cantrattuale
dei l'apparti di lavara in Italia.

Mi lusinga che il SenatO' passa apprezzare
l'attività, di cui ha data qualche cennO' sam~
maria, -che cansentirà alla Cammissiane par-
lamentare di inchiesta di candurre a termine
il grave, delicata incarica affidatale dal Par~
lamenta.

Se l'abiettiva, che il Parlamenta si era pre~
fissa ardinanda l'inchiesta, patrà essere can~
seguita, nai pO'trema, senza enfasi, affermare
che la secanda Legi.slatura repubblicana ha
cantribuita a dare cantenuta cancreta a quel~
la affermaziane salenne can la quale si inizia

la Carta castituzianale. (Vivi applausi dal
centro. Congratulazioni).

ipRESliDENTE. È is,critta .a parlare il se~
nature Fiare. Ne ha facaltà.

FIORE. SignarPresidente, ona.revali calle-
ghi, lo scarsa I,mna, interverwòndo nella discus-
siane sul bilancio del Lavara, faceva asservare
che era castretta a parlare di un argomento
che avtreievitata se il MinistrO' del lavara
avesse rispasta ad una mia intE,rragazione.
Oggi debba f,ar rilevare la stessa ,casa, cioè che
avrei fatta risparmiare del tempO' ai Senato se
il MinistrO' del lavora nan avesse rimandato
a più riprese la discussiane di una mia inter-
pellanza presentata da più di un anno.

EccO' brevemente l'aggetta e dell'interraga~
zione e dell'interpellanza. Vai sa1)ete che ~a
legge n. 692, cioè la legge che ha estesa il di.
ritta alIa assistenza medica~f'armaceutica ai
pensianati delIa Previdenza .saciale, è andata
in vigore a partire dal 5 navembre 1955. Nel
l'applicazione pratka della legge, avendO' natata
che l'I.N.A.M. campiva una larga disaimina~
ziane nelI'eragaziane dei medicinali, ha chie~
sta al Mini'stra del lavara quali fassera le
leggi vigenti che davanO' facoltà all'I.N.A.M.
di esercitare questa azione di discriminaziane.
N ell'interragazione ,chiedeva quale fosse la
legge vigente in Italia che dava facaltà al~
l'I.N.A.M. di limitare ai medici il diritto ed iJ
dovere delle prescrizioni farmaceutiche se,can
da scienza e cascienza.

Il Ministro, dapo il mia richiamo in seode di
d.i.scussionle di bilancio del Lavora, si premurò
rispondere all'interragaziane, ma rispase in mo~
do tale da pravacare la mia intelrpellanza. Quale
è stata la tesi del MinistrO' nelIa sua rispo.sta? Il
MinistrO' ha casì rispasto: « La Signaria vastra
anorevole non ignoro, per quanto cancernle il
prima punto dell'intenogazioTIe, che neHa stes~
sa legge istitutiva dell'I.N.A.M. (11 gennaio
1943, n. 138) è insito il concettO' di limitaziane
delle prestaziani, in quanta il qualrta comma
dell'articalo 6 -espressamente precisa che l'as~
sistema, eragata dall'IstitutO' in questiane,
davrà essere -concessa nei limiti e nella mi~
surae se,condo le madalità che v,erranna deter~
minate nazianalmente dalle organizzaziani sin~
dacali a mezzo di contratti callettivi ». E poi



Il Legislatura,

562a SEDUTA

~ 23365 ~

DISCUSSIONI 24 SETTEMBRE 1957

Senato della Repubblìca

aggiungeva: «Concetto questo che ribadisce,
del resto, quanto precedentemente stabilito da~~
l'articolo 23 del contratto collettivo 3 gennaIO
1939 tuttor-a in vigore, in attesa che giunga a
compimento lo studio per il regolamento ecc.
eoc. ».

Il Ministro con questa risposta affermava
che llIella legge de! 1943 fosse insita la limita~
zione de-i medi.cinali. L',articolo 6 al quale si ri~
feriva il Ministro re.cita testualmente (dopo
aver elencato le branche di .assistenza che
l'Ente deve soddisfare): «Le assistsnze di cuj
ai numeri 3. 4, 7, 8 saranno concesse nei limi-
ti nelle misure e secondo le modalità che ver~
r~nno determinate n,azionalmente dalle associa~
zioni sindac.ali a mezzo dei contratti collettivi
o da deliberazioni dei loro ,competenti organi,
ecc. ». Si noti che questa legge istitutiva è del
1943' il contratto collettivo fascista cui il Mi~,
nistro si è riferito e che viene considerato
attualmente vigente è del 1939. Dal 193~ al
1943, cioè dal contratto collettivo fascista ana
legge istitutiva si era fatto qualche passo aV'an~
ti, ma oggi l'I.N.A.M. ritor-na indietro e si basa
su tale contratto collettivo fascista.

Comunque, ammettendo per lun momento solo
che questo contratto debba considerarsi legge
vigente (basta rilevare che in 12 anni lo
I.N.A.M. non è riuscito a darsi un regolamen~
to delle prestazioni e che l'I.N.A.M. ed il Mi~
nistero del lavoro non hanno dato una g'aran-
zia agli assicurati nelle prestazioni dei medi~
cil1'ali, valendosi solo di circolari come le
d'Ue del febbraio 1949) leggiamo l':articolo 23
di tale contratto: «L'assistenza farmaceutica
comprende l'assistenza gratuita dei medicinali
ed altri mezzi terapeutici incluse le specialItà
che siano indis,pensabili e che non possano
essere sostit'uitecon i >comuni preparati ga~
lenici. Di tali specialità sarà ,predisposto un
a,pposito elenco dalla Federazione delle mutue
di intesa con le Confederazioni interessate ».
Io chiedevo al Ministro ,che mi si fa.cesse sa~
pere quando era intervenuta \Clues~aintesa, cioè
quando si era stabilita una collaborazione tra
l'Istituto malattia e le olI'g,anizzazioni sindacali
interessate per predisporre il citato elenco.

Fino al 1948 abbiamo avuto J'unità sindacale,
cioè tutte le differenti tendenze sindacali con-
fluivano in un'unica organizzazione: ma qua!ll~

do mai l' LN.A.,l\L Sl e premur.ata di stabilire
d'accordo con queste organizzazioni sindacali
le limit'azioni che si dovevano apportare '{Quindi
le limitazioni apPOictate attraverso le circola} i
dell'Istit'Uto sono illegali perchè tanto la legge
istitutiV'a quanto il famoso contratto collet:ivu,
considerato legge vigente, dicono che le limita~
zioni dovevano essere predisposte d'accordo
con le organizzazioni sindacali. Le limitazioni
apportate dall'I.N.A.M. sono ul1Jlaterali e sono
gmvi, perchè con1c due circolari dell'I.N.A.M.
del febbraio 1949 si va. molto più in là delle
eventuali limitazicni prospettate dal citato ar~
tic ala 23. Ora è evidente che questo proble~
ma interessa tutti i lavoratori e particolar~
mente i pensionati.

Il Ministro Vigorelli ~ io mi rivolgo oggi al
nuovo Ministro del la'voro perchè ,possa ,dare
disposizioni .opportune ~ dlmentioava che ,net~
l'ultimo comma ,dell'articolo 4della legge nu-
mero 692 è chiaramente detto: «Per quanto
riguarda la libertà di scelta dei medicinali, da
parte del mLdico, essa sarà {òsercitata nelle
forme e nei limi ti previs ti dalle leggi in vigo-
re ». Ora, siccomE' leggi in vigore non ae ne
sono, è chia-ro .che }-aerogazione dei medicinali
deve essere piena.

-L'accordo, anche secondo il contratto fasci-
sta non c'è stato, le trattative non ci sono
sta t_e; quindi l'I.N.A.M. si trova in difetto. Nel
campu delle dlscriminaziolll l'LN.A.M. non
soffre limiti. P.er esempio ~ e siamo in argo-
mento in questo periodo della cosidetta « asia-
tioa» ~ per le malattie infettive cosa pensa
l'I.N.A.M. ? L'I.N.A.M. fa questo ragionamen-
to: sic.come per le malattie diffusive ed infet-
tive c'è l'obbligo da 'parte dello Stato per le mi~
sure di profilassi, le spese di spedalizz,azione
dell'assicurato debbono esse,ye ripartite fra lo
I.stituto ed il Comùne.

I Comuni non pagano date le loro precarie
condizioni finanzk~rie, non paga nemmeno
l'I.N.A.M. e' così a1la fine è costretto a pagare
l'assicurato.

Mi consta .che in passato ci sono stati dei COl1~
tatti fra il Ministero del lavoro, l' Alto .cOl1l~
missariato alla sanità e dei rappresentanti
dell'I.N.A.M. per vedere di trov<are un accor-
do in merito o per 10 meno .di stabilire la mi~
sura della ripartizione dell' onere fra l'Ente
assistenziale eel il Comune. Ma l'accordo noOn
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è ,stato raggiunto e fDa i litiganti quello ,che
paga le spese è il ~avoratore assicurato.

Non rie.sco .a comprendere ,come un grande
istituto di ma,lattia possa mantenere un simile
atteggiamento, sp,,,'ciedopo la sentenza delìa
Corte di cassazione, del 6 ottobre 1954, nu~
mero 3313 Sez. Il,che dispone: ,«L'I.N.A.M.
ha l'obbligo di assume~e l'assistenza per tutti
i casi di malattia dove non esiste forma di par~
ti colare assicurazione 18 quindi anche per le
malattie infettive. La funzIone dell'Istituto
trova un limite nei compiti di igiene e profi~
lassi che la legge 'assegna ai Comuni: ma tali
compiti rientrano nella dis.crezionalità becnico
amministrativa del Comune, ed il giudice non
ha facoltà in relazione ad essa ».

,Malgrado tale ,sentenza l'I.N.A.M. continua
nel suo atteggiamento negativo.

Ho ricevuto l'aUI'o ieri una lettera di un pen~
sionato il quale mi scrive: «Il giorno 22 ago~
sto mia moglie venne ri,coverata d'urgenza al~
l'ospedale Sant'Anna; il giOirno 10 delconen~
te settembre perveniva alla mia ,abitazionl2 una
cartolina della sede provincia,le dell'T.N.A.M.
che mi invitava immediatamente a pr'e.sentar~
mi,cosa che ho fatto; ivi, con mia somma sor~
presa ,e nonostante le mie vive ,proteste, venne
.annullata l'assistenza medica a mia moglie, la
quale è una pensionata della ,Previde.nza so~
dale, tolto l'applicato foglietto dal suo lihret..
to ed iscritta nel mio 1ibretto e quindi tiguran~
te a mio carico ».

Agendo così l'I.N.A.M. viola apertamiente la
ìegge 692, giacchè trattasi di due pensionati
della Previdenza sociale e quindi, 'agli effetti
dell'assistenza, la moglie non può essere con~
sid"rata familiare a carico del pensionato. È
evidente il danno che l'I.N.A.M. provoca allo
assicur,ato. Tale danno è palese quando si trat~
ta di forme di malattia diverse da quelle della
vecchiaia. Quale dIritto ha n.N.A.M. di agire
così? Quale <,iiritto ha il diretto!I'e della sede di
Gomo di rispondere, fra l'altro, che lui si è at~
tenuto all'osservanz,a delle vigenti disposizio~
ni? Chiedo di conoscere quali sono le vigenti
disposizioni che danno la fa.coltà di togliere ad
un plm:s,ionato il diritto all'\assistenz,a.

Lei, onorevole Ministro, conoscerà la que~
stionedei coltivatori diretti: la questione del
prima e del ,dopo, ,cara a cE'rti giuristi i quali,

secondo me, nel caso speci!fico si trasformano
da giuristi in azzeccagarbugli. Si dÌ{~12ai colti-
vatori diretti pension.ati deUaPrevidenza so~
.ciale: voi non avete diritto all'assistenza me~
dico~farma'ceutica conces'sa dalla legge 692,
perchè voi godete dell'assiste,nza come coltiva~
tori diretti. La legge dispone infatti che non
hanno diritto a t,aIe godimento coloro che al~
l'atto della promulgazione della legge stessa
godeVlano già dell' assistenza per altro titolo:
voi eravate già assistiti per altro titolo, quindi
non avete diritto ad usuf!I'uire dei benefici del~
la legge 692.

,Questo mi pare un sofisma molto forz,ato,
perchè è evidente che, se l'altro titolo desse di~
ritto ad una a&sistenza di pari grado, la cos,a
potrelbbe essere 'comprensibile; ma il coltiva~
tore diretto non ,si trova in questa condizione:
deve contribuire alpagameil1to per avere l'as~
sistenza, ed un'assistenza degradata perchè
non ha l'assi,stenza farmaceuti.oa che ha il
.pensionato della Previdenza sociale gratuita~
mente. Ed allora questo ,cittadino it,aliano,
,che è ,pensionato deUa ,Previdenz,a sociale, ha
per tale titolo diritto ,all'ass.Ìstenza medico~
farmaceutlco~os.pedaliera gratuit.a e deve in~
yeee pagare 'per 'avere 'un'assistenza minore.

Ciò non è concepibile. Tale interpretazione
della 1elgge mi pare capziosa e sofistica, e mi
pare antipopolare perchè toglie ad ,alcune mi~
gliaia di vecchi lavor-atori il conforto dell' as~
sistenza farmaceutica. Il relatore, nella sua di~
ligente relazione, che io ho letto con Vi2ro pia~
cere anche perchè mi ha d-ato modo di rileva~
re un riconoscimento alla mia tesi ~ come
vedremo per quanto riguarda il Fondo ade~
guamento pensioni ~ il relatore, dicevo,
quando tratta dell'assistenza medico~farmaceu~
tica ad un certo punto scrive: «L'assistenza
di malattia assicura attualmente un"azione dia~
gnostic'a e terapeutica nei confronti di circa
35 milioni di assistibili, ai quali si aggiunge~
ranno le categorie ,che non hanno potuto ae~
quistare finolt'a i benefid di una tutela sa,nita~
ria, e che la :potranno in seg'Uito ottenere non
solo per la nuova cencezione posta alla base
di questo istituto, ma anche e soprattutto per
il contributo derivante dal concorso finanzia~
rio dello Stato, allo scopo di rendere sempre
efficient~ e di estendere fino a generalizzazione
questa opera di alta giustizia sociale ».
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IE'bbélne, onorevole IMinistro, noi dobbiamo
constatare un assurdo, una situazione incon~
cepibile: mentre lo Statodovel"osamente con~
tribuisce all'onere per l'assistenza ma1attia ai
,coltivatori diretti, agli a:rtigiani. ai 'P'ensio~
nati dello Stato, non ha dato e non dà un
soldo di ,contributo per l'assistenza medico~far~
maceutica ai pensionati déIJ.a Previdenza so~
ciaIe. E non solo non dà nessun contributo
ma tenta di nascondersi dietro un paravento,
perchè si afferma: l'onere p,E!rl'assistenza me-
dico~farmaceutica ai pensionati della Previ~
denzH ,sociale viene sostenuto dal Fondo ade~
guamento pensioni e, sic-come al Fondo lo
Stato contribuisce, una parte delle spese per
l'assistenza viene pagata dallo Stato. Ma in
realtà le cose non stanno così.

Le spese per l'assistenz.a medico~farmaceu~
hca vengono SO'SbE1l1utedal Fondo ,a.deguamen-
to pensioni, ma le somme vengono prelevate
dalla parte afferente solamente ai contributi
che versano i datori di lavoro ed i lavoratori.
Lo Stato non entra in giuocò: entra in giuoco
esclusivamente per l'onere delle ,pensioni, non
per l'onere .assistenza medko~farmaceutica.

,Quindi abbilamo pensionati a 3.500 lire al
mese a cui si nega, da parte dello Stato, un
contributo per l',assistenza medico~farmaceu~
tica, mentre questo contributo si dà ad altre i

l

categorie che versano in condizioni 12conorni~
,che migliori, e poi l'I.N.A.M., per soprammer~

c-ato, esercita. le pi,ccole angh~rie '?el marito
Ie deHa moghe ambedue pienSIOnatI ...Ma 10

I.N.A.,M., onorevole Ministro, lei lo sa meglio
Idi me, attraverso la legge692 è riuscito a pa~
l

reggi,aire il suo. bilancio. Diciamolo apertamen~

I

te, per l'a1ssist2nza ai pensionati le spese ven~
gono pagate sino all' ultimo centesimo dal
Fondo adegUiamento pensioni. La cosa è eo~
moda per l'I.N.A.M. Per gli altri assicurati lo
I.N.A.M. deve tener conto della massa con~
tributiva; per i pensionati, di tutto ciò che
sp2nde prC'senta la nota, che viene pagata dal
Fondo adeguamento p.ensioni. Ma questo gros~
so problema dell'I.N.A.M. lo tratteremo an~
cora, perchè mantengo la mia interpellanza e
mi ,auguro che 1'0nOlrevol'e,,Ministro vorrà di~
scuterla al più ;presto in modo da pone vera~
mente a fuoco il problema stesso.

Vorrei ora accennare per ,qualche minuto
ad un altro ente assistenziale di tono minore,
l'Opera nazionale pl2l1sionati d'Italia. Dopo la
legge n.6912, l'O.N.P..!. ridusse la sua attività
nel campo della ,erogazione dei medicinali per
indirizzarla alla costruzione dica.s,e di riposo
per i pensionati, al1a erog.azione di medicinali
pupensionati della «facolt.ativa» ed infine
per -borse di studio ,ai ngli ,di pensionati. Però
l'O.N.P.!. ,come vive? Oggi sono già in atti-
vità 12 ,case di riposo e le spese sono for~
Li e 'c'è un programma v,asto.

È un Ente che, :soprattutto nel campo delle
case di riposo, dov,e si è ,speciali~z,ato, potreh~
be e,sliendere la sua a1:Jtivitàa.d altre categorie
di pemionati, oltre a quel1a dGi pensionati
della Previde,nza che oggi tassiste. ,p,erò la
O.N.P.I. vive con 20 liIre al me-se per ogni
pensionato della ;P'revidenza sociale, di cui 10
liI'e vengono trattenute sulla pensione e 10
lir'e sono versate dal Fondo adeguamento pen~
.sioni. Su queste ultime 10 J.ire lo Stato do~
vreb1be ~ di.co dovrebbe perchè non lo f,a ~

:contribuire con lire 2,50, cioè con la quada
parte. Per le detrazioni dello St'ato al Fondo
adeguamento pensioni questo contributo si è
ridotto negli ultimi ,due anni p,r'ima a lir,e 1,20
ed ora ad una lira al mese per pensionato. So
che c'è un progetto in cantiere al Ministero
del lavoro per aumentar,e fa ,quota di versa~
,:vn.entoda par~2 dei pensionati, per p6rbarla q
lir,e 50. :Possiamo consentire e possiamo con~
vince're anche i pensionati ad aumentare la
loro quota, a condizione però che lo Stato in~
tervenga con quota pari a quella pagata dai
pensionati per il ,sostentamento di questo ente.
Il Governo che versa una lira al mese ha per
legge la maggioranza del Consiglio di ammi~
nist!razione dell'Ente, per:chè ne nomina il Pre~
si dente ; e, su 10 membri, solamente cinque 'sono
designati daUe organizzazioni dei pensionati,
quattro son6 i funzionari dei Ministeri ed uno
il rappresentante dell'I.N.P.S. Perciò sei rap~
presentanti dello Stato contI'O ,cinque pensio-
nati. Lo Stato versa una lira al mese ed i la~
voratori 19 lire!

P,as'3iamo 'a quell'altro grande istituto pre~
videnziale che è l'I.N.A.I.L. Nel mio inter~
vento sul bilancio del ,Lavoro del 1954, feci
rHevaI'e che la curva degli infortuni con ti ~
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nuava a salire e diventava veramente 'preoc~
cupante. Dal 1954 ,queHa curva ha sempre
avuto un andamento ascendente. Dagli ultimi
dati in mi'o 'possesso, si rileva che, mentre nel
1952 avevamo casi denunciati per infortuni e
maLattie professionali in numero di 878.188,
al ,31 dicembre 1956 (Iquesti ultimi non sono
dati completi) abbiamo 1.161.244. Facciamo
un esame analitico per categoria (debbo premet~
tere che, purtroppo, mentire i dati complessivi
li abbiamo fino al 1956, quelli analitici non li
abbiamo che fino al 1951).

Comunque que'sti d<ati ci ,dicano ,che come
frequenz,a di infortuni è in testa l'industria
edilizia (243,81 infortuni su '1.000 operai-
anno), seg1uìta dalle miniere (193,59) e dal~
l'industria del, legno (186,.67).

Ho voluto leggervi questi tre dati perc,hè
generalment,e si mette in ~aJpporto il numero
degli infortuni con il numero degli ope[":ai oc~
cupati in una determinata industria. Non è
,così, perehè per '2lsempio nell'industria del le~
gno nel 1951 non avevamo che 125.20.6 ope'ra,i,
mentre nei tessili ne ,avevamo 550.483: tutta-
via in quest'ultimo Isettore abbi'aIno avuto un
numero di gran lunga inferiore di infortuni e
malatti'e, prof.essionali. Sempr,e nel 19,51 ave~
vamo 747.046 operai metallUir:giai, ed a,bbiamo
tuttavia, un<a frequenza inferiore a quella de~
gli operai edili e delle miniere. Quindi non è
il numero totale degli op,erai impiegati che
incide di più.

Questi dati analitici ci dicono che l'edilizia
è in testa .anche 'per i casi mortali. La .curva
ascendente de!gli infortuni si suole giustifi,care
con una ma'ggiore occupazione operaia, con lé'.
maggiore produzione, con il p,erfiezionamentù
delLe macchine.

Gerrtamente qUésti fattori infiuis,cono ma
generalmente s,i passa sotto silenzio il super..
{'avoro, e sono lieto che, forse per un ricordo
di quanto da me denunciato nella discussione
del bilancio del ,Lavoro nel 1954, il relatore
abbia, nella relazione, considerato la super-
£ati,ca ,come e1::mento importante del rischio.
Non si tiene poi conto dell' accre.sci uta int,e'Il~
sità del ritmo di lavo:ro, di alcuni tipi di in-
centivo, dell':wmento della ,giornata lavorativa
anche sotto forma di ore straordinarie, e non
si tiene conto del tenore di vita dei lavoratori,

perchè è noto .che gli studiosi di fisiologia del
lavoro considerano la deficiente nutrizione
come fatto importante della superfatica e
quindi del rischio. Dobbiamo tener conto di
tutti questi elementi per poter giudioare del-
l'andamento della curva.

Cosa è necessario fare da p1arte del Mini~
seero del lavoro? Bisogna intanto f.ar osser-
vare le norme di prevenzioIli8' e di igiene a
cutts le ditte. Vedremo come l'Ispettorat.o del
lavoro può far apphcare ,anche le leggi esi~
stenti ...

PEZZINI. Il settore dell'edilizia è quello
che sfugge di più al ,controHo.

FiIORE. È naturale, ma è per questo .c.he ci
vorrebbe maggiori2 controllo per l'ap'plicazio~
ne deUe norme di prevenz,ione. Bisogna inol~
tree1evar:e il tenore di vita e lCJ:uindieliminare
la denutrizione; occorre l'addestramento pro.
fessionale dei lavoratori ed il pobernziamento
dell'Ispettorato del lavoro. Nella relazione ci
s,i dice che l'org'laniw demlspettorato del la~

varo, in base alla l,sgge del 1956, è di 2.112
unità lavorative, ma che .attualmente ce ne
Slmo solo 1.1,s3, ossia ce ne sono, grosso modo,
1.000 di meno. .Quello però che è da rilevare
non è soltanto il f-atto dei 1.000 di meno, ma
il fatto che a questi funzionari mancano molto
sp::sso i mezzi per esplicare ,Il loro compito.
Se non .ci sono i mezzi non è possibile l<avorare.
Quando leggo neI bilancio che 'per le spese di
lo:::omozione, per l'acquiS'to e la riparazione
deg!i automezzi s,i staibiliscono 15 miEoni, mi
cadono le bra,ccia. Come S'i f,a a svolgiere un
servizio di questo .genere in tutte le provin~
ce italiane con 15 milioni per le spese di Io~
comozione, l'acquisto e la riparazione degli
automEzzi?

Ci si conforta (il relatore afferma che si
potrebbe fare di più perchè infondo lo Stato
spende poco) perchè d sono gli Enti finan~
zi,atori, cioè gli Ent,i pl'evidenziali a pagare,
ma ciò significa ,che sonagli stessi operai,
sonagli stessi lavoratori assicurati,che pla~
gano un Istituto dello Stato, giacchè in fondo
va,i tutti sapete che i contributi, sia dei da-
tori di lavoro, sia dei lavoratori, sono da con~
siderarsi sal-ario differito, per cui sono i lavo-
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ratori, anzichè lo Sta'to, che debbono pagare
questo servizio ineffioiente! Ineffici'ente non
per colpa dei funzionari dell'Ispettorato, che
in molti oasi vanno lodati, bensì per colpa
dello 'Stato che non ha inteso sinora e non in~
tende rerogaIie i mezzi indispensabili.

Per quanto riguarda l'I.N.A.I.L. abbiamo
dunque ,gli infortuni che aumenbano. Gli ope~
rai e tutti i lavoratori asskurati ,che si linfor~
tunano hanno diritto a quelle provvidenze
(rendite, ecc.) che sono stabilite dalle leggi.
Come sono stabilite queste rendite? Mi si
permetta che ripeta quanto detto negli anni
scorsi, pel'chè nulla a quasi è oambiato.

N on cJ:1edoc.he qui si pOSSIl1.fare, onarevole
Ministro, il discorso che generalmente il Go~
yerna fa: non ci sono soldI. Per l'I.N.A.LL.
questo discarso credo non si debba fare. Ve~
diamo co.me &tanna le cose 'nel campo delle
rendite. Can la legge 4 gennaio 1952, n. 33,
si rivalutarano tutte le rendite che erano in
corso alI" gennaio. 1951, ma si rivalutarono
tutte le rendite degli infortunati a cui era
stata ricanosciuta una diminuzione della ca~
padtà lavarativa dal 30 per cento in su" men~
tre qUElle degli infortunati con una diminuita
cap.acità lavorativa dall'l1 al 29 per cento
non si sono rivalutate; e, badate che ci sono
rendite di lire 300 .al trimestre, ,ossia 100 lire
al mese! Cento. li!re al mese: si spende di più
per mantene,re in vita la pratica!

Esaminiamo come è stata fatta 1a rivaluta~
zlOne.

Settore degli operai dell'industria. Prima
ohe si ,e1ahoras:s,Ela legge del 1952, l'I.N.A.J.L.
aveva presentato una specie di schema che
compartava il calcolo delle rendite su un mas~
simale di 4,20.000 lire aWanno. Questo però
non 'piacque al padronato ed allara si ridus.,e
il massimale sino a '-aggiungere le 270.000 lire
annue e salo dopo una battaglia parlamentare
condotta dalle sinistre si !riuscì a fìssàre il mas~
simale in lire 300.000.

Nel 1935, quando S'u nuove basi si stabilì la
liquidazione in rendita, il salario medio nazio~
naIe era 4.500 lire e il massimale fu stabilito
in 6.000 lire, cioè il massimale .supe:rava il sa~
!aria medio nazionale di un terzo, cam'era na~
turale che avvenisse. Nel 1952, invlece, si è
fissato un massimale inferiore al salario me~

dio nazionale. Nel 1952 il salario. medio na~
zianale giornaliero, ,infatti, era di 1.199, negli
'anni seguenti è andato crescendo.; nel 1953 era
di 1.213; nel 1956 di 1.400, mentre le rendite si
sono calcolate su 'un massimale inferiore al'
sal'ario media. Mantenendo lo stes:so criterio
del 1935, d,ovI1emmo oggi ,calcolare le r:endite
su un massimale di lire 540.000 annue, cioè
d'ovremmo aumentare il salario medio nazio~
naIe di un terzo.

E poi perchè non rapporti.amo sempre il
massimale all'aumento dei salari? Quando si
fissa un massimale e \Su di esso si .calcalano le
rendite si dimentica che aumentando i salari
aumentano anche i contributi? Ed allora perchè
questo massimale nan deve avere un costan~
te rapporta con i S'ala!ri?

So che l'onorevoLe ,Ministro sta pensando
a qualche migliommenta, so di un progetta
che v,i è alla Camera dei deputati e sa che si
è parlato. di <acconti sui futuri miglioramenti,
ma di concreto non c'è an,cara nuna. Nel di~
segna di legge presentato alla Came:ra dei de~
putati si propone un massimale di 400.000
lire. Certo partare a 400.000 lire l'attuale mas...
simale vuoI dire ottenere un miglioramento.
ma che slensa c'è portare un massimale a
400.000 line, og'gi che il salario medio nazio~
naIe, è di 426.000 lire all'anno? Non mi pare
che si possa seguil1e un simile criterio. Oggi
che abbiamo un salario, medio di 426.000 lire
nel settore industriale, è una assurdità portare
il massimale a 400.000 lire. Non mi pare che sia
carretto e serio. QIll'ando si modifica una legge,
lo si fa in base alle risultanze e alla situazione
del momento pell'.chèil miglioramento sia, a sua
volta, una cosa seria.

IPer quanto riguarda il trattamento che si
fa nel settore agricolo, sono .costI'etta purtrop-
po ad usare le stesse frasi che ho usato in oc~
casiane della discussione del precedente bilanJ
cia del Llavora. Il trattamento che si fa agli
agricoli è veramente vergognoso per il nostro
Paese. Non è ,più sapportabile il trattamento
che l'I.N.A.I.L. fa agli assicurati agricoli. Si
può parlare di sistema di ~apitalizzazione o di
sistema la ripartizione o di altri sistemi, ma non
bisagna dimentica['e che !fioi ci troviamo nella
situazione che, nel settore dell'industria, le ren~
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dite si calcalana su 135.000 lire carne minima e
su 300.000 lire come massimo, e nell'agricoltura
su 90.000 lirecame minima e 135.000 lire ,co~
me massimo; cioè quello che è il minima per
l'industria diventa il massima per 1'6.gricol-
tura.

E nel ,caso di invalidità 'bem,par6nea, cosa
accade ,per l'indennità economica? Nell'indu-.
stria si riscuatana cirea 670 lire al giolfno; nel~
l'.agricoltura l'uomo 1250lire al .giorno; la dan~
na 1'65 liI1eed i minori di M ,anni 85 lire.
Queste sana le .condiziO'ni che si fanno .agli as~
si,curati .dell'agricoltura. ,Ma vi è di più: du-
rante qUle,sta periodo tanta quelli del settare
.agricolo, quanto quelli del settore industriale,

sonO' soggetti ad un periodo di ca,I1enza. Per
quelli del settare agricolo tale periodo è di sei
,giarni, per Iquelli dél settore industriale di tre
giorni e, siccome la medi'tl della durata della
inv,alidità temporanea si aggira sui 19 giorni,
possiamO' ,dire .che la carenzlft nel settore indu~
striale incide per un seS'to del periodO', men tr,e
per il settore ,agricolo incide per un terzo.

Ed eccaci allo s,candala della inabilità ass')-
Iuta. Nel campo dell'industria un inabile as-
saluto con due persone la carico riceve una
rendita di 27.500 liIle mensili, cioè 904 lire al
giorno, nell'agricoltura, neUe stes,se condizio~
ni, cioè per un inabile assoluto can a carico
due persane, la rl2lldita, calcolata su un mas-
simaledi 135.000 lire ed una quata integra..
tiva di 13.500 lire, è 12.375 lire mensili, cioè
meno dell.a metà di quanto prende l'operaio
dell'industrh. Per la donna che lavora nel~
l'agricaltura ,e .che a causa di infartunio è d~-
venuta inabile assoluta la rendita è di 271'
lire algiornol!

QuandO' il grande inV\alido ha bisogno di
'Un'assistenza personale e cantinuativa, 'a quel-
lo dell'industria si dà un assegna integrativo
di 15.000 lire mensili, a quello dell'agrkaltura
3.000 lire. Altrettanta dicasi per gli assegni
funerari :si dànno 60.000 lire nen'industrila
,e 16.000 lire nell'agricoltura.

La vedova nel settore deU"industria ha 100
mHa liI1e annue, nell'agricoltura soltanto 45
mila lire. Non c'è, infine, una prestazione eco-
nomica per cui non ci sia un abisso fra l'agri~
coltura e l'industria. Forse mancano i soldi?

!

Certamente, no: si guardino i bilanci .consun~
tivi. Di mezzi l'I.N.A.I.L. non manca. Come
si spiega pO'i che tutti i pensionati delle altYle
oategorie hann.o la tredicesima mensilità, men~
tre quelli dell'I.N.A.I.L. non benerficiano di
questo diritto?

,Questa è la situazione ,dei penS'ionati del~
l'I.N.A.I.L. Vogliamo p,rendere un serio prov~
vedimenta? Il massimale deve esser'e formato
dal salariO' medio nazianaleaumentato di un
terzo. E poi perchè mantenere in vit.a dei mas-
simali che servo'no ad agevalare l'industria a
forte composizione .organk.a, ,qUlandoesiSi non
rispO'ndano allo scopo di favorire il livello del-
le r'endite pier i lavor,atori delle piccole le me~
die industrie?

Quando si parla degli infortuni si capisc,e
che fra le ca'Use della lorO' curva 'ascendente
.c'è anche la mancanza di preparazione tecnica,
cioè la deficienza nel nostro ,Pae'Se di Slcuole
di preparazione professionale. Bene ha fatto,
a mia giudiziO', il relatore riportando nella .sua
relazione quanto ha iScritta a suo tempo l'ono~
revole V.anoni. E quando si fanno le consrtata~
zioni che il compianto amorevole Vanoni fa~
,e:eva, evidentemente si pone su un altro piano
il problema della prep.arazione pr'Ofles.sionale
e la si ved,e satto un altro angolO' visUlale.

L'O'nar.evole V,anoui constatava: «Per hen
rendersi conto della, nature del problemagio~
V\e'rà esporn~ alcuni dati 'su quello che è l'at~
tuale sviluppo della istruzione in Italia nei
suoi termini più generali; si è ri1evato,a que~
sto riguardo, .che, se l'obbligo :scolastico è adem~
piutada 84 su 100 obbligati in età di 6~14
anni, su 100 individui in età di 11~14 anni
solt,anto 26 si iscrivono nelle scuole seconda-
rie 'interiori, esu 100 di 'quelli in età dai 14
ai 18 anni soltanto 9 'Si iscrivono neUe Sicuole
secondarie superiori. TI problema ,si pr'esenta
notevolmentl2 più grave quando sicoll'sideri il
solo Mezzogiorno. Occorre inoltre .aggiungeYl8
che. di una ,gener,azione di :100 individui isc,rit~
ti ,alla la classe elementare, sopravvivono s:co-
lasti.e:amente dopO' cinque anni e fYl2lC]'uentano
h 5" classe saltanto 54. Tale cifra si eleva a
70 per il Nord, ma discemde a 37 ,per il Sud.
Poichè il 16 per cento degli ohbligati fr~ i 6
ed i 14 anni evade all'obbligo scoliastico, e 'su
100 iscritti alla P c1as'Slei46 non ra,ggiungono
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La 5" .classe, può dirsi che più della metà dei
giovani che costituiranno le forze di lavoro
'ricevono un'istruzione generale nulla o ina~
deguata, e mancheranno quindi del presup~
posto di prep1arazioìll.Je,specÌifica per la lOTovita
attiva. Il fenomeno si ,aggrava sensib.dmente
nel Mezzogiorno, dove esso sì veri.1'ka per più
di 4/5 dei giovani ».

Sono constatazioni gravi.
Non ci rivolgiamo più al Ministro del lavoro,

ma ci rivolgiamo al rappresentante del Gover~
no, perchè que.sto grave problema nazionale
venga esaminato, studiato e perchè vengano
emanati i provvedimenti indis,pens'abi1i. Nel
convegno sull'automazione, ohe si è tenuto a
Milano, l'ingegner Martinoli ha affermato, in
base a calcoli ,da lui effettuat'i, che occorrono
300 mila giovani specializz1ati e tecnici da im~
mettere ogni anno nella produzione per un pe~
riodo di venti anni. Dove li pre.ndiamo q'Uesti
300 mila specializzati ogni anno da immettere
nella produzione? Bisogna che cominciamo se~
riamente ad esaminare il problema ad a porre
le basi di una larga rete scolastica, ma scola~
stica in tutti e due i sensi, ordinaria e specia~
lizzata, pelr lo meno per quanto concerne le
scuole di avviamento professionale.

Basta infatti guardare le liste di d'isoccupa~
zione: nel 1955 la maggior parte dei giovani
disoccupati non aveva alcuna qualifica. Ques'to
problema peSlasu tutta l'economia ,italiana: non
si può quindi risolvere Call qualche cantielre di
1avoro o con qualche scuola di l'iqualificazione
per i disoccupati, istituita perchè si devono li~
cenziare degli operai e si tenta cosÌ di dar loro
per un po' di mesi un sussidio~ salario. Il pro~
blema è grave e bisogml porIa non 'come un pl'o~
blema soltanto di lavoro, ma ,come uno dei gravi
problemi economico~sociali del nostro Paese.

Volevo ora aecennare all'I.N.A.~Casa, ma la~
sdo a qualche mio collegia di settore di parlarne
diffusamente. Mi permetto solo di richiamare
l'attenzione dell'onorevole Ministro s'ul fatto
che ,quando c'è qualche avanzo in qualche ge~
stione, il Governo non pensa ad altro che a pren~

dere quei soldi per utilizzarli in modo diffe~
l'ente delLa loro naturale e legale destinazione.
Si è fatto così con il Fondo per i tuberocoloHci e
si è fatto, con mano pesante, con il Fondo ade~
guamento ;pensiani.

Ora quei famosi 70 miliardi non 'Vorrei ,che
subissero la stessa sorte, cioè che, visto che
sono a disposizione, si prelevassero « momenta~
neamente » per qualche altr1a spesa; ma, ripeto,
su tale prohlemaparlerà qualche altro mio col~
lega di gruppo, perchè nell'economia del mio di~
scorso non posso dare all'argomento 10 spazio
dovuto.

Si è parlato tanto, onorevole Ministro, di sem~
:plific1azionedegli Istituti previdenziali. Bisogna
fare qualcosa, non dieo per la riforma della
previdenz'a sociale, dato che questo Governo
ha i mesi contati, ma per dare un pi,ccolo av~
via a questa riforma. Si è parlato tanto dell'uni~
fi,)3"zionedei contributi.

L'onorevole Bitossi nel 1950 aveva presen~
tato tun disegno di legge; il Presidente della
lOa Commissione era allora il senatore Macrelli.
Ebbene, l'onorevole Rubinaoci, Ministro in ca~
dca, venne a dire press:appoco in Commissione:
« Vi prego di rinviare la discussione di questo
disegno di legge perchè ne presente!t'emo uno di
iniziativa governativa di più vasta portata
ecc. ». Nel 1951, parlando sul bilancio del La~
voro, denunciai il fatto e sostenni che, q'Uando

c'è all',esame del Parlamento un disegno di
legge di iniziativa parlamentare, non è cor~
!retto da parte del Governo ;presentare wn di~
segno di legge suo sulla .stessa materia. Il Ga~
verno, discutendosi un disegno di legge di ini~
zÌ'ativaparlamentare, può presentare i suoi
emendamenti, può collaborare e partecipare,
(;ome facciamo tutti noi, alla discussione; ma
che, ogni volta che si presenta un disegno
di legge di iniziativa parlamentare, il Gover~
no ne presenti un laltro prati.camente pelI'
i'l1sabbialre il primo, non mi pareva e non mi
pare una prassi corretta. A questa mia ,presa
di posizione l'onorevole Ma-crelli mi interruppe
dicendo che la prassi « è simpati,cissima ». Alla
prova dei fl;1tti tale prassi si è dimostrata tanto
simpatica che siamo nel 1957 e di questo di~
segno di legge governativo per la 'Unificazione
dei contributi non si .parla più. N on so se l'at~
tuale Ministro ha in proposito qualche buona
intenzione.

PEZZINI. Non si faccia illusioni. senatore
Fiore. Neanche questa legislatura risolverà il
problema.
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FIORE. Lei in fondo è corresponsabi1e.

PEZZINI. Tutti siamo .corresponsabili.

FIORE. Allora ne riparleremo 'alla ;prossima
legislatura. Vorrei ora trattare brevemente al~
cuni problemi sulle pensioni. Lei, onorevole
Miillistro, conosce certamente il mutamento
che la legge 4 aprile 1952, n. 218, ha por~
tato nel campo delle pensioni della Previ~
denza sociale. Vi era stata un po' di euforia
nel ministro Rubinacci, che affermava addirit~
tura, presentato il disegno di legge, che l'appro~
vazione di esso avrebbe tolto dagli stenti e
dalla miseria i pensionati deUa previdenza so~
ciale. Correva un po' troppo e l'affermazione
aveva sapore ironico, perchè non si toglievano
dalla miseria i pensionati le .Clui!pensioni, da
2.220 lire, si portav1ano a 3.500 lire mensili.
Sarebbe come se lei, onorevole Ministro, di~
chiarasse di risolvere ora il problema portando
il minimo delle pensi'oni da lire 3.500 a 5.000 lil'(~
mensili. In queste cose è necessario mante~
nere .una certa serietà.

La legge n. 218 ha in ,parte eliminato il si~
sterna a capitalizzazione, ,che era già stato scar~
dinato dalla guerra. Si era andati avanti dopo
la guerra con tutte quella aggiunte ed inden~
nitàche avevano appilattito le pensioni. La
legge 218 mantiene la capitalizzazione per la
determinazione della pensione base. Per riva~
lutare le pensioni è stato introdotto il coeffi~
ciente 45 e il Fondo adeguamento ;pensioni.
Però neUa. legge si è stabilita una diiSposizio~
ne veramente grave, date le condizioni di disoc~
cupazione del noshI'o Paese, che però fino ad ora
è stata attutita nelle conseguenze, cioè che uno
dei requisiti !per avere diritto alla pensione è
avere 15 anni di .contributi effettivi versati. Da~
ta la gravità della disposizione lo stesso dise~
gn.o di legge prevedevla 'Una scala per gli anni
di contribuzione, ponendo l'entrata in vigore
dei 15 anni solo nel 1957. L'ampia e vivace di~
s,cUiSsioneal Senato modificò detto scagliona~
mento e la legge approvata st3!bilisce che i 15
anni di contributi sono necessari a plartire dal
1962.

Mi auguro che la legge sia modificata in tem~
,po. Per un periodo di tempo, calcolo fino al
1959~60, avremo un aumento dei pensionati del~
la previdenza sociale; dal 1960, forse dal 1959

in poi, lavremo proporzionalmente una dimiillu~
ziooe, perchè molti assicurati non raggiunge~
l'anno il re<).uisito dei 15 anni di contributi ver~
sati pur raggi'Ungendo i limiti di età e di an~
zianità assicurativa. Pensate agli edili, ai brac~
cialllti agricoli, lai lavoratori stagionali, a molte
altre categorie di lavoratori, che non !potranno
raggiungere gli anni di contrib-uzione richiesti.

La legge n. 218 portò un miglioramento del~
le pensioni; avevamo prima una media di pen~
sione di 3.060 lire, abbiamo oI'la una media che
si aggira sulle 8 mila lire. Però abbiamo an~
cora ,pensioni di 3.500 lire. N on voglio rilegge~
re i dati che ha letto un momento fa il senatore
Pezzini, per quanto pare che all'Istituto della
previdenza si laffermi che tali dati non siano
molto esatti; comunque, grosso modo, possono
accettarsi, non è il mille in più o in meno :per
categoria che conta. Abbiamo i minimi di 3.500
e 5.000 lire e fra tutte le pensioni la media di
8 mila lire mensili. Ma, come l'onorevole Pez~
zini faceva rilevare, su 2.940.000 o 2.970.000
ehe siano, al di SopI'la delle 10 mila lire sono
meno di 400 mila.

Q'Uindi tutti gli altri hanno pensioni inferiori
alle 10 mila lire. Èpossibi1e. che nell'anno di
grazia ,1957 si possa pensare che con meno di
10 mila lire si è autosufficienti economicamen~
te? N on lo avete pensato neppure voi, perchè
è proprio il .Ministero del lavoro che in seguito
ad unta nostra mozione ha presentato il dise~
gno di legge, approvato all'unanimità dalla no~
stira lOa Commissione e poi dalla Camera, con
cui si stabilisce che, quando il ,pensionato è a
carico di un figlio che lavolI'a e la pensione non
.supera le diecimila mensili, al figlio spettano
gli assegni familiari per il padre; ed a questi
spettava, quando ancora non c'era l'assistenzla
medico~farmaee'utica per i pensionati, an-che
l'assistenza I.N.A.M.

Il legislato~e ha dunque considerato che il
ve,cchio pensionato con 10 mila lire al 'Illese non
è autosuffidente e, quando il pension1ato è a ca~
rico del figlio, concede a qluest'ultimo gli asse~
gni familiari. Volete allora che con 3.500 lire si
possa vivere? Perciò, quando vi diciamo che ab~
biamo oltre 2 milioni e mezzo di pensionati che
percepiscono meno di 10 mila lire al mese e vi
esortiamo 'a portare il minimo a 10 mila lire,
non chiediamo nulla di straordinario e ci met~
tiamo sul terreno della legge -con la quale voi



Senato della Repubblica II Legislatura

562a SEDUTA

~ 23373 ~

24 SETTEMBRE 1957DISCUSSIONI

stessi avete riconosciuto che con 10 mila lire
mensili si è obbligati, per vivere, ad essere a
carico di altri, a cui bisogna dare perciò degli
assegni.

-Qual'è ora la posizione del Governo? La po~
sizione del Governo è quella di «tpy-endere» i
soldi destinati al miglioramento delle pellisio~
ni; ad un certo momento si accorge che il F'On~
do adegua~nento pensioni ha qua1che avanzo r>,

praticamente, se lo «prende»! Io ho già dc~
nunciato sia nell'ultimo bilancio del Lavoro, siJ,
in sede di discussi'One dei bilanci fin.anziari,
questo fatto e sono lieto che il relatore abbia
fatto sue le mie critiche e dal -punto di vista
giuridico le abbia alutorevolmente avallate. Al~
lara dicevo che la detrazione dal Fondo adegua~
ment.o pensioni era illegittima, perchè -essendo
in vi'gore la legge 218, che al suo articolo 16
prescrive l'onere del Fondo e precisa quale deve
essere e come dev'eSls-ere dpartito il contributo
da parte dei datori di lavoro, da parte dei lavo~
ratori e d.a parte dello Stato, quest'ultimo non
poteva diminuire il contributo senza prima mu~
tare la legge...

BITOSSI. N on :può.

FIORE. Appunto, non può, perchè la legge
non è .stata 'ancora modificata. L'onorevole Zoli,
allora Ministro del bilancio, oggi oltre -che Mi~
nistro del bilancio anche Presidente del Con~
siglio, disse: « N on togliamo nulla; utilizziamo
diversamente le somme che dovremmo versare
al Fondo, ma se l'Istituto della previdenza so~
ciale ce le richiederà, 'noi le restituiremo ». M:l
tutto ciò non è serio. Intanto non si tratta sol~
t'ò.:nto di 40 miliardi. Il contributo dello Stato
ammontava a 81 miliardi ne11956~57 ed in es~
so era compreso non Is'oltanto il noto 25 per
cento pel Fondo ma anche i 15 miliardi che lo
Stato è tenuto a versare per i minimi. Consoli~
dando il contributo in 40 miliardi si sono tolti
41 miliardi. Per quest'lanno fi'nanziario 1957~58
l'onere dello Stato è 91 miliardi, per -cui sono
51 i miliardi che si tolgono. In totale sono 92
miliardi. Si obietta: se non utilizziamo diffe~
rentemente questi soldi la lira cade, precipitia~
ma nell'inflazione. . . avviene il finimondo.

È dignitoso per un Governo dire che per di~
minuire il deficit del bilancio dello Stato e sal~
varsi dall'inflazione, si debbono prelevare i sol~

di dal salvadanaio dei lavoratori e per giunta
dei v,ecchi lavoratori più miseri e più bisogno~
si? Si aggiunge: ma non labbiamo diminuito le
,pensioni. Ci mancherebbe altro! Quei 92 mi~
liardi dovevano servire proprio a migliorare
le pel!J.sioni; questa era la loro destinazione:
migliorare le ,pen.sioni. La vostra giustificazio~
ne, oltre ad essere ingiustla ed inumana, è tut~
t'altro che morale; ci sono altre fonti da cui
potevate attingere per migliorare il bilancio.
Non dovevate ,prenderli dai lavoratori piùpo~
veri e ,più indifesi, perchè purtroppo nemmeno

l'arma dello sciopero hanno questi vecchi la~
vomtori per far sentire il loro peso. Approfit~
tare di questa situazione non mi pare che sia
nè dignitoso, nè serio da parte di un Governo.

N oi sosteniamo che bisogna restituire questi
92 miliardi; la tesi da me .sostenuta in sede di
discussione dei bilanci finanziari trova oggi 10
!autorevole conforto del nostro relatore. Dicevo
allora che « le 'condizioni attuali del Fondo so~
no tali per ,cui ,proprio per quello che diceva

I l'onorevole Bertone, per la differenza tra il bi~
lancio dell'anno solare della previdenza soCiale
e il nostro al 30 giugno, c'è ancom la possibi~
lità di arrivare al 31 dicembre di quest'anno,
ma non >cisarà poi più la possibilità di ,pagare
le attuali pensioni, perchè attraverso le vostre
decurtazioni vi siete mangiati tutte le riiSer~
ve... ».

Cosa dice il relatore '? Dilce che ora Slèiimo
proprio i'n queste condizioni, >chesi sono dovu~
ti prendere 5 miliardi e mezzo della riserva. Ciò
conferma l'esattezza di quanto ho asserito du~
rante la discussione dei bilanci finanzi1ari. Ero
allora facile profeta, bastava saper leggere nei
bilanci della previdenza sociale per rendersi
conto che bisognaV!a arrivare a questo. Ed al~
lara si comincino a re.stitui,~equeiStj 92 ,miliaJ'~
di e si mantenga fermo il :principio del riparto
come dall'articolo 16 della legge: cioè 50 per
cento datare di lavoro, 25 per cento lavoratore,
25 per cento Stato. Non si può stabilire da
parte dello Stato una cifra fissa perchè così fa~
cendo si sconvolge tutto il sistema, mettendo
seriamente in pericolo l'erogazione delle pen~
sio:ni. Nel 1956~57 avete detratto 41 miliardi,
nel 1957~58 ne avete tolti 51, negli anni finan~
ziari successivi l'importo deUa detrazion8
aumenterebbe... ed allora?
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L'onorevole Zoli diceva che questo avverrà
fino a quando non ci sarà il riordinamento de~
gli Istituti di !previdenza. Bella frase, è !per lo
meno da 12 anni che sentiamo parlare di que~
sto riordi,nlamento ed allora mettiamoci d'accor~
do, rovesciamo la situazione, sino a quando non
ci sarà il riordinamento, lo Stato non parli più
di ridurre il suo contributo e rispetti la legge.
Quando ci sarà il riordinamento riesaminere~
mo il pro1blema e, se i vostri contributi si ren~
deranno .superflui, se il contributo dello Stato
,potrà, senza danno, essere ridotto, troveremo
u.n accordo.

Si parla <la qualche tempo di un disegno di
legge ,per il quale l'onorevole Zoli ha preso de~
gli impegni; egli infiatti ha detto che ;prima del~
le elezioni si dovranno aumentare le pensioni.
Forse l'onorevole Zoli ricorda un articolo che
nel 1951 scriveva su « Oggi» l'onorevole Fan~
fani. In quell'articolo si faceva rilevare che i
pensionati, .nel primo turno delle elezioni am~
ministrative ~ che avevano avuto luogo nelle
regioni del nord ~ avev'ano fatto cattiva fac~
cia al Governo, quilIldi era nec,essario interes~
sarsi au'llpoco di essi.

Probabilmente l'onorevole Zoli, in vista delle
prossime elezioni, come ha già affermato, farà
presentare dal Governo un diseglno di legge
per l'aumento delle pensioni e questo aumento
sembJ:'laconsista nel portare i minimi da 3.500
a 5.000 e quelli di 5.000 a 6.000 lire mensili.
Se ciò risponde alle intenzioni del Governo, bl~
sogna dire che il sistema è di tipo lauri no e .cioè

gettare alla vigilia elettorale l'offa di un mi~
gliaio di lire 'per ottenere dei voti, così come si
distribuisce iIchilo di i>asta o la bottiglia d'olio.
Ma, onorevole Ministro, se vogliamo adottare
un provvedimento per le ,pensioni, ;prendiamo~
lo seriamente. (Interruzione del s'enatore Pez~
zini). Sono queste l,e notizie: dirò che forse .si
prospetta alIlche un miglioramento sul moltipli~
catore, però dovremo tutti ricordare che dal
1952 ad oggi il costo della vita è aumentato di
circa il 15 per cento; basta del resto lassaumere
come validi i dati dell'Ufficio eentrale di stati~
stiea.

Onorevole Ministro, vogliamo veramente met~
terci sul terreno parlamentare e agire seria~
mente e correttamente per cercare di flare un
comune sforzo al fine di migliorare queste pen~

sioni della previdenza sociale? Sono stati da
tempo presentati due disegni di legge che pro~
pongono di portare i minimi di pensione a 10
mila lire mensili e altre ,provvidenze. Perchè
questi due disegni di legge non si discutono e
l'ònorevole Ministro non presenta i suoi eme'll~
damenti? Ha il diritto di fiarlo. Per qual mo~
tivo ella, s,;ignO'rMinistro, deve elahorare un
altro disegno di legge <tPersoppiantare gli altri
e far .sì che siano insabbiati? N on capisco que~
sta ip'ras.siche ,si è inst!=vurata da un po' di tem~
po nel nostro Parlamento.

A che cosa si riduce l'iniziativa parlamen~
tare qauando un deputato presenta un disegno
di legge e il Governo ne presenta un altro sulla
stess'1 materia col deliberato proposito di far
discutere il proprio insabbiando l'altro? Si ,può
dire che non vi è più iniziativa parlamentare.
Sarebbe corretto che il Senato e la Camera di~
scuteSisero un disegno di legge già presentato.
D linque, se vi sono questi disegni di legge, per~

.

chè non li discutiamo? Onorevole Ministro, fac~
cia preparare dai suoi uffici gli emendamenti
a questi dise,gni di legge...

PEZZINI. Onor8vole Fiore, la prassi che lei
lamenta credo sia dovuta al fatto che le no~
stre proposte hanno un bastone fra le rauote,
cozzano tra di loro.

FIORE. N on direi; se il Governo, presen~
tando un disegno di legge, ci venisse a dire che
il P.arlamento non può migliorarlo perchè non
si può modificare l'entità dei finanziamenti pre~
visti dal GovelTno stesso, allor:a potremmo ehiu~
dere il Parlamento! Giac,chè in tal caso non si
tratterebbe di un disegno di legge ma di un
decreto, con l'aggravante che la

'"
ratifica

sarebbe stata fatta in anticipo!
Onorevoli colleghi, ricordate le modi,fiche che

il Senato apportò al disegno di J.egge divenuto
poi legge 2t8. I miglioramenti sono stati sensi~
bili. Il Ministro, ripeto, presenti i suoi emenda~
menti e li discuteremo; l'altra prassi offende e
lede la funzio!ll,e ;Plarlamentare. Poichè pratica~
mente l'Esecutivo si arroga anche il potere le~
gislativo.

DE BOSIO, relatiO'?'e.C'è l'articolo 81 della
Costituzione e dobbiamo rispettarlo anche noi.
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FIORE. A parole siamo tutti d'accordo. Lei
nella sua relazione ha fatto « un bel discorso»
sul Fondo adeguamento pensicni. Ma si ric'ordi
che ha votato contro il mio emendamento pre~
sentato i'il sede di bilanci finanziari, ed io al~
lora sostenevo la tesi che 'og'gi sostiene anche
lei. Ciò nonostante, lei, come il senatore Pez~
zini, come il senatore Grava, ,pur 'essendo d'ac,~
cordo con me,plllr avendolo dichiarato, ha
votato contro il 'mio emendamento.

PEZZINI. È stato accettato il mio ordine del
giomo, che era ,più ,che Siulffidente.

FIORE. Non dka eresie e non parli di arti~
calo 81. Dicta piuttosto: per disciplina di par~
tito, poichè ad un certo momento mi hanno
detto di votIlre in un dato senso, ho votato.

Il problema è, secondo me, anche di corretto
procedere 'parlamentare. Mi ripeto. Sono stati
,presentati da anni disegni di legge d'i,uiziativa
par]rsmentare: debbono essere discussi. Il Go~
verno non può intervenire presentando all'ul~
timo momento un suo disegno di legge, quando
sa che sull'argomento ci sono altri disegni di
legge. Li discuta, presenti tutti ,gli emendame<n~
ti che vuole, faccia la questioo.e dell'articolo 81,
la dibatteremo. Del resto, a proposito dell'arti~
colo 81, se ci deste per un mese il Ministero del
tesoro vedreste che i soldi li troveremmo nelle
pieghe del bilancio.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenz.,')
sociale. Sarebbe sempre una iniziativa governa~
tiva.

FIORE. Ma il Governo, a quanto pare, è de~
ciso a presentare IUnSUo disegno di legge. Co~
munque fin da ora dichilariamo di chiedere la
!priorità della discussione dei disegni di legge
da tempo presentati al Parlamento e, iill subor~
dinata, l'abbinamento. Ma l'aumento deve es~
sere una cosa seria e non le mille lire 'alla Lau~
l'O, il pacco di pasta o la bottiglia d'olio. Non
è possibile che ai pensionati, che da tanti anni
vivono nella miseria, aHa vigilira delle elezioni,
si dica: da 5 mila lire vi 'Partiamo la lpensionf~
a 6 mila lire o da 3.500 a 5 mila.

Tutte le pensioni, ripeto, hanno diminuito la
loro capacità di acquisto dal 1952 ad oggi di
circa il15 per c'ento. Gli avanzi del Fondo pen~

sione si sono verificati :perchè can la scala mo~
bile i salari sono aumentati e, essendosi ap~
plicata la percentuale sui Slalari, c'è stato un
maggior gettito. Ma se questo maggior gettito
c'è stato, anche le pensioni debbono beneficiarn~.

Invece di limitarvi ad esclamare « Viva Ad~~
nauer », fate almeno anche voi quello che ha
fatto la Germania. Vagliamo introdurre un si~
sterna di scala mobile per queste pensioni. Se
voi aumenterete le ~.500 lire a 5 mila, il primo
giorno della nuova legislatura saremo di nuovo
da capo con le aJgitazioni e C'on le battaglie,
perchè con tale aumento è evidente che nem~
meno temporaneamente avrete risolto qua1co~
sa. Proporremo che si intrcduca il lcongegn'o
deLla 's,cala mobile 'per le pensioni', sia p,un' del
tipo di quello tedesco.

Altro argomento: pensioni facoltative. In
merito ho presentlato un altro disegno di legge
1'8 aprile 1954. Lei ricorda, onorevole Pezzini,
che per tre volte è venuto nella sede deUa no~
stra Commissione, quando doveva discutersi il
disegno di legge in sede deliberante, l'onorevole
Vigorelli Ministro del lavoro, per pregare di
rinviare la discussione poichè il Governo avreb~
be presentato al più presto Illn disegno di legge
sulla materi'a, molto più vasto e tale da dare
una soluzione all'annoso problema delle pensio~
ni facoltative. E superfluo sottolineare che
sin'oggi non è stato presentato il disegno di
legge di iC'uiall'impegno dell''Onorevole Vigorcl~
li. Ogni volta che si vuole insabbiare un'ini~
ziativa parlamentare su un problema concreto,
il Governo, al solito, propone che non se nt~
faccia niente, ,promettendo addirittura un dise~
gll'Odi legge di riforma generale sùll'argomen~
to, ciò che vuoI dire rimandlare alle calende gre~
che il problema particolare.

Quale era il problema che io ponevo in q'llel
mio disEgno di legge (che è tuttora al1'esamc
della Commissione in sede deliberante ed insi~
sterò perchè venga discusso) ? Il problEma era
questo: con la legge n. 218, e precisamente con
l'articolo 29, si sono rivalutiate le pensioni fa~
coltative stabilendo dei coeficienti di maggio~
razione per tutte le pensioni facoltative liqui~
date dopo l'entrata in vigore deHa citat.a legge,
mentre le pensioni liq.uidateprima dell'entrata
in vigore della legge non sono state rivalutate.

Ed allora che ,cOSaè avvenuto? È lavvenuto
questo assurdo: che per esempio a Messina ab~
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biamo avuto dei casi limite di questo 'genere:
di due assicurati facoltativi che avevano ver~
Slato la stessa massa contributiva' ed aventi
uguali le altre condizioni richieste, uno 'perce~
pisee una pensione di 158.000 lire l'alttro ne
prende cirea 3 mila perchè la pensione del pri~
ma è stata li,quidata dopo -l'entrata in vigore
della legge.

A Carrra.ra, ple,rrgli ex diìprendenti della ferro~
via cosiddetta del marmo, .gioca la stessa spe~
l'equazione; chi è andato in pensione qualche
mese prima del 1952 ha una pensione che si ag~
gira ,sulle 3 milia lire; per chi è andato do:po,
la 'P'ensione Isi 8!ggira invecre sulle 30, 35 mila
mensili. I fiaschettai di Empoli 'si trova,no
nella stessa situazione. N on solo, ma, per e8'em~
pio, alc'l1ni vecchi lavoratori quando hanno
smesso di ~avorare non hanno nemmeno chiesto
la 1iquidazione della facoltativa ;perchè allora
trattavasi di qualche centinaio di Hre al mese,
ma appenla approvata la legge 218 hanno avan~
zato la domanda ed hanno ricevuto una pensio~
ne rivalutata di una certa consistenza ; quindi
hanno avuto il premi.o per non aver fatto do~
manda all'atto della quiescenz'a!

Tutto ciò è ingiusto ed assurdo. Lavoratori
che hanrlO versato la stessa massa contributiV!a
per lo stesso periodo di anni di servizio ed aven~
ti ugua1i tutti gli altri requisiti nOn possono
ricevere pensioni cO'SÌdifferenti. Ecco perchè
avevo presentato un disegno di ,legge: este.n~
sione della riva}utazione, in bas-e all'articolo 29
della 218, a tutte le pensioni facoltative, indj~
pendentemente daUa data della loro liquida~io~
ne. Le pensioni faC'Oltative che ne benficer'eb~
hero sono poche migliaia :e l'oner,e finanziario
è quindi sopportabiliissimo.

Un ultimo argomento ed ho terminato. I vec~
chi senzla pensione. Mi :permetto leggere l'arti~
colo 38 della Costituzione per ricordare a me
stesso ed ai colleghi il suo contenuto: «Ogni
cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei
mezzi necessari per vivere ha il diritto al man~
tE'nimento e all'assistenza sociale. I ~avoratori
hanno diritto che siano preveduti ed as'Sicu~
rati mezzi adeguati alle ,loro esigenze di vita,
etc. ». Q,ue!sto arrtkolo è stato rledatto e pre~
sentato 'alla Costituente dagli onorevoli Laconi,
del Partito comunista, Cevolotto della Demo~
crazia del lavoro, Taviani, della Democrazia
cristiana, attulale Ministro della difesa, Moro

della Democrazia cristiana e attuale Ministro
della pubblica istruzione, i quali naturalmente
ne caldeggiarono l'a,pprovazione.

-Ora, praticamente, questo articolo è rimasto
lettera morta; ci si dice: «Quando voi parlate
di vecchi s'enza pensione, cosa volete dire?»
Intendiamo dire che ,10 Stato hla mancato ai
suoi doveri elementari perchè la maggioranza
di questi vecchi senza :pensione, spedalmente
in Sicilia, nelle Puglie, nel Delta padano, è co~
stituita da bmccianti agricoli che hanno lavo~
rata per conto di terzi ma non hanno una po~
sizion"e a:ssicurativa, percihè i p.a.dl'loni hanno
violato le leggi previdenziali non versando i
contrihuti dovuti.

L'amorevole Ministro P'l1Òleggere la rel!azione
al disegno di legge divenuto poi la legge n. 218 :
l'onorevole Rubinacci vi afferma che fino al
1940 non si versarono quasi mai i contributi
per i braccianti a,gricoli. Cioè dal 1920 al 1940
non si plagarono quasi mai i contributi (io mi
permisi di dimostrare che anche dal 1940 al
1950 quasi mai nella Sardegna si sono pagati
lcontributi Iper i bracoCÌanti occasiona1i .ed ec~
cezionali) quindi i braccianti che non per colpa
loro non hanno 'l1na posizione assicurativa è
giusto che siano condannati alla fame?

Lo Stato non ha saputo far rispettare le leg~
gi. Vi sono stati dei cittadini che hanno evaso
le leggi a d!anno di altri cittadini, i cui diritti
lo rStato aveva il dovere di tutelare. Questi cit~
tadini dicono: metteteci in condizione di non
morire di fame. È bene rilevare che l'articolo
38 è impegnativo per-chè tale è stata la volon~
tà del Costituente. Durante la discussione di
tale articolo, l'onorevole Mazzei propose che
si togliesse la parola «mantenimento» e che
si lasciasse solo assistooza. Il responsabile della
Oormmissione, ,che non era di nost,ra parte,
l'onorevole Ghidini, rispose: « La Commissione
invece ha creduto di porre questo obbligo del
mantenimento che potrà essere ridotto an-che
al puro necessario appunto perchè si tratta del
diritto alla vita, del diritto fondamentale di
un .'bisogno insoPIP,rimibi1e. IPer queste ra'gioni
la Commissione conferma il testo ».

Da parte nostra vi ripetiamo: riducete ma~
gari al puro necessario il contributo statale,
ma non si lascino morire di fame queste mi~
gliaia di vecchi lavoratori che non hanno ,nem~
meno le 3.500 lire al mese. Da tempo è stato



Senato della Repubblica Il Legislatwrd~ 23377 ~

24 SETTEMBRE 1957562a SEDUTA DISCUSSIONI

presentato alla Camera dei deputati '1m dise~
gno di legge dell'onorevole Di Vittorio. So che
mi risponderete che l'ostacolo è la difficoltà di
reperire i fondi necessari. A tale proposito per~
mettetemi che legga quanto scrive un bisetti~
manale democristiano di NOVìara trattando de~
gli 'aumenti di pensione: «Ora, secondo le
previsioni degli ambienti tecnici, per realizzare
un aumento che livellasse a lire 10 mila tut~
te le pensioni attualmente inferiori a tale ci~
fra, occorrerebbero 1l0~120 miliardi per il
primo anno; tale cifra aumenterebbe ,negli an~
ni successivi. Questa spesa spaventa i così detti
ambienti finanziari, i quali appaiono preoccu~
Ipati deLla stabilità della lira e d'elle sorti del
bilancio ~ strano il fatto che tali preo'ccupa~
zioni insorgono sempre qlUando si tratta di spe~
se sociali e mai qua-ndo si tratta di altre spese,
,come queUe relative aMe sovv,enziion.i IWoverna~
tive per determinate attività economiche pri~
Vlate».

Il giornale è « L'azione », bisettimanale cat~
tolko di Novara.

Noi vi diciamo che i soldi si possono e si
debbono reperire, perchè non si possana laseia~
re decine di migliaia di vecchi lavaratori neUa
più nera miseria. Sana cittadini ,che hanna la~
varato, uomini che hanna data al Paese ht loro
fatica, che hanno cantribuita alla castruzione
dell'economia e della ricchezza nazioniale.

Onorevale Ministra, l'altro giorno, nella mia
città, mentre pass:eggialvo, si avvicinò un vec~
chia, .organizzato della Camera del lavara sin
dal perioda 'prefascista, che ancora lavora:
« Sono stata/un anno disoc,cupato. E sai pelrchè?
per.chè lavoravo da tempo presso un'impresa
quando mi aecorsi che non si versavano per me' !

i contributi previdenziali. Ho fatto ricorsa; le
mie insistenze non valsero a nulla. Ha davuto
flare regolare denuncia. In seglUita a ciò, l'im~
presa regolarizzò la mia pasiziane ma poi, can
una scus'a qualsiasi, mi ha licenziato. Per quan~
ta, come sai, conosca il. mio mestiere, non sono
più riuseito a lavorare, perchè tutte le imprese
mi hanno rifiutato l'assunziane. Ho dovuta
cambiare mestiere, per .poter lavorare. Ora il
nuavo padrone nan pa'ga i contributi previden~
ziali: casa debbo fare? correre il rischio di ri~
manere un altro anno disoccupato? »

Onarevole Ministro, se oggi si verificano tali
f~atti, immagini cosa avveniva in tutta il Me~
ridione d'Italia nei decenni passati. Ecco per~
chè praprio nel Meridione i vecchi senza pen~
sioni sano più numerosi. Questi vecchi non im~
p]arano pietà ma avanzano una questione di
diritto. Capisco la situazione economica del
Paese, ma net limiti delle condiziani economi~
che del Plaese, cerchiamo di venire incontro a
questi vecchi senza pensione.

Onorevole Ministro, questi problemi che at~
tengano alla miseria ed aHa fame dei ve,cchi
lavoratari debbono essere risolti, perchè il ri~
solverli contribuisce a migliarare i rapparti
;sociali; una vera saluzione di questi problemi
darebbe 1a possibilità ai lavoratari di conside~
rare il Gaverno non come un nemi,co da 00m~
battere. Quando invece un Governo dice « no '»

ai vecchi senza pensione perchè «non ci sono
soldi» e tenta di mettere a tacere i pensionati
della previdenzia col sistema del contagocce,
mentre. alle ristrette ,categorie di privilegiati
dice sempre di ,sì, allora è naturale che questo .

Gaverno abbia l'avversione netta e recisa rU
t1utte le classi lavoratrid. (Applausi dalla sin">
stra. Con,gratulazioni).

RRESIDENTE. Rinvia il seguito della di~
scussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
pellanze pervenute !alla Presidenza.

MARZOLA, Segretario:

Al Ministro dell'interno, perchè faccioa C'Ù~
nascere quali provvedimt'ntì intende adottare
nei confronti dei res'pc:nsabili à e1 sanguinoso
eccidio di San Da'llacÌ, un,a volta accertato che
a sparare su quella pacifi.ca e l,ahoriosa pOPrQ~
laziolll€' sono stati i celerini ch.e scortavano
l'Is.pettare supeniore di Pubblica sicurezza
dattor Rateni ed il Questore di Brindisi, por~
tatisi sul :posto per conoscere le cause che
avevano dato ori.gine .alla pr'Ùtesta di quelle
papolazioni (272).

GRAMEGNA, VOCCOLI, PASTORE
Raffaele, IMPERIALE.
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Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere se, nel momento in cui, a trent'anni
dall'esecuzione degli italiani Sacco e Vanzetti,
si va delineando in tutto il mondo un vasto e
autorevole movimento tendente a sollecitare
dal Governo degli Stati Uniti la riabilitazione
dei due sventurati, condannati alla pena capi~
tale per un crimine che, per esplicita confes~
sione del suo materiale esecutore, essi non po~
tevano aver commesso, non sia doveroso, da
parte del Governo italiano, farsi direttamente
promotore di siffatta azione riparatrice, e ciò
non soltanto allo scopo di riabilitarne la me~
moria ma anche a giusta tutela del buon nome
de'gli italiani all'estero.

Si reputa dall'interpellante che un intervento
decisivo in tal senso assumerebbe oggi carat~
tere riparatore di quel che fu allora il com~
portamento del Governo fascista, che, mentre
tutto il mondo civile, con alla testa uomini che
ri~pondevano al nome di Alberto Einstein, Ber~
nard Shaw. Romain, Ralland, si cammuoveva
e si batteva per la salvezza dei due innacenti,
condannati a morte unicamente per reato di
pensiero, rimaneva del tutto estraneo ed in~
differente all'esecuzione dei due nostri eroici
cannazionali (273).

RODA.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del belsar,o e delLa 'pu!bbliea ,istru~
zione, per sapere se e come intendono. prav~
vedere ad affrantare la ,crilsi ,che trav.aglia le
Unl~fVer,&ità itaUanle ,a causadeUa 'inad€!gua.
tl8<ZZladei mezzi 'finanziari di leni que,ste dis'Pon~
golno e 'pf>,r s,alP€,re, inoltre e 'soprattutto., se
èintenzi.one del Governa :di restarsene plaiS~
sÌ.vo di fra'nte a~la annulliCJiata impoSl8i.bHità
denariapertu~a di vari Aten,e,i, ,casÌ lcome' è
stata ,comll'nil0ata a termine di ,una reoente
riunione di numerasi Rettori, i quali, di fra\fl~
te a tale gravissima prospetti v'a, hanno. sen~
tita ill dO'Ve.re di i:nfmmare l'opinione' p'ubibll:~

'ca, non esitando a ,C!hi'amare i.n Cia'Uls,alIe in:a~
dempienze gavernative e ,chiedendo, a !giiusta
ragiane, che ana Bell'olIa swperiare italiana
siano datii i mezziE'd il respi:t'iol ne,ce.SIS,aflila
svolgere la sua decisiva ed insastituibi1e fu'll~
zione (274).

MONTAGNANI, ALBERGANTI, GAVINA.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inte]"~
ragaziani pervenute alla Presidenza.

MARZOLA, Segretario:

Al Ministro. di grazia e giustizia, per cona~
scere se nan ritenga l'inappartunità delle pub~
bliche dichiarazioni ~ non smentite nè chia~
rite ~ del Procuratore Generale nel processa
di Dango, datt. Schiva, n quale si è così
espressa cammentanda il suicidio del Giudice
Aldrighetti: «dopo dadici anni i tragici fatti
di Danga hanno. fatto un'altra vittima », e
se nan ritenga, camunque, che il Magistrato.
ha il davere di nan fare mai sorgere dubbi
sulla sua azione (1187)

NASI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'interna, per conoscere le ra~
giani d',interesse nazianale ehe hanno indatta
a disporre la traslaziane dei resti di Mussolini
al cimitero. di Predappia e se hanno intenziane
di permettere e garantire pellegrinaggi a altre
manifestaziani a Predappio che i fascisti hanno.
già indicata came: «Il Santuario. della fede
italiana» (1188).

NASI.

Al Presidente del Carni,tato dei ministri per
la Cassa del Mezzagiarna, per canascere se
non creda disparre, can l'urgenza che il casa
richiede, il finanziamento. per la castruzione
del tranca di strada di banifica per callegare
l'abitato di Grottale (Matera) alla rete stra~
dale della media valle del Bradana. Si tratta
di appena 7 chilametri circa di strada indi~
spensabile alla vita econamica di quel laba~
riasa paese. È un impartantissima prablema
segnalata, invano., da tempo., alle autarità, che
interessa vivamente tutta la cittadinanza ed
in particalare mada le -masse cantadine, gra~
vemente danneggiate dall'attuale stata di cose.
La risaluziane di essa importa una lieve spesa
ed attiene alla rinascita econamica e civile
di quelle cantrade, che attendano. da tempo.
una daverasa giustizia (1189).

CERABONA.
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Al Ministro. dell'interna ed all' Alta Cammis~
saria per l'igiene e la sanità pubblica, per
sapere se nan ritengano. necessario intervenire
con urgenti provvedimenti al fine di assicurare
l'immediata ampliamento del civico ospedale
di Tivoli.

Questo che ha una gloriosa tradizione plu~
risecolare è divenuto insufficiente ad accoglie~
re nei reparti chirurgico e medico i tanti ma~
lati che vi affluiscono dalla provincia ramana
e perfino dall' Abruzzo. Da 140 occorre portare
i letti al numero di 300 con adeguata rior~
ganizzazione amministrativa e finanziaria.
Già i degenti toccano i 40.000 annuali e con
il rapido sviluppo demografico di Tivoli e di
molti paesi vicini si ritiene che i valorosi di~
rigenti del nosocomio, a cominciare dal pri~
mario direttore professor Colucci, dovranno
respingere i malati che vi ricorrono, c'Ùngrave
pregiudizio della pubblica salute (1190).

MENGHI.

Ai Ministri del lavora e della previdenza so~
ciale e dei trasparti, per sapere se. risulta 10.1'0
che i ~ase]]anti, detti ancheassuntori, dipen~
denti (lalrle ferro1vie Nord Milano, in 'conces~
giane alla Società Edison, sono soggetti alle
seguenti candiziani di lavoro e di vita:

a) inizio dell'attività a1le ore 5 del mattino
e suo termine aUe ore 24, e doè 19 ore di la~
voro;

b) salario d,i 21.000 lire mensili che deve
servire al sostentamento. prop,ri'Ù e deHa fa-
mi'glia, non sola, ma anche alla manutenzi,cne
del caseUo, a far fronte alle malattie, agli in~
fortuni ecc.;

c) lavoro continuativo per tutta l'anno
senza d,iritto alle ferie, salva a pagare in pro~
prio lire 1380 giornaliere per 'un s,astituto;

d) una assilante e vessat'Ùria press.ione
della Società concessionaria, la quale nega ai
casellanti perfino (liritti civili, quale è quell-a
di ol'ganizz,azione.

Qualora risulti che i lavoratori III ,oggetto
siano davvero .sottoposti ad un siffatbo intolle~
l'abile regime e debbano subire norme contrai-
tua1i non ,più rinnovate da un trentennio, ]'in~
terrogante chiede ,che gli onorevoli Ministri
interrogati intervengano pe,r richiamare la con~

c~ssi'Onaria Società Edi'son ad 'un maggior sen~
so di responsahilità e di umanità nei confronti
dì questi suoi dipendenti (1191).

MONTAGNANI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere quali siano stati i criteri discrimi~
natori, in base ai quali la competente Commis~
sione interministeriale ha autorizzato la effet~
tuazione o meno delle corse automobilistiche
iscritte nel calendario sportivo del 1957.

In particolare si chiede per quali motivi la
predetta Commissione ha ritenuto di autoriz~
zare la corsa in salita internazionale Catania~
Etna, dimezzando il perenrso della gara e li~
mitandolo al tratto Nicolosi~Etna (1192).

CONDORE~LI.

Al Ministro dell'interno, premesso che nel
,camune di Castenedol,o (Brescia) il 26 luglio
1957 ai funerali del pensionato Rovetta Gil1~
seppe parteciparono tutti i pensionati iscritti
al Sindacato, a cui aveva appartenuto il Ro~
vetta, con la bandiera tricolore vessillo de]]'As~
sociazione e che i carabinieri di servizio comu~
nicarono allora al dirigente del Sindacato che
« per ordine del Parroco non potevano permet~
tere la bandiera che pertanto doveva essere
immediatamente portata via », l'interrrogante
chiede di conoscere: a) quali leggi vigenti au~
torizzano gli agenti della Forza pubblica ad
impedire le onoranze tradizionali dei sodalizi
ai soci defunti; b) quali sono le disposizioni
vigenti che autorizzano i parroci ad impartire
prdini agli agenti della Forza pubblica; c) es~
sendo pacifico che nessun motivo di «ordine
pubbli,co» può essere accampato, chiede al-
l'onorevole MiniRtro quali disposizioni intende
dare per evitare nell'avvenire fatti del genere
~1l93).

FIORE.

Ai Ministri dell'interno e dell'agricoltura p

delle foreste, per C'onoscer,e: a) quale è risul-
tata essere la versione es,atta dei gravi episodi
di Brindisi; b) se sono stati presi provvedi~
msnti adeguati contro i materiali esecutori de~
gli inutili omicidi; c) se si è pensato a più ra-
di,cali soluzioni che demnitivamente eliminino
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d,alla storia e dalle cronache d'ItaUa il triste
uniforme rip,etersi di episodi che seminano lut~
ti ,è dolore, sollevano la generale commozione
ed umiUanoe disonorano un Paese civile; d) se
è stata presa in considerazione la opportunità
di dotare di mezzi i!llcruenti la Forza puhblica
impiegata ai servizi di ordine; e) se in man~
canza sia stata almeno considerata l'opportu~
nità di restringere rigorosamente e sotto la
personale responsabilità dei comandanti, ai
soli casi di evidente necessità di difesa, l'uso
delle armi; f). se si è provveduto alla elabora~
zione di una politica agraria che armonizzi,
disciplini e potenzi la vita, l'attività e le ini~
ziative dell'intero settore agricolo ridando fi~
ducia e sicurezza agli agricoltori, onde evitare
le ricorrenti crisi che vanno eliminate all'ori~
gine e non attraverso provvedimenti di fortuna
che attenuano il dolore, ma non sanano la ma~
lattia (1194).

PAPALIA, Lussu.

Al Ministro dell'interno, per sapere se è a
conoscenza che il Sindaco e la Giunta del co~
mune di Isernia, per ben due volte, hanno re~
spinto la richiesta di convocare il Consiglio
comunale avanzata da un terzo dei consiglieri
per deliberare sui punti indicati nella richiesta
stessa; che sono stati invitati i consiglieri ri~
chiedenti a so.pprimere dall'ordine del giorno
proposto il punto richiedente la Relazione mo~
rale annuale della Giunta municipale, perchè
« non solo sarebbe generico e costituirebbe un
adempimento non previsto dalla legge, quanto
apparirebbe offensivo nei confronti della Giun~
ta », e se e quali provvedimenti sono stati pre~
si a carico del Sindaco e della Giunta per la
loro azione de1ittuosla, (1195).

SPEZZANO.

Al lvUnist.ro deHa difeSia, depositario delJe
"bradizioni delle FOlrze armat€, ,italia;ne, 'ple'r
conols:ceI1ea quale Amminilstr,azione cOlffipeta
la ,saw.mgUlardia da vandaJ.i~i di ogni gene-
re p'eripetl'at:i e che oontinuano a ,perp,etr'arsi
nlE~l.azona Sac,l'a del Pa/suibio.

Cita a mo' di esempio 10 sconvolgimento a
scopo di lucro 'per tl'larre ,rottami di fer:ro,
di triniCeJe domde vengo.no alJ.a luce e rimam~
gotno ,in,selpo;:[ti,cadave,r!i di nostri sotld:a:ti, il
,gralctua1e sman tellamento dell' Ar,co romano e
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dJeìl'!ara votiva :p,resso le ,sette Groci, l'abbat~
time:nto di .cÌppi a rÌoCOtrd,odelle ,glOil'ios,eBri~
gate !presso il Dente deJ Pals'uhio, la mano-
mi:slsione delle lapidi poshe ISlull'edi;fido di
Forte P.asubio, l'abhandono di strade e, di gal~
lerie che furono capolavori del nostro Esercito
e ,che o~gJg'iavrebibero inea1colahile vaJoire tu~
ri,stIco oltre dhe morale (1196).

CADORNA.

Al Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale, per sapere se gli risulta che il IO maggio
1957, dopo 'Un'aspra lotta, fu stipulato fra la
Associazione degli agricoltori della provincia
di Milano. e le Organizzazioni dei lavoratori un
accordo in base al quale veniva regolamentata
l'assistenza farmaceutica ed ostetrica per i fa~
miliari dei salariati e braccianti e se è al cor~
rente dell'ostinato ostruzionismo che gli agra~
ri frappongono all' esecuzione di detto accordo,
rendendosi così responsabili di un'azione in~
giusta ed inumana e suscitando un profondo
malcontento fra i lavoratori che, a giusta ra~
gione, non sono disposti a tollerare nè ulterio~
ri dilazioni nè violazioni dell'accordo stabilito,
e s,e nOonritiene, l'onorevole Ministro, di jnter~
venire al più presto in difesa del diritto dei
lavoratori e dei loro familiari (1197).

MONTAGNANI.

All' Alto Commissario. per l'igiene e la sani~
tà pubblica, per conoscere quale è la reale
situazione sanitaria del Paese, soprattutto in
relazione all'epidemia di influenza (febbre asia~
tica), quali i provvedimenti in atto e previsti
per combatterla e quali le ragioni del grande
Ipreg1iudizievole ritardo nella fabbricazione e
distribuzione del vaccino specifico (1198).

MONTAGNANI,BOCCASSI, GAVINA, PA-
STORE Ottavio.

Interrogazioni
COn ric-hie\'?ta d,i 1'Ìsposta scritto,.

Al Mmistro del:1e poste e delle teleco.muni~
cazioni, per cono'scere l~ parerE: di quel Minj~
stero sulla automatizzazi'One degli impianti tele~
fonici del comune di Albissol.a Marina (pro"
vincia ,di Savona) 'come da esp,osto inviato dal
sopracitato Comune al Minister.o delle poste e
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de}}e telewll1unif:a'zioni (Ispettorato ce-ntrale

dei telefoni), in data 6 .aprile 1955 (3185).

ZUCCA.

Al Ministro delle poste e deHe telecomuni~
cazioni, per conoscere se è imminente l'instal-
laz,ione a Sassa.ri di una stazione radio ripe~
bitrke del ,programma nazionale, secondo Il
progI1amma di potenziamento dei servizi
R.A.,J., che sarebbe stato annunciato alcuni
mesi addietro (3186).

LAMBERTI.

Al :v.I:inistri dell'industria e del ,commercIO
e .:leI lavoro e deUa previdenza sociale, per
canoscere ,quale seguito intendano dare alle ri-
chieste in~ocate dal -Sinda.co della città di
Acerra, avv. Eugenio Caporale, a nome del
Cansigliooomunale e di tutta la ,popola'z,i,one,

per evitare la chiusura del pastifi<Cio Chirico
che ,occupa oltre cento dipendenti e,d è l'unka
industria locale di un qualche ,peso lIlell'eco~
nomia, ,quasi esclusivamente agricola, della
cittadina (3,1.87).

VALENZI.

Al Ministr.o della difesa, per conos,cere se
e come intenda disporre per ,unà sollecita derfi~
nitiva regolamentazione dei terreni espropri'a~
ti, per conto della Difesa, nel territorio della
Baraggia (Vercelli), dalla Amministrazione
militare di Torino tramite il Genio militare al
fine di costituirvi un campo di addestramento
mHitare.

Gli ,espropriati, residenti nei comuni di
Benna, Candelo, Mas.sazza, Motta10iata e Oos~
sato, hanno avuto, dal Comando territoriale
militare di Torino, in data 1<6gennai.o 1956,
il rilascio della «stato di consistenza » ed
una pubblka diffida a non proseg-:uire i lavori
sui terve!l1i ,coltivi. A dimostrazione della gra~
ve situazione in cui si sono venuti a trovare
i possidenti per i quali quel terreno coltivo
era ed è sola fonte di lavoro, messi nella im~
possihi~}.tà di continuare a lavorare e, per il
mancato pagamento del terreno espropriato,
in diffiwltà' di dc:uperarlo altrove e p'ro~ve~
dere alle esigenze dell'esistenza, vale, per tut.-
ti, il CaJso della Casdna denominata Bellina

Alta n. 4 del comune di Benna condotta dai,
fra'te1li Berto1ino Giuseppe, Antoni,o, Fer~
nando e Flavi.o. Cascina comp,rensiva di alcu~
ne giornate di terreno coltivato che. assicu-
rava loro,,' coI l.avoro, i mezz,i di esistenza ve~
nuti a mancare a causa delle conseguenze di
espr,opria e per il mancato pagamento di quel
tanto ohe, ahbandonand.o la Cascina, consen~
tisse loro di cercare una sistemazione altrove.

.in ,considerazione che tante altre famiglie
sono venute, in conseg1uenza, a tr~o<varsi neUe
stesse condizioni, l'interrogante desidera sa~
nere se il lVImi,stro non ritenga necessario im~
partire, alle competenti Amministrazioni,. sol-
lecite disposizioni per luna d8finitiva regolariz~
zazione degli es.prop~ri e la 'c,orresponsione de~
gli indennizzi O, lin via transitoria, togliere
ai ,proprietari caltiva'tori iJ divieto di lavoro
sui terreni coltivati (3188).

FLECCHIA.

Al Ministro dei lavori puhb1ioi, per sapere
se gli organi competenti abbiano tenuto si~
nora, e siano per tenere, nel dovuto conto, i
desidevrata espressi nelle dovute .forme dagli
Enti ed Autorità della provincia dI Vitei"bo,
i quaIi tutti, nel caso specifioo, interpretano
si'ouramente le aspi.razioni ,comuni degli abi~
tanti di detta P,rovincia, in ordine al tracciato
della cosi nominata « autostrada del S.ole » nel
tratto Firenze~Roma (3.189).

ALBERTI.

All'iAJto Commissario per 1'i<giene e la sani~
tà pubblica, per sapere, anche in relazione a
recenti notizie di stampa, come avvenga at~
tualmente il controllo slUlla produzione dei me~'
dicinali e in base a 'quale criterio ne vengano
fissati i prez,zi e se non creda, ad ovviare ad!
eventuaH laoune e delficienze, provocare una
rapida approvazione deHa legge che da o1tre

.un anno attende l'approvazione del I>arla~
mento. (G'ià,o-raZen. 1105) (3190).

BENEDETTI, SIBILLE, SANTERO,

SPASARI.

Ai IMinistri dei lavori pubblici e dell'inter-
no, 'per sapere se e .perchè non ritengano di do.
ver autorizzare, come sempre in p,assato si è
.fatto, il dr-cuito automolbHisti,co « Ci,ttà di: He~~
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gia Calabria », che si è svalta sempre senza
incidenti e can grande successa e rilevantei:ll~
teressamenta del pubblica, e che castituisce una
sempre maggiare affermazione agonistica c
turistic-a di questa bella, nabile e civilissiÌma
terra di Calabria (3191).

BARBARO.

Al Ministro. degli affari esteri, per cono~
scere quale aziane intenda svolgere il Gove.rno
per la determinaziane delle sedi che davranno
ospitare le arganizzazioni e le istituziani pre~
viste dagli Accordi intèrnazionali firm-ati a
Roma i125 marzo 1957.

,L'interrogante fa presente che l'argomento
è stato già discusso da organiz.zaziani interna.
zionali e che la stampa ester-a ha dedieata ad
essa prafando e larg'Ù studio sicchè molte can~
didature sono state proposte e .caldeggiate.

L'interragante chiede se il Governa nan ri~
tenga aplpartuna di proporre l'Italia come sede
di una delle Istituziani ed Organizzaziani di
cui negli Accardi di Rama (3192).

CARBONI.

Al Ministro. dsll' agricoltura e delle farestf',
per canoscere se e quali pr:1vvedimenti d'u-r-
genz.a abbia preso a intenda prendere per soc~
correre le POlPola.zia'lli della Sardegna e, più
particolarmente quelle di Buddusò, Bana, Il.
larai, Pattada, Galangianus e Tempio, le quali
hanno. subìta danni gravissimi per gli incendi
che, nei giorni scarsi, hanno. devastata l'Isola
(3193).

AZARA.

Al Ministro. della pubblica istruziane, per
sapere se sia vera la natizia circa la decisiane
di trasferire dall'Istituto industriale Game:)
Galilei di Milano all'Istitutaprofessianale Ce~
sare Correnti della stessa città la seliÙ'la per
l'insegn.amenta della Odontotecnica già creata
dal Sindacato nazicnale odontotecnici nel 1946
e dal 1950 riconosduta con decreto del Pre~
sidente della Repubblica;

ed in casa ,affermativa quali siano. i motivl
d'ardine tecnica, legale e marale che l'hanno
sug,gerita e imposta nanastante l'espresso con.
trario avvisa del corpo. insegnante, degli allie.
vi, delle famiglie di questi e del Sinda,cata, e

benchè il divisata trasferimento campo.rti una
spesa di malti e molti milioni per l'impianto
delle nU'ove attrezzature;

e camunque se nan ritenga apportuna d~
soprassedere all'esecuziane del progettata mu.
tamenta per un riesame generale della que.
stione (3194).'

TERRACINI.

Al Ministro. dei trasporti, per conoscere qua.
li ,as'tacali si frap.pongano perchè siano. Hqui.
dati i conguagli inte,grativi a favare dei fer.
rovieri pensionati, e come intenda eventual.
mente rimuaverli nell'interesse dei predetti di~
pendenti, che hanno servita can fedeltà la pub..
bUca Amministraziane (3195).

CONDORELLL

Al Ministro. dei lavori pubblici, per cono.
scere quanto vi sia di vero sulla natizia, am~
piamente diffusa, che si intende accantonar,~
definitivammte il pragetto per la costruzione
della linea ferroviaria Metapa,nta~Matera~N.
tamura~Gr'U.mo Aip'Ullo~Bari. ,La notizia, che
ha prodatta giustifi.cata vivlssima malcanten~
to., verrebbe, oltretutto, a smentire le costanti
assicurazioni da parte del Gcverna di tenere
in gran canto la suddetta c.astruzione, con pre-
cedenza al traUo Matera.Altamura. In attesa
di tranquilUz.zanti assicurazioni, si fa notare,
ancora una volta, carne sia' dcverosa l'urgente
costruziane della suddetta ferrovia, indispen~
sabile alla vita econamica e civiIe di una im~
partante .plaga del Mezzogiorno d'Italia (3196).

CERABONA.

Al Presidente del Comitato dei ministri per
la Gassa del Mezzogiarna, pSI' ccnascere quali
proVlVedimenti intende prendere perchè sia
rea;lizzato entro il t€rmine più breve :il piano
integrativ.a re,giònale degli aoquedatti di Sal"
degna già imp'astato da alcuni anni.

Si fa .presente che l'approvvigianamentu
i.drica di malti Ccmuni di Sardegna si fa di
anno. in anno. più difficile can gravissima di.
sagio delle popola,ziani, così che è necessaria
intervenire con estrema urgenza affinchè 10
opere previste dal piana integrativa re,giona1e
siano rapidamente comp,iute.
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Si ohiede pertanto che l'onorevole Ministro
voglia indicare quali progetti esecutivi son? ul~
timati, quali ancora in stud,io e quando si ban~
diranno gli appalti (319'7).

CARBONI.

Al Ministro della marina mercantile, per
8.apere se è a conoscenza della viv,a indigna~
zione esistente fra i marittimi italiani, in se~
guito all'accordo sindacale del 10 agosto 1956
ohe praticamente abolisce il turno generale
dal P gennaio 1958 e prevede inoltre la sop~
pressione dell'avvicendamento tra i marittimi
alla stessa data.

L'i,nterrCigante fa os'servave ,che ,la soplp:re.s~
sicne del turno generale con l'istituzione del
turno particolare al cento per cento annulla i
criteri e le esigenze stabilite e accertate da
convenzioni internazionali e da leggi dei sin~
gaI i Stati per proteggere n marittimo da Sp2~
culazioni e coercizieni.

L'interrogante chiede perciò al Ministro del~
la marina mercantile Se non ritiene urgente,
per 'tutelal'e i marittimi, ripristinare il turno
genera.1e nella fOr'ma esistente prima del fa~
migerato accordo sindacale che mette in Ibalia
degli armatori i marittimi imbar,cati e shar~
cati.

Come richiede al Ministro della marina mer~
cantne di non sanzionare la soppressione de~~
l',avvicendamento, il quale è hen accetto da
tutti i marittimi italiani, perchè permette una
distribuziione di lavoro, tra i marittimi ma,
soprattutto perchè l'avvicendamento è il mez-
zo più efficiente per umanizzare la dura vita
del marit.timo imbarcato in quanto la sosta
delle navi nei porti è limitata ad un tempo
brevissimo che rende impossibili le lunghe per~
manenze a bordo (3198).

ZUCCA.

Al Ministro dell'interno, per sapere se in~
tenda, senza ulteriore indugio, disporre l'e~
stensione dell'assegno integrativo previsto dal~
l'articolo 17, ,comma quarto e quinto, della
della legoge n. 1.570, del 27 di:cembre 1941, n
quale stabilisce che qualora H trattamento di
qU:IE!SCenZa.liquidato .secondo l'ordinamento
della Ca'ssa di previdenza per le pensioni a'i sa~
la.Ii~atidegli Enti lo,callirisulti infe.riore a quel~

lo spettante ai pari grado, con e.guale anzia~
nità di servizio del Corpo delle guardie di
:pubblica sicurezza, i sot<tJUffidali, vigili scelti
e vigili permanenti del Corpo nazionale vigili
del fuocO' hanno diritto a percepire la diffe~
renza che viene liquidata e corrisposta dalla
Cassa sovvenzioni antincendi, ofttitolo di as~
segnazione di pensione (3199).

TRIPEPI.

Al Pr.esidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno e dei trasporti, per
conoscere i motivi per i quali la Targa Florio,
già iscritta nel calendario tra le manifesta~
zioni autemobilistiche dell'Hnno in corso, non
sia stata compresa tra le gare a;utorizzate, pur
non sussistendo alcuna valida ragione per giu~
stifk arn e la esclusione trattHndosi di una
gar.a ohe in 50 anni di svolgimento non ha
mai provocato il benchè minimo incidente in
danno degli spettatori; e per sapere se inten~
::lono riprendere, con urgenza, in esame la ,ri-
chiesta autorizzazione della detta gara tenuto
anche conto che la C.S.A.I. (Commissione spor-
tiva automobilistica italiana), COnt.elegramma
dell'8 agosto 1957, ha assicurat'O il Comitato. or~
ganizzatore di avere chiesto all,a Commissione
sportiva internazionale di Parigi la assegna~
zione alla Tar,ga Florio della prova di cam~
piO'nato del mondo per vetture sport per il
1957 (3200).

BATTAGLIA.

Al Ministro del tesoro, per sapere se non
crede oppertuno aumentare ancora il nume~
ro delle Commissioni che Esaminano i ricorsì
dei non amme:ssi alle pensioni dI guerra. (I
ricorsi sono duecentomila: un numero enor~
me) (3201).

LOCATELLI.

Al Ministro del lavoro e della previdsnza
sedale, per sapere: 1) se gli risuUa che, mal~
grado. la gravissima mancanza di alloggi ed
il rilevante numero di famiglie sfrattate,
l'LN.A.~.Casa non ha pubblicato da oltre 19
mesi nella città di Milano nessun bando di
concorso per alloggi a riscatto 'Od a locazione;
2) S2, data siffatta situaziene, che appare in-
credibile ed è intollerabile, non ritiene dove~
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roso di intervenire con la necessaria energia
ed urgenza per ~imu.overe le ,cause di così pre-
giudizievole carenza, che purtrop,po si cumu~
la con l'inefficienza di altri Enti, cui compete di
preoccuparsi deU'ediliziapop,olare, cos:icchè le
legittime aspettative di numerc:sissime faml~
glie senza allo,ggio .o malamente alloggiate ven-
gono sistematicamente deluse (3202).

MONTAGNANI.

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere i motivi che hanno sottoposto la
Cassa marittima adriatica al regime cumrois-
sariale dal 1945 ad oggi.

A parere dell'interrclgante la nomina del
Commissario a quella data, eragLustificata da
una situazione generale di carattere veramen-
te eccezi.onale che da lungo tempo ha cessatò di
essere tale; l'attuale gesti.one commissariale è
in contrast.o ,con le leggi istitutive delle Casse
marittime e con gli Statuti delle medesime che
riconoscono quale O,l'gano direttivo delle Casse
marittime il Consiglio di amministrazione.

L'interro~ante chiede anche di conoscere
lo stipendio del Commissario, da chi è stato
fissato, da chi viene erogato (3203).

ZUCCA.

Al Ministro del lavoro e ,della previdenza so-
ciale, per salpere se è edotto delle numerose e
gravi insufficienze funzionali di grande parte
degli stalbili ,costruiti iper cont.o della I.N.A.~
Casa, e delle Icrruali,a mo' d',e,se.mpio, si elen~
cano quelle delle case site in Milano, in via For-
ze Armate 327-329, e che consistono:

a) ne.lJa marucat.a asfa.ltatura di viali e co:r~
tili ;

b) ,nella mancata reCÌ'nzione;
c) nella mancata :sistemazi.one dei giar-

dini ;
d) neJla inefnlCÌenz'a dei servizi '~gien:iiCÌ

dei singoli appartamenti;
e) 'nel di's,fa.cimento dei portoncini delle

scale e delle porte degli appartamenti;

f) nelle infiltrazioni di acqua nella cen~
trale termica, che nello scors.o inverno impo~
sera la sospensione della erogazione del 'calore,

ecc.; tutte insufficienze che da oltre tre anni
vengono sistematÌlcamente denunciate agli uf~
fici locali ed alla direzione 'generale dell'I.N.A.~
Casa, senza ,che si sia ottenuto un qua~.siasi
provvedimento (3204).

MONTAGNANI.

Al Miniistro ,del tesoro, per ,conOSlcerese rin~
tend:) devare ai dipendenti 8tatali con sede di
servizio nel comune di Torino e negli altI'\i co-
muni de]]a stessa provincia, che non usufrui.
scono delle quote dì .aggiunta di famiglia, l'as~
segno di srde da ]ire 1.600 e lire 3.200 mensi1e,
e ciò a seguito del riconosciuto accrescimento
della popolazione di Torino dallo ,gennaio
1956, ad ol'tre 800.000 abitanti.

Con decreto in data 14 maggio 1956 ~ Gaz~

zeUa Ufficiale n. 178, del 19 luglio 1956 ~ il
Ministro del tesoro ha 'provveduto ad elevare,
con decurrenza 10 gennaio 1956, al pers.onale
con sede di servizio nel comune di Torino e ne-
gli alt:r~icomuni della stessa 'pr:ovincia che usu~
frois,ce della quota di aggiunta di famiglia, nel~
la aliquota ,prevista per le .sedi di servizi.o nei
c,omuni aven'ti una :populazione di almeno 800
mHa aJbitanti; ne consegue pertanto ehe ugua.
le diritto ,perequativo dev'e,ssere esteso, nella
misura sopra indi'cata, al personale che perce~
piS!ce l'assegno di ,sede (3205).

CARMAGNOLA.

Al Ministro dei lavori ,pubblici, per sapere
se non intenda predi,sporre ,gli studi ed i fondi
necessari per la 'costruzione d i una strada mon~
tana, anche di modesta carreggiata che unisca
i <comuni di Alto e Capra una aHa vallata del
Tanaro.

Si precisa in proposito che i due Comuni
predetti appartengono alla provincia di Cu-
neo, daUa quale non intendono a nesssun Co.sto
di essere distaccati.

Il comune di Capra1una, il più alto dei due,
dista dal <fondo val.le del Tanaro e dal comUl1P
di Ormea in Hnea d'aria circa tre o quattro
'chilometri, ed una strada di arroccamento
avrebbe uno sviluppo di poco superiore ai die>
ci 0hilometri.

Oggi gli abitanti dei detti Comum per ac
cedere agli uffici pubblici dai quaIl di:pendono
In provincia di Cuneo (Uffici finanziari, giu~
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diziari militari, civili) debbono percorrere cir~,
. .

ca trentachi,lometri dl strada ordmana per
scellideDe ;:vdAlb€nga e oenvOIVentic:hi1omeltri
cli stri-lda ferrata (3206).

DARDANELLI.

Al Ministro degli affari esteri, per conosce~
re quali passi intende svo}gere presso il Go~

verno tunisino che ha port.ato il limite delle
aC'que territoriali fino a poche mig;lia dalle
Isole Pelagie sequ8stranda i peschc:recci sici~
liani dentro le nostre acque territoriali e nel
mare libero (3207).

BATTAGLIA.

Al Ministro -del tesoro, per sapere le ragioni
per le quali fu respinta la domanda dell'a.sse~
gno speciaJeaUe. signora Iride TuroJla da Aria~
no PoJesine, madre della medaglia d'oro Jvav
TuroUa. La domanda era stata presentata dal.
la detta signora dop'o il compimento. del 65°
anno di età.

Prima, ella, 'conviveva con un figlio che però
ha famig.1ia prolpria da mantenere con mezzi
modesti; ora abita presso una ,figlia nubile.

JndipendentC\mente dall'esito del ricorso pre~
sentato ana Corte dei conti, che, al pari di tutti
i ncarsi, si avrà fra anni, l'interrogante chiede
che ,sia riveduta la ,pratica di questa madre ses~
santasettenne, priv,a di .figlio valoroso, cadu~
to in guerra (3208).

MERLIN Angelina.

Al Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale, per sapere ,Se rientra neUa facoltà della
GO'mmissione provinciale per i rapporti tra me~
dici ed I.N.A.M. di Reggio Emilia di limitare
indisaiminatamente il numèro delle prestazio~
11idei sanitari convenzionati ai mutuati in !base
al criterio del parametro, e precisamente della
medi.a della ,prestazioni statisti'camente calcola~
ta ano scopo di salvaguardare l'interesse dell,)
Istituto.

All'interrogante sembra ,che il giudizio. sulla
entità delle prestazioni necessarie per un in~
fermo deve essere formul.ato dal medico curan~
te in base alle prescrizioni deUa deontologia ipro~
fessionale, e che il cosidetto parametro non dElb~
ba essere altro che un elemento orientativo
di vavutazione del comportamento del sanita-

l'io rislpetto. ad altri operanti nella stessa zona,
e non può e non deve pres,cindere dall'elemento
fondamentale dell'esame ,caso per caso.

Per ovvi.aI1eall'incolnveniente ,si 'prega di fa:r
conoseere quali .provvedimenti il Ministro in-
tende prendere (3209).

BOCCASSI.

Ai Ministri idei lavori pubblilCi e del tesoro,
per ,s~pe:re quaJi sono i mo:tivi pe~ i quali i, Mi~
nis'tri interrogati hanno approvato il Piano
finanziario Ip,resentato dall'Istituto autonomo
delle ease popo.Lari della provincia di 'savona
per l'a'umento degli affitti con decreto intermi~
nisteriale n. 2285 del 9 luglio 1952.

L'interrogante chiede an0he come i ,Ministri
intere:SlSati abbiano oonsiderato « non lonerosi.»
gli aumenti approvati,considerando la condizio~
ne della grrande maggior,anza di chi abita nelle
case popolari (3210).

ZUCCA.

Al Ministro di grazia e gi ustizira, per sapere
se non ritiene assai vantaggioso, per il regola~
re andamento degli uffici ,giudizi,ari, disporre
'Un apposito prov'vedimento in base al quale
sia aumentata la Iquota esigua, nel concorso
in via di espletamento, di 138 :posti di uditore,
ove si consideri che 'già dovrebbero restar'e
fuori ,gradurutolri:a molti eandidatli, che ihanno
già cons€:g1uitol'idoneità ,con alta votazione sia
nello saitta ehe nell'orale.

Si fca presente Iche si considera urgente un
tale provvedimento per le numerose vacanze
in atto esi,stenti, nonchè giusto in ,relazione
ai molti 'posti messi a con00rso nei ,pr,ecedenti
bandi e non sempre coperti (3211).

Russo Salv:atore.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per richiamare l'attenzione degli organi com-
petenti sull'imprEssionante estendersi d'incen~
di che hanno distrutto vaste z.one iboschive
montane nelle provincie di Firenze e di Arez~
zo, particolarmente nei comuni di Reg-gello,
Bucine, Castigl:ion Fiorentino e Subbiano e
per chiedere se non sia i,lcaso di adottare
provvedimenti atti a salvaguardare più €Iffi.
caeemente il patrimonio forestale, fa,cendo no~
tare che non è forse coillicidenza fortuita che
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t.ali sinis.tri,eoill i '0ons.eguenti iIligentilssi\IYl~dan~
di, si siano verificati non già nel periodo più
torrido dell',estate, ma con la data di apertura
della stagione venatoria (3212).

MARTINI.

Al Ministro dell'interno, per sapere se sia
al corrente delle seguenti rapine, tutte condotte
con la stessa tecnica, compiute da criminali
armati e mascherati in pieno giorno e in pie~
na Milano e provincia, dal marzo scorso a tut-
t'oggi: marzo 1957: assalto all'Agenzia della
Banca popolare di Abbiategrasso, rapina un
milione; giugno 1957: agguato all'orefice Po--
letti C'o3ttmte fra le bancarelle del mercatino
di Porta Romana, rapina quindici milioni ; ago~
sto 1957: assalto al furgone del Banco di Ro~
ma in Piazza Wagner, rapina trentadue mi-
lioni; 16 settembre 1957: in via Vittor Pisani
aggressione del fattorino Romilio Frattini di~
p€ndente dell'Istituto nazionale previdenza' e
credito delle comunicazioni, rapina venti mi~
lioni, ferito un passante. Per conoscere se il
Ministro dell'interno compatibilmente col se--
'greto di indagine, ritiene di dovere informare
l'opinione pubblica, a sua tranquillità, circa
l'andamento e il risultato delle indagini sin qui
svolte per identificare i criminali e assicurarli
alla giustizia e circa i provvedimenti che l' Au~
torità di pubblica sicurezza ha preso e intende
prendere, in via repressiva e cautelare, per
far fronte alla grave situazione. Per sapere,
infine, se 1'Autorità elI ,pubblica sicu:r8zza della
provincia di Milano sia in grado, per numero
ed efficienza di uomini e di mezzi, di garantire
l'immunità e la sicurezza della vita e dei beni
dei cittadini (3213).

MARZO LA.

Al Ministro dell'industria e del commercio,
per sapere se è a conoscenza di alcuni studi
ed indagini eseguiti nei territori di Castelsi~
lano (c.ontrada Serra Savaglio), San Giovanni
in Fiore (contrada S'tragola), Cerenzia (contra-
de Pupiri-San Lorenzo), che avrebbero accer,ta-
to l'esistenza di grandi quantitativi di galena
rÌi:;ca di piombo, argellto, ant~monic, magnesio,
e se non ritenga necessario disporre al più pre--
sto delle indagini ufficiaH per accertare il vero

stato delle cose e quindi prendere tutti gli altri
provvedimenti del caso (3214).

SPEZZANO.

Al Ministro dei trasporti, per conoscere in
quale stato si trovi la pratka per il prolunga~
mento fino a Crotone della ferrovia Cosenza~
San Giovanni in Fiore, di cui si parla da circa
.cinquant'anni e che ,più volte è sembrato fos-
se un fatto compilUto; e per sapere i motivi che
finora ne hanno ostacolato la realizzazione e
quali sono le prospettive immediate (3215).

SPEZZANO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno, dell'industria e del
commer.cio 'e dei lavori pubblici, per avere no-
tizie drca studi, provvidenze,. iniziative in
corso a favore di Sulmona e della slj.a zona
(3216).

TIRABASSI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono--
scere l'esito della domanda di concessione del
contributo dello Stato, ai sensi della legge nu-
mero 645 del 9 agosto 1954, per la costruzione
della nuova sede comunale a Bruno (Asti)
prodotta da quell'amministrazione comunale e
trasmessa al Ministero dal Provveditorato alle
Opere pubbliche per il Piemonte nel 1956.

L'interrogante desidera inoltre sapere se det-
ta opera sia stata o sarà inclusa nel program-
ma delle opere da eseguirsi nell'esercizio fi~
nanziario 1957~58 (3217).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, per conoscere l'esito
della domanda di concessione della .pensione
di guerra prodotta il 10 marzo 1950 da Mori
Andrea fu Felice, nato a Farra di Saligo (Tre~
viso), attualmente residente ad Asti, padre
di Mori Luigi deceduto accidentalmente (3218).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, per conoscere l'esi~
to della domanda di pensione di guerra, pro-
dotta nel 1946 da Casadei Fenimola fu Luigi,
nata a Cesena, vedova del partigiano caduto
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Urietti Ovidio. Poso n. 364538. La Gasadei ri~
siede, attualmente, ad Asti (3219).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, per conoscere l'esi~
to della domanda di concessione della pensione
di guerra prodotta il 1° settemb~e 1948 àa
Gandini Eugenio fu Luigi, nato il 21 agosto
1906 a Gava Ligure, attualmente residente ad
Asti (3220).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, per conoscere l'esi~
to della domanda di concessione della pensio~
ne di guerra prodotta da Gaspardone Dome~
nico fu Luigi, nato e residente a Finco (Asti)
(3221).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, per conoscere le ra~
gioni per cui la domanda prodotta il 26 feb~
braio 1949 da Bertocco Silvio fu Angelo, nato
il 24 febbraio 1915 a Campo S. Martino (Pa~
dova) attualmente residente ad Asti, per es~
sere ammesso a visita presso la Commissione
medica per le pensioni di guerra, non abbia
avuto esit0 (3222).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, per conoscere l'esi~
to della domanda di pensione di guerra pro~
dotta nel gennaio 1949 da Vespa Vincenzo fu
Crescentino, nato a Castagnole delle Lanze
(Asti) il 13 febbraio 1895, padre del caduto
Vespa Giuseppe (3223).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, per conoscere l'esi~
to e lo stato della pratica di concessione del~
la pensione di guerra prodotta il 9 maggio
1949 da Accattino Pietro di Oarlo, nato il 2
aprile 1908 a Calliano Monferrato (Asti) (3224).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, per conoscere l'esi~
to e lo stato della pratica di concessione della
pensione di guerra prodotta il 16 febbraio
1949 da Rota Giuseppe fu Luigi, nato
il 3 marzo 1911 ad Incisa Scapaccino (Asti).
II Rota è stato sottoposto a visita medica dalla

Commissione di Torino nel 1948 ; di poi non ha
più avuto notizie della sua p~atica (3225).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, per conoscere lo sta~
to della pratica di concessione della pensione
di guerra, prodotta nel mese di luglio 1953,
da Albezzano Agostino fu Pietro, nato a Ca~
stagnole Lanze il 24 febbraio 1913 ed ivi re~
sidente (3226).

FLECCHIA.

Al Ministro della pubblica istruzione, per co..
noscere il suo pensiero circa l'opportunità di
richiedere dall'E.N.P.A.S. il riconoseimento del
servizio prestato dai professori di eduMzione
fisica prima del loro inquadramento nei ruoli
statali, analogamente a quanto è stlato fatto
in favore dei maestri e a quanto si sta per f,arc
a favore del personale, insegnante e non inse~
gnante, delle Università (3227).

LAMBERTI.

Per lo svolgimento di un'interrogazione.

BOOGASSI. Domando di parlar,e.

,PIRESIDEN'fE. Ne ha f'acoltà.

BOGCASST. Signor Presidente, ho chi'2:sto
Ia parola pérpregarla di iillviba,re il Governo
a f.are sapere ,quando può rispondere alla inter~
rog,azione presentata dal collega Montagnani,
dal sottoscritto e da laltri senatori in me'rito
alla febbre asiatica: questa epidemia preoccu~
pa la cittadinanza e la discussione riveste per~
tanto un 'certo earattere di Illr'genza.

GUI, Ministro del lavor,o e della previdenza
somale. Mi farò interprete del desiderio del S,2~
natore Boccassipresso l'Albo Commissario per
l'igiene e la sanità pubbliica.

Ordine del giorno per la seduta di Mercoledì
25 settembre 1957.

PREISlnmNTE.Il Senato tornGà a riunirsi
in &eduta pubblica domani, mercoledì 25 siet~
tembre alle ore 16, con il seguente ordine del
gio'rno :
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I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stata di p,revisione della spesa del Minl~
stero del lavoro e della prevideillZla' saciale
per l'e.g,ercizio ,finanziaria dallo luglio 1957
al 30 giugnO' 1958 (2077) (Approvato dalta
Camera dei derpwtati).

II. DiBoussione dei disegni di legge:

1. Rati,ficaed esecuziane della StatutO' del~
l'Agenzia internazionale per l' energia ata~
mica, firmato a New York il 26 attobre 1956
(2097 ~Urgern.za).

2. 'Stato di ,previsiane della spesa del Mi~
nistero della difesa per l'esercizio finanzia~
rio dallo luglio 1957 lal 30 giugno 1958
(2076) (Approv1ato dalla Camera dei depu~
tati).

3. Attribuzioni degli orglani del Gaverna
della Repubblica e ardinamento della Presi~
denza del Consiglio dei ministri ,e dei Mini~
steri (1688).

4. Durata dei brevetti per invenziani in~
dustriali (1654).

5. Disposizioni sulla produziane ed il com~
merci,a delle sastanze medicinali e dei pllesidi
medica...chirurgici (324).

6. TrattamentO' degli impiegati della Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche p'ressu
Regiani 'ed Enti lacali (141).

7. Tutela delle denaminaziani di .origine o
provenienza dei vini (166).

8. Modir.ficaziani all',articolo 238 del Cadi~
ce di ipracedura penale (1870) (Approvato
dalla Carmem dei deputaVi).

9. Lussu ed altri. ~ Norme per la inclu~
siane dei Camuni di Trieste, Duina~Aurisill:a,
Monrupina, Muggia, San Darliga del,la Valle
e Sganica, nella regione Friuli~Venezia Giu~
Ha, per laeleziane del Senata della Repub~
blica (1479).

Modificazioni alla legge 6 febbraio 1948,
n. 29, per .la eleziane del SenatO' della Re--
pubblica (1952~Uruenza.).

10. STURZO.~ Modifi,che alla leg,ge 6 feb~
braia 1948, n. 29 « Norme per la eleziane del
SenatO' della Repubblica» (125).

TERRAClNI. ~ Rilascia dei passaporti
(37).

Sui passaporti (45).

8° E>lenca di :petizioni (Doc. GXXX:U).
\

12. TERRAClNIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosiddette dell'OVRA
(810~Urgenza).

13. BITOSSI 'ed altri. ~ Integraziane sala~
riale eccezionale per i lavaratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

11.

\

' SPALLINO. ~ InteI1pretazi'one auten~

tico. del d€lCr,eto del Presidente deila

14 Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,

~
in materia di reati ,finanziari (1093).

{ 6° Elenco di petiziQni (Doc. CXXV).

15. MERLIN Angelina. ~ N arme in mate~
ria di sfratti (7).

16. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuziane

dei fitti e rego1amentazi,one degli sfratti
(1232).

III. Seguita della diBcussio;ne dei disegp.i di
legge :

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione 'e modifiche di
a,loo.ne disposizioni del testa unico delle leg-
gi di pubblka sicurezza approvato can regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del rela-
tiva regolamento. (35).

Modir.fiche,alle disposizioni del testo unica
delle leggi di pubblica sicurezza, app,rovato
con. regia decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativa regolamentO' (254).

TERRAClNI ed altri. ~ Adeguamento del
testa unioo delle leggi di puhblica sicurezza
la1pprovato con regio decreto 18 giugna 1931,
n. 773, alle norme della Co.stituziooe (400).

,La seduta è tolta (ore :20,55).

l

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


